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PER RICERCARE UN’INTESA SUL PROGRAMMA DI GOVERNO 


Stamane il secondo incontro 




Un discorso di Napolitano a Matera RraDC.PSDI«P 

li Mezzogiorno preme -7- 

1 . 1 Il problema delVeventuale ostensione dei 

per una soluzione democratica * i- t n • 

^ socialisti - Discorsi di Nenni e Pertim 


Kinnovamento deiragricoliura e sviluppo 
deirindustria possono realizzarsi solo siainanc aUe 9.30 scg«n. Moro, ai (Hi-sìomì. Comizio di un d.c. 

attraverso un organico piano regionale e gai e Lami staniuu iht ìi 1*51)1. iinii furonn lll■|l|ul^l‘ (ifiiii.ui- contro lo Giunto 

sulla base deirautonomia delle regioni iicaic c .Macrcin iK-r ii imu «..r-scuoia, poihica <ii miIiip,.... lu- 

_ ___natio a rttintr'^i alla (-anullm**'ia /lonnhiiaiiiMie ili'llt' l»>mi ili UtiiIfCOiilunO 

l>iT ripreiiiirn* Ir lrattaii\r ili- i‘ni‘rgi.i. agriiuluira ij 

MATKRA. 20. — A'pI ijiio- Otimpniììn, in Puglia e in n-tte a staliilirc una romuiic Sf oggi mriuit'sa progrjinma- *** Tircroo 

firo (Ivllt’ iriniiì/t’.sfozloni mi- Sicilifl, sliinno corntMtcjiie a prograiiiinaiii'a |K'r rnen- lira s.irà raggiiutta. sia puro iii _ ^ 

(U'Ctf (Idi partito in tutta indicare che si vanno prò- tuule forina/ionc ili un governo linea «fi ina*sitna, il prolilenia \ni.KI30. 20 — l iiii ni.i- 

la provincia per salutare {ifibilincnfr creando le con- iripariiio. La riunione ili oggi tirila rosiìiu/inne ilei governo oifo.sUi/ioiie pitbblii'ii iti ilo- 

il largo movimento popo- (Itjiorii jicr la ripresa dì una ..ari rertamente lunga, e <il prò- riioriierà agli organismi liirigeii- i"‘)ciisli,uil die .si oppnn^tw 

lare che va arlU'oliindosi generale spinta meridiona- trarrà finn olla tarda «erata: ma li e ai gruppi parlameiiiari della ‘*IL> politica «.Iella Cìtiitila 

Mitoriioiil problema deiriri- |,sfa. e sarò questa, in ogni non è afruito «letto che po44a OC. d«d 1*51)1 c d.d Pili: «• in coimtnale amitcoitiana ap- 

'.iustrialicsa^ioue e dello svi- caso, a garantire un avvio essere risolutiva. Sono infatti in «jm-sie se«li «foirà ess*>r«‘ espfin. pi*)t)ii‘ila a dcsti.i. h.i avuti» 

liipjjo economico della prò- a soluzione dei problemi del «lisenssione .»iia ì temi che furono tauienie ttlTroniaia anche la de- biogti l'K.m a \ttcibi» 

vincHt e della regione ha Mezzogiorno. appena affrontati nella riunione licaia «pieaiione «iella maggio- “ eoiisifilietc coiuutiiile ile 

parlalo questa sera a Ma- ' __ rmua in grado di sosienere il -Annibale Salcini — ix'r 


MATKRA. 20. — Nel qua- Campania, in Puglia e in 
tiro delle manifestaztotit in- Sicilia, stanno comunque a 
dette dal partito in tutta indicare che si vanno pro- 


Comizio di un d.c. 
contro lo Giunto 
ondreottiona 
di Vìtorbo 

VITKRBO, 20 — l Ita nta- 


parlnto questa sera a Mu¬ 
terà Il compagno onorevo¬ 
le Giorgio Napolitano, re- 
sponsabile della Commis¬ 
sione meridionale del PCI, 
che non ha mancato di far 
riferimento alla attuale cri¬ 
si di governo. 

Di fronte ad un folto pub¬ 
blico. che lo ha accolto ca¬ 
lorosamente, il compagno 
Napolitano ha innanzitutto 
espresso 1‘adcsione e l’ap- 
poggin di tutto il partito 
alla lotta delle popolazioni 
litcane. per revidente ca¬ 
rattere e la portata meri¬ 
dionalista e nnzinnnie che 
essa ha. U movimento uni¬ 
tario in corso in provin¬ 
cia di Muterà perché urta 
conarua parte del metano 
di Ferrandina sia utilizzato 
ai fìlli dello sviluppo indu¬ 
striale ed economico della 
provincia e della regione, 
nasce, in effetti, dolio co- 
scirnza, ormai generalmente 
diffusa, delta insufficienza 
delle tra.sformazionì ope¬ 
rate in alcune zone (e que¬ 
sto a prezzo delle dure lotte 
.del ’4£>-50) r della necessità 
di muiri e più organici in¬ 
terrenti, di una nuora po- 
l’tini aenerale di progresso 
ecntiomicn e .sociale nelle 
reniniii del Mezzogiorno. 

f/atliiale lotta delle po¬ 
polazioni locali, rappresen¬ 
ta una ripresa di combatti¬ 
vità e di fiducia in larghe 
masse che non si rassegna¬ 
no più a sccnlicre tra una 
condizione di intollerabile 
arretratezza e miseria c R 
disperato shocco della emi¬ 
grazione. Essa pone insie¬ 
me le questioni del rinno¬ 
vamento della agricoltura 
c dello sviluppo dcll’indn- 
stria: questioni che possono 
e's'cre risolfe soltanto attra- 
T «’rso la rlabarazinne di un 
organico piano regionale e 
sulla base dell'autonomia 
delle regioni. 

Dopo aver sollecitato i re¬ 
sponsabili del ministero del¬ 
ie Partecipazioni sfatali e 
delVENI a dare in loco fiif- 
fi I nrres.'Jiirf cbinrimenfi 
.•filila utilizzazione del me¬ 
tano di Ferrandina, e dopo 
aver annunciato Fimpegno 
dei comunisti a svolgere una 
eonscgttcnle azione in Par¬ 
lamento in sede di disn:s- 
sinnc del bilancio e dei pro¬ 
grammi del ministero e de- 
(di enti a partecipazione sta¬ 
tale, il compagno Napolt- 
tano ha sottolineato il gran¬ 
de valore delle lotte che si 
sono sviluppate in queste 
st'ttimane nelle repioni me- 
ridinnnlt Esse cosiituisro- 
n,ì degli episodi rilevanti 
nel largo movimento d'opi- 
ironc che chiede una so¬ 
luzione dello crisi gover¬ 
nativa che sia fondata non 
sul compromesso o addirit¬ 
tura sulla rinuncia a fon¬ 
damentali rivendicazioni dt 
rinnovamento politico e so- 
c'ale. ma sul loro effettivo, 
non equivoco accoglimento. 
Tra queste nrendteaziom vi 
sano quelle di una nuora 
poli fica economico per il 
.tferzoptorno. che determi¬ 
ni una scolta in senso an- 
: monopolistico e porsi alla 
immediata attuazione delle 
l.egioni. L'n goremo che 
non rispondesse, col proprio 
programma e con la sua a- 
zione, a questa essenziale e 
improrogabile esigenza del¬ 
le popolazioni meridionali 
non farebbe che ricalcare 
la poìtlica dei precedenti 
governi clericali dannosa in 


Dop o l’AGIP e la Mobiloil 

Il prezzo della benzina 
ridotto da cinque società 

Si fa generale la richiesta di una diminuzione delle tasse 


Dopo la drelsione drl- 
l'AOIP. le -soelelà private, 
una dopo Valtra. ridueunu 
aneh'essr di 5 lire il litro II 
prexzo delia henrlna. Alla 
Mohlloll si sono aggiunte la 
• Esso •. la « Brlllsh Petro¬ 
leum • <BP). la • Purflna ». 
la ■ Pelrolcaltex • e P- Aim- 
nima Petroli Italiana » (APlf. 
I nuovi prezzi fissali sono 
uguali per tutte le società: 
130 per U benzina normale. 
130 per la super e 143 per 
la miscela. Anche la ■ Shell », 
secondo la indlserezione pub¬ 
blicata da un giornale ml- 
l.-vnese, si appresterebbe, pe¬ 
rii. ad applicare la riduzione 
del prezzi. 

L’azione unilaterale della 
azienda di Stato ha avuto 
dunque pieno successo, un 


" " ’ ~goviTiio. i <h’(i«iiniì <l«‘m<tcrÌ4(ia- R (piale jlli ntidieetiinni vi- 
'IP ^ '*’• 'oriaitii-iDocraliri e rc|iiihl>li. tcrbcsi hnittio puipo.sto Lt 

^ e-puLsuiiie dal p.iiiitiv — h.» 

meno ih'lla maggioranza neri’*- |ire.'>«» la parola ilavattlt a 4 

1 B • _ varia, l tre <lt‘puii«ti i«uti|K*n<t«'ii- •n'b* citladini, pei lUustrarc 

Ifl D0|^XIHCI '' (iionfaniini. IVmiriiiiì e Cu- nio/ionc di Sfiducia «In liti 

v«‘ri) s’inconiraiio oggi in l’n*- pic-seiìlaln contro l.a Ctipnla 
• _ \ monti* per ronroril.in* la loro li- votiiiittule II coiiMjilieie ile- 

«razione, ieri lloufuntini li.i ojt'ci i.-Jtiauo ha «h'iiunciato 
rih.i<lit«i ch«* i tr<* sono >< f.ivore- 1 ininiobilisiito ileli.i (iiiiiita 

-- voli in nijssim.i al tri)i,iriii«i juir- (’ I*' politica «li st>.-<tet;n«» «lei 

j. . . J 11 I •• piaiiaformj progrum- gruppi parassitari dell.» len- 

108 uimiOUZIODC uCIlC tSSSC iiiatira ehi* «ita gaianzii* l'oiiereii* dR*! edilizia e foiidi.ttia pet- 

- di un effettivo rtniiovamento dal Rriippo «hrifionte 

successo che già Ieri preve- nella vita del p4e«e i» l'iiiiavia. deniocri.'Stiano e h.i cbievto 

devano ed autpiravanu quasi rome è ovvio, il governo — c«iii * una nuova Ginnla ooinu- 

tuttl I giornali Italiani. Il l'aria «In* iir.i — non pin'» reg- naie, che faccia una politica 

* Forrlere della sera», eom- gervi <u un iiriien volo ili mug- nuova attraverso I unita «li 

azienda Italiana ha potuto '««•'l'n. iiie d prohlemn pobliro - 

ridurre 1 prezzt per il latto ‘hHa cvenitmle usiciiMone «htl si. 

• che buona parte del petm- 1*4x1110 .iieijliii.i. l'd «'* uiionio L/ODO IC UltllTIC 1 

Ibv grezzo da essa importato 4 «pie'lo iirolih'in.i ehr vi .i.tiiiio -- - 

proviene dairitRSS e ad nn e-ereil.iniio ormai da una veiii- 

costo inferiore a quello del ; ,,„r,.„„.e di liuto lo | _ __• 

^,7:0: 0" me^drortrnraie^.^Vt . . I n O HI m I 

quotidiano milanese, d’accor- (.b'i»"*" al I .nJ. r«ivi vi «> pro¬ 
do In questo eon I più auto- i"uiriut<i il romp.tgno Ni nni par- 

rrVoll giornali italiani, con- lamio a Liirera: «li pevo e In ■■MA H ■■ 



mrt 


iPvifjLi*. • -V. 

* , v'' V,. * S ^ ^ 




"• ' -Vi 




mentando la decisione det- 
l'AOiP. scriveva Ieri che la 
azienda Italiana ha potuto 
ridurre I prezzi per il fatto 


18 OQMEMiCA SPORTIVA ^ svoltu ult'lnsegnailellu nornnvie amministrazione. Fatta m'crlone per la vittoria 

IbM WvnlKIllwM OrWnilVH ^ Kologiiiv ed in parte per I pareggi dellWlessatidrla a Oenova e dot 

«ari a .S. Siro, tutte Ir altre (Mirllte sono amiate Infalll sreoiulo le prrvisiniil. C’osi io Lazio ha perso a Turino, U 
lloma ha piegalo il Paitova. li Napoli si A aggiiidlcoto il - derb) • con II Palermo, la Fiorentino ha v Inio « Bergamo. 
Il Mll,ai» ha pareggiato ad Udine, ed M fJeiioa ho perso o Vleenza. Nel clellsmo. Invere, ronllnuaiio a deltare legge gii 
viranlerl: ultimo In ordine di tempo 6 stalo II francese SloblInsWi ein. pa vinto la Nlzza-fJcnova. Nelln foto: Il goal 
di SI'I.MOSSON ehi* ita viglalo la vlitorla dello Komiv sul Padova 


tutti i vttorbesi ouv'òi 


Dopo le ultime proposte presentate dall’URSS a Ginevra 


quotidiano milanese, d’accor- (.biaiilo al I .'vj. r«ivi vi «> pro¬ 
do In questo eon I più auto- '"mriuto il romp.igno Ni nni par- 

revoll giornali italiani, con- lamio a Liir«*ra; « li pcvo «* In 

elude che ora ^ • la volta del viol«*tua «l<*ll<* prvvvioni di <h- 

fisco ad alleggerire la quota «ira ,h«- ò «•.«•reilano vnllu |)C 

di prelievo erariale sul prez- „„„ .„„„rizz„r.* la 

i:«r'. ...,... 


Inammissibile secondo la stampa inglese 
un “no,, occidentale alla tregua nucleare 

tliffiVìle ìmiiitt^inare <*itp po.ta niipora |>otrpiiiiiio rhìpilprp ulPU. R.S. dopo le conc’PKMioin c’Iie ci bit fiitto,, 
EÌ8Piilio4spr nvrekiK* rÌHpciHlc» pcMitivaiiicnlc al iticHmiMMÌo «li KrtiHctov - Il Eciitagouo al lavora {M’r bloccare raccordo 


pel 




Inchieste in corso 
sr le sciagure aeree 

i A 



|»rr i proA^imi |mt il PIMI 

>1 .* ‘ ^ pr«d<I«-mi ai «piali il 1*51 *n- '"(tmenti, su/ 

J honliiiii il *in» aU('cgiam«*ii)o —- —. . 

% parl.micntarr vervi» il iiiiiivo go- 

i'w-, ,* ■' _ m wriìo. a r«»minriar«* «Ki||«- II»-- T|^ 

gi<»ni, dalla na/i<»nalir/ari(iiir 8* fk 

<h-ir«-iHTCÌa «•h'ilrir.i r «Lilla 

vriiola. VOMII i prolilr-iiii ri'.ili ilrl HBilllllMiiaiiiiiii 

<• 

puh- 
tir- 

'Fra prò- 

m» riiliniiah* 
ni ruga un fut-lo ih pri- 

mo alle i|in-viì<ini 

svolta che «leli- 
|>er es>err rnnrrrla r (111*1, 
lìva dovrà tmiliirvi in ii-rmini Vx t«^R^R 
nK-riditin.ilisiiei r dovrà rer.-trr 3 
ai hrarrianii. ai rniitadini. agli • 

agrirollori. la .iriirvzra oggi mi- 
narrìala ila una rri»i rlir è fvrr , 
alcun* prndolli l»a«r, «i*. sovra- ,* ,»»• 4 

produrioue r rhr *i fronteggia asaSÉf 

soltanto ponaniio avanti la ri- 
forma fondiaria e piamfirando 
Ir rolliirr » 

Dal ramo suo. il compagno 
Prrtini, parlando ieri a I j 5t»r- j 

zia. eos) r espresso: * f| «RR^R RI 

f*SI r unanime nel proposìin «li 
assecondare un governo di ren- RRflpi ^ 
iro-sìnisira, pnrrhé e.so abbia * Ri 

* rome piaiiaforma politica i pun- HL tS 

li programmatici indicali eon 
molta chiarezza dai sorial«»li. * 

Questi punti sono; la di<lensin. 
ne inlrmazìnnale. nel senso rhe 
il governo di eentro-sinitim deve 
WILMINGTON (Carolina del Nord) — Dae leenlef delia impegnarsi «d assecondare ogni 
aviazione eivile ameriraiMt. John Me Wtaorter (a destra) ìniziaiiTa che ralga ■ far a«eire - 'Ai 

Clarke stanno dtsealeodo «11* mena romanità dal iragiro eerrhio rAKIGt - I 

di Teli City fbe è rostata lo sita » «S pcroone. Alle loro r —im r>-sn.>ia s 

spaile è la roda, rtro.ir.it*, di on altro sTre* ehe è eadota »"‘*‘**= nessun, di- ^ • 

In rirrostanze imprecisate a llolirla. nell* Carolino. Uff »•* disposti a foi 

gennaio scorso I dne fanno parte Infatti della eooimlaaione iJlT-».» a mi 1 eh» zeasBorie. 

di inchiesta per la sciagura dei 6 gennai* (Telefoto) fC-"**"" *■ ^ «- «•» » 


^ té. fé* 8a«l8l^8dZ « % IIZ A «Bv'TdB («ffZVFIdZ 81 Z f i • f 11Z8BI«f81f8e «8*8 « 8 * «yTO « 8818881^ 8% V-V8888 8 r»ry»«8888 8 88V 8-« •••* a88»8V8t 

tui una «»\oiia |iuntH'a ^ i ^ i 

il vinivtra. Non «• «> niiil.i dì sc«n. EiHciiliotscr nvrcbiH* rÌHp(iHl<» ntiMÌtivaiiu‘tiU> al iiicsHaMMÌo «li Krusciov - Il Eciitagouo al lavoro iM’r bloccare Paccordo 

lato. «• l(iliavi.-i si pili’» «•oitsiih*. _ * _2_______!_ 

rari* pos-siliih* uno vpiMt.i(ii<‘i:i<t 

a vinivtra dell'ava- poliiii-o di-1 CìlNKVRA. 20 — Tornano convenzionali (.fucile firesen- modo più aperto e jiositiro. < ,Siiri(lij|/ Times», un niinro ripresa degli e.speriinenti 11 

l’awe *,• il |*.SL pi-r la viu pari.* <1 riunirsi domani, a Ginevra, tate \<dnito dal delegato .so- Nc'isuna dteUiurazioue é se- * no » occidentale non si giu- un firossimo avvenire, 

di n-vp<»nv.ihiiii.'i « In* «'• tanto la < conferenza dei die- rietieo, Zurupkin, alla confe- «piifn iM*nt* uffimi* or«» u ijtu’I- stificheri’bbe in alcun modo Indiserezinni di grande in 

granili*, r h* f«irz«- lai»In- «• rat- c* * Ri’r »l «fiviirmu ipignlo la renzu per hi tregiin niielenre te fatte da Grmsbg Gore fli II giomule londinese si f«Ti*v<«» sono giunte oggi ilo 

lolirlK* «iì sinistra non conci'di*- conferenza anglo-americano- hanno liiltaria nionoiiolizzntn termine delhi sediitii di snbu- iirenreupn di precisare che. \yii.sbington a proposito dello 

ranno nulla ni riraiti» ^l^•Ila d»*- sovietica per la fine degli m qite*to * iveek-end », per to Ma. .signifìvutiranienle. il se imi s no * t/<ji»i’.<.'ri.' essiTiu, forri.vpoiiileiira americano 

'Ira poliiira «>d rrniiiouir.i II «'•’^pi’cMiu’iif 1 uticleiiri Nel- d laro carattere del lutto < Suiidug Times » scrive quc- esso verrebbe dal Diparti- sovietieu iti questi giorni, I.T 

1*51 e iniiìffrrmit* alla ariifirìo. l'ima come nell'altra sede, nuovo, l'attenzione degli os- sta mattina che * i russi han- mento di Stato e dal mini- i/mile riguarda, sembra or 

sa poh-mif a '«il rondirionaim ti- •’ cblrtiiiafi) a servntori, t ipiiili ItritMio se- no jìosto l'necidente in una stro della Difesa americani, mai accertato, proprio d prò. 

lo d«*l nuovi» goviTin» L"i» f.i Prendere po'uztone su con- giiito con vivissimo interess,' posizione diffìcile» e che *é € jireocciifiiiti per il ritardo bteiiin ilelle armi nuclear 
»'vMiizijlnn*iiir «pn-tinn»- ili IO- pcopiMf,* sfiuifOclM*. cbc le reazioni di Londra r «It iltfficile immaginare che cosa degli Stati Lfnlti rispetto al- Secondo il * New York Tt- 

'«•; fa ipirsiioiit* «li (irnsrjnum\^'*^‘i^f'direbbero sostanziali Washington le potenze occidentali jiossn- FuNSS nel campo dei missili mes», Eisenboirer ha rispo- 

*• di r«»v«- da aitiiarv 'uhiio; di < l't’c.so fu sola- Delle dne eapita.'i oceiden- no siierare di ottenere diitia e convinti che qualsiasi mi- sto fm dalla scorsa settima- 

programmi non per il ina ^'ane del problema rappre- tali, l.ondra è quella che ha Itiissia dopo le concessioni snra tale da legare loro mani no ni messagfito di Nrnscio ’ 

peri pr«»"imi ui»*'i. perii l'JM» yentato dalla corsa agli ar- reagito. p«>r boera stessa del elle sono già state fatte» nel campo della guerra nu- dell’8 marzo, dando nssicitru- 

I prohlemi ai «piali il 1*51 su- '"umentt. yia nucleari che suo delegato a Ginevra, ne! la altri termini, secondo R clcare urterebbe contro un zinne che gli Slutt Uniti noi 
1 »•- :• _• ' lìu «le non rocevoir del Con* hanno intenzione dt spartire 


Faranno da scorta a Krusciov 





à i IaÀ 
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>«*Jt%{Ao* yT.>*r 


gre.sso », le loro armi nucleari con gli 

(guanto alla Gran Breta- alleati atlantici 
grill, f t’idea di una morato- Fonti bene informate «lelLi 
ria imposta agli esperimenti capitale, dice il giornale. 

! di questo ordine non la col- hanno dichiarato che Ei.sen- 
pisce » e d’altra porte i tie- boirer lui rtcordiifu a Krti- 
gozfatori britannici non poi- seiov che la legge amenvana 
sono permettersi di assumere vieta la cotise^aa ad altri 
una posizione diversa, dola gaesì delle armi nneleari sta- 
* l'opposizione morale ad una tnnitensi e ha liefìnilo infon- 
riprcsa degli esperimenti » date le affermazioni secondo 
che esiste nel paese. cm Washington intenderebbe 

A Washington, come già effettuare tale consegna, (E- 
rìferito, il Dipartimento dt nino queste affermazioni che. 
Stato ha definito la proposta sempre seeondo il giornale 
sovietica s: tino sviluppo mol- arerann provocato il jiasso 
lo importante » ed ha {denti- Nruscior/. Il presidenti- 
I ficaio in essa una prova del amenenno. nella sua lettera 
desiderio sociciico di vedere ‘d premier s«»i*iefico. esprt- 
coronata da successo la trai- merebbe inoltre In sua fidit- 
tativa al vertice. Lj risposta nella possibilità di rag- 
americana. è stato detto, non guantiere un accordo di </** 
, uerrd .stibifo: lo stesso prc- ''**^**“*' R rpuile possa grò- 
: siderite Eisenhoiver se ne sta </»«f*nenf«' condurre all abo- 
t occupando nel suo ritiro di ^'TcVntZlZ"^^^^^ 
j Camp David. Decisamente Eisenhnwer non è stai . 
4 nepoffra, inrcce. la reazione ,,, pubblico dominio, ma 
/ del Pentagono e della Com- u c.Vetr Vorfc Times* dice cb.* 
I missione per l'energia nu- Washington ne ha messo vi 
• cleare. i quali hanno ufficio- corrente gli alleati atlantic- 
f samente preannnnciato che - 

si batteranno a fondo per ot- GIczo* frjsrlnftrv 
tenere che l'offerta sovietica 88ICZO» iraUOtlO 

sia archiviata, con la solila segretamente 

etichetta di * gesto propa- Gcs»»fss 

' gandistico ». In effetti. I due _ ^ V»ori u 

^ orflonismi - baluardi dell'im- aTKNE, 20. ~ Questa mat 
^ mobìlismoamericonosul ter- ima le autorità hanno se 
reno del disarmo intcnd^ gretamente trasferito -Mano- 


(CùfiUnmm tm t. pég, 


Tragica settimana nei cieli: le vittime nel mondo sono 103 


Trentuno persone m 


wiTn 


BABIOI - I poIlaloUl inolorttz.il rhe srorterann* Kraselav durante 1* sua permanenza auvur.ia nanno se 

In Francia, sano in pler»* alienamenla. Erro I matacicllstl. che sarann* *n centinaio. P®*®^*’*'*® *f3sferitO -Mano- 

mentre praeedan* • In furmarlane • sa di un ampio riale nel botro di Versailles. Sono sostenere la necess la ai Ju Glezos dal carcere « Ave- 
disposti a forma di pentagono chiuso, eon *1 rentru lo spazio riservalo alla macchina non assumere alcun impegno rpff * Atene al Ptreo. do 
che traspirrter* () preonler sorleilro fl,eggeie in 8. pagina il nostro servizio) (Telefofo) Iche vieti agli Stati Uniti la yp j0 hanno imbarcato «; 

_ - - - . - -- ■ . . ... -T una nave per portarlo a Cor- 

fu e rinchiuderlo in una pn- 

103 tgione dcirisola. 

_ L’avvocato di Glezos non 

stato preventivamente 

in altre due catastrofi aeree in Celombia 

... — .. . -- ■ ■ - . ■ " ■ decisione della Corte supre- 

, é-, ^ t * ts .g esamina la ricnte- 

^ordoba, dove un C*46 ha tentato invano 1 atterraggio * 1 superstiti sono 21 jsia del Consiglio difensivo 

-----— ——— - per l'abrogazione della sen- 


La più grave si è verificata sui monti della regione di Cordoba, dove un 0*46 ha tentato invano l’atterraggio * 1 superstiti sono 21 


... pi,....cu uc ^ ^ ^ ^ ^ . lenza del Tribunale militare 

p'Mvrni clericali dannosa in BOGOTA* (Colomb.a). 20 — un motore m fiamme ed avreb- Fra i morti vi sono il co- U Soctedad Aeronautica de Me- CadllfO paracadutisti arrencan. delle forze armale americane pronunciata nei confronti di 

modo particolare per il Un aereo colomb.ano con qua- be comp.uto un atterragg.o di mandante delTapparecchio Ma- delUn I passeggeri, fra cm 33 che nel pomeriggio di oggi so- I paracadulisU hanno subito _ j. ni»ri Hemnrr-»- 

Me—oniorno rantatr^* passeggeri e tre uo- fortuna rio Bolero, e U secondo pilota donne, erano villeggianti di r.- nrCttO Amofrictf lanciati da un ellcot- comunicato vta-radio tutte Je ^ 

' ® ,, , min: di equipaggio a bordo è La pobzia ha nfento che L’aeroplano era in volo da tomo daR'isola di San Andres. ^ tero nelle vicinanze del Monte notizie all aeroporto di Grot- le autorità hanno sen- 

II compagno Napolitano prec,pitato in una regione mon- l’aereo è precipitato nel pres- Cartagena a Medellin al largo del’a costa orientale II |«i|notOr# finVCfìCOnO Comillo A 6 km. a sud-est di taglie con il quale erano in z altro dato inizio all appli- 

La quindi concluso affer- tana del dipart.mento di Cor- si delle città «fi Planetanca e Nel tuo ultimo radlometsag- del Nicaragua _ Amatr.ce. a cavallo tra il con- collegamento. Le pattuglie det cartone di quest ultima. 

mando che le folle che si doba. a nord ovest di Bogotà. San Marcos. * gio, comunicava che volava a Poche ore prima, altre sei fine provinciale deU'Aqulla e carabinieri e delia polizia che U trasferimento di GImos 

sono sviluppate negli ultimi causando la morte di venticin- Le squadre dì soccorso, giun- mille metri circa e stava per- persone erano pente tn un in- RIETI. 20 — 1 resti del bl- ^yrca 8 ore di mar- coUaboravano alle ricerche ad un lontano carcere me- 


sono sviluppate negli ultimi causando la morte di venticin- Le squadre dì soccorso, giun- mille metri circa e stava per- persone erano pente tn un in- RIETI. 20 — 1 resti del bl- g di coUaboravano alle ricerche ad un lontano carcere me- 

tcmpi nell-Amen, nel luci- persene e U ferimento gra- te sui posto con grande ditardo dendo quota » paracadutisti hanno rin- hanno raggiunto 1 sette soldati dievale di Corfù mira a ren- 

„ , d. ir.. 'c delle attre ventuno Prima a causa delle piogge torrenzta- pilota diceva che avrebbe ten- nella Colombia orientale. I due - Averton 21 scomparso da „ e.....,.*., -r.. . i .».'i nifi difflcilA la lotta del- 

no e la provincw di .la- jjpjjg s^-agura. l'aereo, un • C- li e della natura 'paludosa del tato un atterraggio di fortuna disastri portano a centododici mercoledì scorso, mentre era venuto * aereo fracassato. Tra . americani con I àooo i»n„5»i^nTWi ntih)»tiea * dall 

fero, insieme alla formazto- 45 _ della aviolinee colombiane, terreno, hanno nivenuto tutte a Planetanca, una regione mon- morti il bilancio deUc sciagu- In volo di trasferimento da rottami sono state trovate sei ridlsceti a vaUe. Domani sarà 1 opiniow puoDitc* * <l8iu 


ne di nuovi, importanti e javeva inviato un messaggio ra-jle 25 salme 


no nivenu 
e 21 raper 

.aa-MS* 


pentiti aellupiofa» 


cotnbotttri centri operai tn 'd.o per ccsinunicare che avevaipressi dei rottami |dell'aereo. I L'apparecchio apparteneva tLiuitto il mondo. 


re aeree di quest» settimana inlAvlano di Udine a Gioia dclisalme appartenenti aU’equipag-iripresa la marcia per 1» rlmo-|ste«so Ulexos per U 
----- j-i-.. j-iiv- t ..— —.-1-1^— 4-11* ‘lascio. 


ICoÙe, sono stati ritrovati daigto dell aereo che faceva partelzione deUe salme. 
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voel dei hi chiù 


Borgata André: una fontana 
per oltre ottomila citta dini 

Un semaforo a Centocelle: all*incrocio si muore facilmente 
Il « lavaggio del cervello » di un professore del nostro Ateneo 


Operazione buche 


Caro cronista, 

forse, se pubblicherai que- 
st'i lettera molti romani alie¬ 
ranno le spalle pensando • le 
solite esaperazioni dei (/ioma- 
li Già perchè la storia della 
cita di noi abitanti della bor- 
pata André può sembrare 
davvero assurda per chi abita 
in -via-Nazionale o-al quartie¬ 
re Monteverde. Eppure quel¬ 
lo che ti scriviamo risponde — 
e quelli che dirigono il Comu¬ 
ne lo sanno — alla più ri¬ 
porosa realtà. 

A Borgata André — apglo- 
vierato di povere abitazioni 
situate tra la Casilina e la Pre- 
iiestina a pochi chilometri dal 
centro di Homo — oirlunio in 
circa SODO Non ci sono servizi 
Igienici e pravissima è la si¬ 
tuazione per <;natWo rlpiiarda 
la luce, l tiasportl c tutti pii 
altri servizi 

Fra tutti il problema del¬ 
l’acqua SI presenta forse, da di¬ 
versi anni, come il più urpente. 
L'acquedotto (/eli** Acqua mar¬ 
cia-, costruito nella prima¬ 
vera del '.‘>3. in prossimità del¬ 
le elezioni amministrative, con 
un contìibuto comunale debi¬ 
tamente strombazzato di 40 
milioni, non arriva ad essere 
sufficiente che a meno del 30 
per cento della popolazione. 
Per la rimanente parte si sup¬ 
plisce con una fontanella che 
dovrebbe soddisfare .le esigen¬ 
ze della popolazione. 

Più che mai a desiderare 
lasciano i collegamenti con 
Roma: l’unica linea difatti che 
unisce la borgata André con 
il centro della città é l'auto¬ 
bus C2. della Stefer, che inol¬ 
tre si arresta appena nel cen¬ 
tro della borgata, costrmgen- 
do gli abitanti delle case più 
lontane dal capolinea a per¬ 
correre chilometri a piedi per 
raggiungere il mezzo. Il prez¬ 
zo del biglietto per una 
corsa è di lì.1 lire, cosa che 
appare tanto più grave in 
quanto la società non pratica 
sconti per abbonamenti di un 
qualche valore in quella Uvea 
Vn lavoratore che deve recar¬ 
si giornalmente a Roma vede 
cos* automaticamente dimi¬ 
nuire il proprio guadagno di 
ben 130 lire al giorno. Le cor¬ 
se che il C3 effettua vengono 
sospese dalle 8.MÌ del mattino 
.■sino ad oltre la - mezza-, e 
terminano alle IO di sera, per 
Tinrendere Vìndomani mattina 
alte 0 

r'ouiidetamente mancante è 
liHiiirinazione per le strade, 
strade naturalmente abbando¬ 
nate nell'Incuria più comple¬ 
ta (di notte quindi è meglio 
non spostarsi all'interno della 
borgata). La più vicina farma¬ 
cia dista dalla borgata circa 4 
chilometri Chiudiamo qui 
Velenco delle nostre disgrazie, 
anche se di molti altri pro¬ 
blemi potremmo scriverti e ti 
avanziamo una proposta' vai 
dal Sindaco (a noi non ci ri¬ 
ceverebbe) c portalo qui da 
noi. 

se^iiiniio trenta finnu 

Incrocio pericoloio 

Caro cronista. 

con una frequenza che do¬ 
vrebbe ormai preoccupare as¬ 
sistiamo al ripetersi di pravi 
incidenti stradali airincrocio 
fra la via dei Platani e la via 
degli Ontani a Centocelle. 
L'ultimo è accaduto alle 15.30 
di mercoledì scorso: due gio¬ 
vani che viaggiavano sopra 
una motoleggera sono finiti 
sotto un camion uccidendosi. 
Un altro incidente mortale .si 
è verificato, sempre nella 
stessa località, qualche mese 
addietro. Altri meno gravi ne 
sono accaduti ancora nello 
ste.sso crocevia. 

C"è lina causa, a mio modo 
di vedere, che appare comune 
n tutti pii incidenti: è la ve¬ 
locità con la quale t moto¬ 
ciclisti e gli automobilisti af¬ 
frontano il pericoloso tratto di 
strada. Non ci sono indicazio¬ 
ni di pericolo e quindi ognu¬ 
no si ritiene autorizzato a 
camminare a forte velocità 
Tanto più che la via dei Pla¬ 
tani è in forte discesa e per¬ 
mette di lanciare i reicoli Oc¬ 
corre. dunque, intervenire per 
evitare che altri incidenti mor¬ 
tali debbano essere registrati. 

mio arriso due cose occorre 
fare subito: segnalare il peri¬ 
coloso incrocio con dei cartelli 
molto opportuni e istallare 
un lampeggiatore proprio so¬ 
pra li crocevia. Questa che ti 
avanzo non è soltanto la mia 
richiesta ma quella ài tutti 
g’i abitant: della località. Ti 
prego, quindi, di girarla alle 
autorità interessate. 

Luciano Mino'ti 

«c I gialli » 
del prof. Cialdea 

Coro cronista, 

ci sono uomini, si sa. la cui 
fervente fantasia evita di fare 
I conti troppo spesso con la 
realtà delle cose che sono ac¬ 
cadute o accadono Palla 
schiera di tali tndirtdui renpo- 
no fuori di solito scrittori di 
romanzi gialli e sceneggia¬ 
tori di film fantascientifici, 
professioni che a dire il vero 
non sono dopotutto in contra¬ 
sto con la tendenza rti; si é 
accennato Le eeeeziont tutta¬ 
via non mancano. Una di esse 
é il professor Basilio Cialdea, 
socialdemocratico, docente di 
-Storia e politico coloniale- 
alla nostra L'nirerrifù (lo stes¬ 
so Ateneo che. sia detto di 
passaggio, ha di recente fatto a 
meno dei servigi del fascista 
Redanò). Il prof. Cialdea dun¬ 
que. piacevolmente bighello¬ 
nando lungo l'arco del cammi¬ 
no umano, imbottendosi un 
giorno nell'argomento della 
guerra di liberazione algerina, 
ho scoperto e comunicato aoli 
studenti che i paracadutisti 
francesi torturatori sono tali 
perchè hanno -fatto propri 
dei testi della Cina Rossa, ove 
A spiegato come convincere i 


prigionieri -, 

Questi manuali, a suo dire 
i francesi II avrebbero acqui¬ 
stati qualche unno fa in In¬ 
docina, dove, malgrado la 
- sporca guerra • colonialista 
dilaniasse il paese, il commer¬ 
cio internazionale del libri 
esotici doveva essere, a quel 
che pare, fiorente. - 

Sulla storicità della storia 
cosi insegnata c sulla bassez¬ 
za dell'alibi fornito ai colonia- 
llsll, riteniamo a dire il vero 
superfluo intrattenerli. Vo¬ 
gliamo solo fornirti un dato 
edificante. A sostegno delle 
tesi sulla onnipresente perfi¬ 
dia comunista racconta (sem¬ 
pre in aula) l'accademico sa- 
ragatiiano che qualche tempo 
fa ebbe a ricevere nella pro¬ 
pria casa un russo. Dopo 
quattr'ore di discussione il rus¬ 
so lo aveva quasi convinto. Se 
la discussione fosse duranta 
ancora un po', confessò poi il 
Cialdea alla moglie, e se il 
russo glielo avesse ordinato, 
egli sarebbe stato pronto a 
dire di aver ucciso suo padre 
morto da anni. 

Possibile, pensiamo noi, che 


ad un cosi arrendevole indivt- 
diiO nessuno riesca a suggerire 
con successo di non esporsi 
ai lazzi del pubblico'/ 

Noi non siamo russi e non 
abbiamo quindi quel tal jpiio- 
tico-malefico potere di per¬ 
suasione. Eppure, se contri¬ 
buissimo a dirottarlo verso t 
film di fantascienza, órede- 
reniino di aver fatto opera me¬ 
ritoria, non sei d'accordo. 

l'ii (‘riippo di studenti 


Domani dialogo 
Moravia-Pasolini 

l'er i •• Martedì letterari - 
deirAssoeia/ione Culturale Ita¬ 
liana, martedì 22 mar/o. alle 
ore IB. al Tei^tro Eliseo, nli 
scrittori Alberto Moravia e P'er 
Paolo Pasolini terranno un dia- 
lo);o sul tema: - Il romanzo ~ 

Il dialogo sarà Improvvisato 
In esso verranno trattati i so- 
Riictitl problemi 1) Ideologie 
del romanzieri contemporanei: 
2) che cosa s’intonde per De¬ 
cadentismo e per Neorealismo: 
31 il linRiiaflRio attuale. 


Domani il nostro terzo ter* 
vizio su: 

Strada che vai 
buca che trovi 

e interviste e proposte di 
utenti della strada, tassi¬ 
sti, meccanici 




>/ 


rr- ■ 





a fi 

Lettori, 

segnalate al nostro giorna¬ 
te, per lettera oppure te¬ 
lefonicamente, Io stalo 
delle strade che percorre¬ 
te. Noi pubblicheremo le 
vostre segnalazioni: sarà, 
questo, un ulteriore contri¬ 
buto alla riuscita della 
« operazione buche • 

a o 


Sciagura della strada ieri pomeriggio alle Frattocchie 

Una donna muore sull'Appio Nuova 
Investita alle spalle da un'automobile 

AiicIh* la fif'lia e la tiipotiiia della j)o\eretta sono state tra\oIle: sono riroverate airospeilale 
di .San («ioNanni — S|ii‘ttarolure scontro tra due u nlilitarie n al crocevia di via Palc.^tro 


Sesto giorno di sciopero di 2.700 lavoratori 

Incontro dei dirigenti sindacali 
con il presidente delFA.C.E.A. 

L’avv. Androidi deve |ironiinciarsi sedia j'rave situazione provocala dairirrigtdiincnlo della 
direzione deirazieiida tniinìcipalizzala - Pronti a seenderc in lotta anche i lavoratori della SKK 


I.o sciopero del di|>ciulenti 
doH’ACEA pro.scRue con Ini- 
inutiitii eoniputtezzii. Dulia 
iiie/zs notte, è eiitiutu nel se* 
sto Rioino. La deei.sione di poi- 
turo mnnnzi la lotta è venuta 
unanime dall'a.ssemblca dei 
la volatori, riuniti ieii mattina 
nel salone del CUAL azienda¬ 
le, dopo che era stato consta¬ 
tato come In iiosi/ione di io¬ 
ti ansiRi nza dell'ACEA costi 
tui.scn il più seno o.staeolo alla 
definizione della vertenza in 
atto tra aziende elettriche mu- 
nicipali/zatc e dipendenti, per 
il nuovo contratto. 

Fra le principali livendica- 


nuinoito dei salari e deRlI sti- 
pondi, la riduzione dell'oiario 
di la VOI u e un nuiRRior iiotcrc 
del .sindacato nella contratta¬ 
zione. 

I lavoratoli, decidendo di 
pollale avanti lo .scio|)cro. 
Iianno con fermezza libndita 
la convinzione che, per otte¬ 
nere un bulli contratto di la¬ 
voro e InfranRcre ropnosizlo- 
ne della Fedei azione (ielle u- 
ziende eletti lehe municipaliz¬ 
zate, occorre eontiiuiarc la 
lotta per indurre l’ACEA a 
modificare il proprio punto di 
vista. I 

Su (picsto puido. concordi 


zioni dei dipendenti sono* Jbisono state le opinioni e.spros 


Festa alla Casìlina 
per i nuovi iscritti 



Duecento cittadini romani, 
in gran parte giovani, delle 
borgate disseminate lungo la 
via Casilina hanno in questi 
ultimi mesi chiesto l’iscrizione 
al nostro Partito. I duecento 
nuovi compagni, che si sono 
affiancati alle diverse migliaia 
di lavoratori già organizzati 
nelle sei sezioni del PCI che 
attivamente operano nella zo¬ 
na, sono stati ieri festeggiati 
in una grande assemblea pO' 
polare svoltasi a Torre Maura. 

Nel corso della manifesta 
zione ha preso la parola il 
compagno Leo Canullo, del 
Comitato Centrale del Partito, 
il quale ha sottolineato come 
l’entrata nel Partito di queste 
nuove centinaia di lavoratori 
non rappresenti solo un fatto 
interno, di combattività e di 
orgoglio della organizzazione 
comunista romana, ma un 
to obiettivamente rilevante 
nella vita di questa zona del¬ 
la nostra città. 

Tra i nuovi iscritti, gli - an¬ 
ziani • del Partito e il compa¬ 
gno Canullo sì è svolto poi un 
vivacissimo colloquio che ha 
toccato i più vari temi dalla 
storia del PCI, alla nostra po¬ 
sizione sul problema della li¬ 
bertà di religione, alla diffi¬ 
cile condizione di esistenza dei 
lavoratori • non residenti >. 

Numerosi dei nuovi compa¬ 
gni provengono dalle file della 
Democrazia Cristiana e dalle 
organizzazioni sindacali e gio¬ 
vanili cattoliche. Uno di essi 

— il giovane Ubaldo Capogna 

— un ex dirigente della Gio¬ 
ventù di Azione Cattolica del¬ 
la borgata Alessandrina, in¬ 


tervenendo nel dibattito ha ri¬ 
chiamato l’attenzione di tutti 
i partecipanti sulla Importan¬ 
za che la > questione dei gio¬ 
vani • assume oggi nella bat¬ 
taglia per il rinnovamento de¬ 
mocratico e socialista del- 
l’Italia- 

Nella foto: Il compagno Ca¬ 
nullo saluta i nuovi iscritti. 


se dai dirificsiti .sindacali che 
hanno pai luto ai luvoiatuii 
Capi ioli e Maasa |)('r la CGII.. 
Montiiopi. Fon un e Hondinini 
|)or la CISL, Ocitcl e Di Gia¬ 
como per la UIL. Tutti hanno 
affermato che l’avv Andieoli. 
pie.sidente dell* AGFA deve 
ii.scirc dal .Mlen/io nel (piale 
sinora .si è trincerato, c devo 
dire .se è d'accoido con le ri- 
vcndica/i< • 1 dei l.ivonitoii c 
se. (piindi, intende .so.steneile 
con tutto il peso dell'autoi it.à 
che Rii iiroviene daircsseie il 
rappresentante della maRRio- 
re azienda adeicnte alla 
FNAEM li Involatoli della 
AGFA .sono circa un terzo di 
tutti 1 dipendenti delle aziende 
elettriche municipalizzate) e 
di ricopi ite. l’.ello stesso tem¬ 
po. la carica di pie.sidente dej. 
In Gonfcderazione della muni- 
ci|)alizznzionc. 

L’assemblea dei lavoratori, 
pienamente consiu>evolc di 
questo, ha |>erciò dato manda¬ 
to ni rappresentanti delle or- 
Ranizzazioni sindacali di pren¬ 
dere contatto con l'avv. A«i- 
dreoli c .sollecitare il suo pro¬ 
nunciamento sulle rivendii:a- 
zionl. anche in vista della riu¬ 
nione che domani terrà la 
commissione amniinistratricc 
dcirACEA e di quella della 
FNAEM convocata j>cr mer¬ 
coledì a Milano. La ixisizione 
deU’nvv. Andrcoli è ritenuta 
decisiva !>©.'• la definizione del. 
la vertenza, (iato che tre meni 
bri della commi.ssirne ammi- 
nistrntricc dell'AGFA, avvici¬ 
nati separatamente dai rap 
presentanti della commissione 
Interna, hanno dimo.strato 
comprensione nei crufronti 
delie rivcndic.azionl dei lavo¬ 
ratori. Da quale parte farà 
pendere la bilancia? 

Contemporaneamente all'as- 
scmblca degli elettrici della 
ACEA. si è riunita ieri matti¬ 
na la seziono sindacale della 
Società Romana di elettricità 
unitamente alla segreteria àv 
terprovincinle della FIDAE. 
E* stato deciso di proporre 
alle altre organizzazioni Isin- 
dncali di chiamare aU'azione 
i lavoratori della SRE. in se¬ 
gno di solidarietà con i loro 
collcghi dell'azienda munici 
palizzata. Solidarietà effetti 
va. però, perchè ciò che sarà 
ottenuto oggi nelle municipaliz¬ 
zate, porrà le premesse per il 
miglioramento del contratto dei 
lavoratori dipendenti dalle so¬ 
cietà elettriche private. 

Si ha, infjie. notizia da Na 
poh che i lavoratori deH'Entc 
Autonomo Volturno, che ave¬ 
vano anch'essi deciso la pro¬ 
secuzione ad oltranza dello 
sciopero, avendo come obiet¬ 
tivo primo la rivendicazione e 
la parità del salario con quello 
della zona zero, hanno sospeso 
l’azione sindacale perche la 
azienda ha accolto le richieste 
avanzate. 

I lavoratori delEACEA si 


riiiiiranno in assemblea nuo¬ 
vamente stamaiu*. alle ore 9 
nel Crai aziendale 


DENUNCIATI 

PERJTRUFFA 

Fi.iiicesco U.ildelli. di 3.3 an* 
ir. ab.tante in via dei Camp.i- 
. 1 . H e Renzo Per-ngni. di hi 
anni, abit.inte a piaz/.ile Don 
Robcu 3K sono '^t.iti deniine.ati 
all'autontà gnuhziarln per ima 
truffa compiuta m danno df»! 
comiiierei.inte di l'ii'tlrodoini*- 
st CI Sesto Cristofori, .abitante 
in piJZ /,1 Istria 13 Essi. Ur¬ 
inando delle cambiali che han¬ 
no successivamente protestato, 
sono riusciti a raRRirare il Gri- 
stofon ottenendo un giradischi, 
mi regiatr.itore ed altri oRget- 
ti. 


Una sci.igiira della strada è 
aceaduta ieri pomerlgR.o al 
chilometro 20.300 della via Ap- 
pia N'no\a t'n'.iiitomobile ha 
invertito alle spalle madre, fi- 
Rlta c nipotma. che percorrc- 
ivaiio a p.edi la sl.it. ile Mari.i 
I De .Santis di ó7 anni, iibitante 
I .il \ i.ile Sp.iit.ieo 110 e sp.rata 
a bordo della \etliir.i ehe li 
stava 1 rasjiorlando a tutta ve- 
loeit.'i al .San (iinvannl: nello 
stesso o-pedale. in osservaZione. 
.sono .-tate ricover.ite la siRiinri 
Teresa Savidli in P.isciieci di 
:tB anni e l.i jncco!.! CiiHeppina 
Paseiicei di li .mni I..i Polizia 
-tradale di Albano ha eseguito 
I rilievi tecnici del ea'-o l'n'in- 
fhie.st.i è in cor-o per Paccer- 
taniciiii) delle re^pons.ibilit.'i 

L'incidente mortale si è ve- 
rif eato alle ore Ifi La signora 
De Santis stava recandosi, in¬ 
sanie con 1.1 figlia e la nipo- 
tm.i. verso Le Erattncchie 
ipi.ando a forte velocit/i. da .Ma¬ 
rmo 1 * diretta verso Roin.i, c 
sopraggiuiu.i una au'omohile 

Per emise nneora m via d’ 
accertamento, la vettura non h.i 
frenato in tempo c ha investi¬ 
to in pieno le due donne e la 
b.imbma. scaravent.indole a 
molli metri di distanza, sullo 
asfalto Alcuni aulomobilisti d' 
passaggio SI sono arrestati per 
portare soccorso Le condizioni 
della De .Santis apparivano di¬ 
sperate Ella è stata adagiata sui 
cuscini di una macchina, che 
SI è avviata verso il San Gio- 
v.mnr jiurtroppo. come abbi.uno 
detto, durante il tragitto la po¬ 
veretta ha cessato d' vivere 11 
cadavere è a disposizione del- 
r.^ntontà giudiziaria 

Su un'altra auto. Teresa Sa- 
velli c la piccola Giiiseppm i 
h.inno raggiunto poco dopo il 
pronto soccorso dello stesso 
ospedale I medici hanno riscon 
tr.'ito alla donna iin grave stato 
di choc, la frattura di im brac¬ 
cio e numerose contusioni: al¬ 
la hnmhina imo stato di choc 
e lievi ferite La prima >'> statz 
gitKlicat.a guaribile in .30 g.orri! 
la seconda in B: entr.ambi". tut- 
•iivia. sono si.ite tr.atteniite in 
orspn’azione per motivi precau¬ 
zionali 

Gli altri incidenti 

I.a -Topolino» targ.ita Ro¬ 
ma H9134 guidata da Marcel- 



1.0 srunlro fra le due auto u H'iiierocio di sia Pulrslro 


data m fnintumi L’aiiti-ta Pro¬ 
ietti SI è a.dv.ito perche e sta¬ 
to sbiiI/..ito fuori dell'alto Ha 
ripoitato soltanto un leggero 
choc 

I..I piccola Maria Teresa 
Ventura, di 7 anni, abitan'e m 


via Pietro Papa 4o. poco dopo 
le IH di ieri, e stata urtat.i da 
un'.Mf.i Hoiiieo, guid.ita d.i Lu¬ 
ciano Beiu'lh. direttore cine- 
m.itograllco. .ab.tante in vui 
Postumia 7. 

Ieri ni.itt'na un milobiiì dcl- 


leri a Cìampino 

Un folle «dirige» 
il traffico aereo 

Il giovane pazzo immobilizzato e tra¬ 
sportato alla clinica neuro-psichiatrica 


Sconvolto da un attacco di 
pazzia il giovime Sergio Fio¬ 
rentini. di 2.3 ifllin. abitante in 
via Bisccglie 5. si è recato a 
G'aiiipino e dopo aver eluso la 
attenzione del personale c dei 
poliziotti di servizio, si e piaz- 
/..to su di un lato dell.i p.st.i 
di atterniggio preteiubuido di 
dirigere il traffico aereo Egli e 
restalo sulla pista per alcuni 
minuti gridando a squ.irciagol.i 
ordini assurdi e facendo segna¬ 
li. come SI trattasse di un vi¬ 
gile municipale In servizio su 
lo Proietti che pcrcoireva via [un crocevia cittadino Nel fr.it- 
Gaeta si è scontrata con una jti'inpo sono ar^rivnti e partiti al- 
-600- t.Trgata Roma 277421 


proveniente da via P.ilcstro Lo 
scontro è avvenuto al centro 
del crocevia’ la - Topolino -. in 
seguito nll'iirto. si è rovescia¬ 
ta sul marciapiede abbattendo¬ 
si contro un palo deH'impian- 
to di illuminazione La lampa¬ 
da a bulbo del lampione è an¬ 


dini aerei E' stato un puro 
caso che i velivoli non abbiano 
travolto e ucciso 11 giovane. 
Egli è stato finalmente scorto 
da alcuni funzionari di una 
compagnia aerea, che hanno 
avvertito la polizia in servizio 
all'aeroporto L'agen’e Leonar¬ 
do Mariani è stato fra i primi 


a raggiungere il giovane: dap¬ 
prima ha tentato di dissuaderlo: 
per tult.i risposta, il Fiorentini 
si è dato a compiere incredi¬ 
bili evoluzioni c salti mortali 
in mezzo alla pista 
L'agente, allora, con Faiufo 
di un aviere, Osvaldo Porcili, 
ha immobilizzato renorgurneno 
e con una macch.na l'ha tra¬ 
sportato alla clinica neuropsi- 
chiatrica del Policlm.co, dn\e 
Sergio Fiorentini e stato rico¬ 
verato 


la Stefer guidato daH'.iUt.st» 
Ercole i^eone. ha inve-’..to li 
-.Ignora C; ul'.i Derubcis. d 74 
.inni, abit.iiite in v a V.ille Ric¬ 
chi 5 L'incidon’e e a\ venuto 
.n via Ajip.a Niiov.i Li donna 
e stata ricovera!.! in l)'^erva- 
z’one all ospedale di San G o- 
\ anni 

Anche il giov.ine Glaiid o 
Gasier.. abit.mte in via della 
f’olvenera 44, e stato ncovei.i- 
to a San Giovtmni per lo fer - 
te riportate nell'invcst.rnen’o 
sulla via Appi.! Nuova aU'.iltez- 
za del km 9,500 II motociel-.sta 
investitore Agostino De Fillp- 
pis di 33 anni, abitante in via 
dei Neofiti B. è ruzzolato dalla 
moto ma restato illeso 


Un barista vince 
13 milioni al Toto 


Un cacciatore annega nei Tevere 
mentre due amici vengono salvati 


«qillU 


l,:i barra 
airiiiii Intiirlii 


i|iialr si trovavano si r nivrsriala urlanib) ronlro 
Il rora:!i:io>t> inirrvrnto tlrirtiprraio ili mia ilra:;a 


Borseggio al Trionfale 


Un ladro arrestato 
subito dopo il colpo 


Un borseggiatore. Piero Con 
salvi, di 40 anni, è stato arr(^ 
stato da due poliziotti in piaz¬ 
za Victor Hugo, pochi minuti 
dopo aver derubato, su un au¬ 
tobus della line.-» n. 8. il mecca- 
nico Italo Stocchi, di 66 anni, 
del portafogli con 43 nula lire 
c I documenti. Il denaro è sta¬ 
to riconsegnato al legittimo prò. 
pnetario c subito dopo il bor¬ 
seggiatore è stato tradotto alla 
Mobile e. quindi, a Regina 
Godi. 

Erano da poco passate le 18 
quando il Consalvi è salito sul- 
l'autobus. L’automezzo era par¬ 
ticolarmente affollato: Fidealc. 
insomma, per l borseggiatori. 
L’uomo è salito avvicinandosi 
subito al faitonno. Proprio in 


(luel momento il meccan.co 
Stocchi stava frugando nelle 
tasche per trovare gli sp cc.oli 
necessan per il biglietto Non 
trovandoli h.a messo mano ai 
portafogli. Gli occhi del bor¬ 
seggiatore hanno sub.to not.')- 
to I qii.attro biglietti <1^* 1® 
la p.egati e riposti nel ptirt.»- 
fogh. Poco dopo il Consalvj è 
passato alFopera approfittando 
della confusione. 

I due poliziotti, però. Io han¬ 
no notato Arrivati in p.azza 
Victor Hugo hanno atteso che 
il Consalvi scendesse quindi lo 
hanno fermato e perquisito II 
borseggiatore non ha opposto 
resistenza e non ha trovato pa¬ 
role per giustificarsi. Si è fat¬ 
to ammanettare e accompagna¬ 
re alla Mobile. 


Un giovai-e cacciatore è an¬ 
negato ier: relle acque del Te¬ 
vere a pochi chilometri da Bor- 
ghetto di C’.vitacastell.ma Si 
chiamava Mario Mearelli. avev.i 
33 anni, era laureato :n eco¬ 
nomia e commercio e abitava 
a Roma Due suol compagni so¬ 
no stati tratti In salvo da un 
operaio Sono II ragioniere Ro_ 
berto Capozzucchl di 42 anni 
da Clvitacastdlana e ;1 doti 
Luigi Fiamma di 48 anni, re¬ 
sidente nella capitale 

La sciagura ^ 8ccaduta_ ieri 
maltir.i. poco dopo le "ì A 
quell'ora i tre amici, partiti per 
una battuta di caccia alle an; 
tre. sono saliti su un'tmbarca- 
zione a motore a Sorgi) Felice 
rei pressi della frazione di 
Borgbctto d. Civitacastellana 
e hanno raggiunto il contro 
del 'Tevere 

Il fiume era molto ingrossato 
la corrente violenta Dopo alcu¬ 
ne centina .i di metri di na¬ 
vigazione regolare. U fuoribor¬ 
do SI è improvvisamente :m- 
b.illato e l'eliea ha preso a g.- 
rare al ma.ssimo’dei giri Come 
impazz.ta la bdrca si è lar- 
c'ata avanti, senza più rispon¬ 
dere al timone’ poi. dopo un.» 
clr.fiuantina di metri di quella 
corsa folle, è andata ad urtare 
contro alcuni grossi tronchi 
galleggiar.!: e si è rovesciata 
Il Mearen-.. A Capozzucchi c 
l Fi.'imma si sono trovati in 
r.cqua’ carichi, com'erano, de: 
fucili, delle cartucce e dei pe¬ 
santi -.rdumenti di caccia, non 
harno potuto lottare con tutto 
il loro vigore contro la corrente 
ohe li h.-» travolti Per fortuna, 
a poca d stanza, alcuni operai 
al lavoro su una draga hanno 
udito le loro disperate tnvoc.-» 
zior.: d soccorso Uno d: ess 
‘.Ve Tto Battìstell’, non ha 
sviito fs '"Z'or.i Serz.’i spo- 
glnrs . «I è gettato nel f.ume e 
iio'a-do a larghe br.icc.ate. è 
r.usc’.to a r.'.gg ungere uno dopo 
l'altro U ragion ere e il medi 
co e a portarli in salvo 

H giov.’ine commercialista, 
n\ece. er,-» sta’o trascinato mol¬ 
to più a valle: era nuseito 
con la niia - topolino -. per non 
albero che sfiorava le acque 
ma non aveva la forza d; tirar». 
.1 terr.a e la «uà sitii.’jz-.one 
appariva disperata. Nonostante 
ciò. il coraggioso operaio s: 

per la terza volta lanciati) 
rei Tevere e ha tentato d: 
raggiungerlo, a rischio della 
SU .1 stess.i v.ta: invano, pur¬ 
troppo, perché il poveretto, 
esausto, ha lasciato la presa 
ed è st.i’o trascinato lontano 
dalla corrente, annegando mi¬ 
seramente 

Nel pomengglo. fui luogo del¬ 
la sciagura è giunta una squa¬ 
dra di vigili del fuoco della 


ra-=erni.', di via Genova, compo¬ 
sta da Pa.=quale Forraro. Car¬ 
lo Vit: e S.ilvntore Piras Essi 
si sono Immersi nel Tevere, nel 
tentativo di recuperaro il ca¬ 
davere, fino alle ore 18 Po: 
le ricerche sono state ^o.^pcse 

Oggi i funerali 
dì Bernardini 
e G. Germo ni 

Si svolgeranno questo pome¬ 
riggio i funerali dei compagni 
Timoteo Bernardini i-Angeli¬ 
no-*. della sez.one Lntmo-Me- 
tronio e Guglielmo Germoni. 
delia sezione Maranella. dece- 
duti sabato 

I rimerai, di Bernardin, si 
.sv’olgeranno a Ctenzano alle 
17.30 in località - Dalla C.ate- 
na - La salma part.rà da Ro¬ 
ma allp 16 dopo una breve ce¬ 
rimonia che avrà luogo in via 
Corfinio 2.3, dove Bernardini 
abitava I 


I funerali a Germon; si .svol¬ 
geranno inv’cce alle 16.45 II 
corteo funebre partirà dalla se¬ 
zione dove è stata allestita la 
camera ardente. 


Giiphelmo Germoni aderì al 
movimento giovanile comuni¬ 
sta nel I93S, e subito prese par¬ 
te attiva alla lotta antifascista 
Nel 1931 fu arrestato e nelTot- 
tobre delio stesso anno fu co¬ 
stretto a espatriare prima in 
Svizzera e quindi m Francia 
Tomaio in Italia renit'a nuora. 
mente arrestato nel 1933 e con- 
dannato dal Tribunale specia¬ 
le a 7 anni di carcere trascorsi 
a Ventatene e Pisticci Tornato 
in libertà riprese subito il suo 
posto di lotta. Prese parte atti¬ 
va alla guerra dt Liberazione 
Nuovamente arrestato subì 
atroci torture dalla banda Koch 
alla pensione Jaccanno Dopo 
la Liberazione fu per molti an¬ 
ni segretario della sezione Prc- 
nestina. 



Il barista Pl-tro Portar», di 
26 anni, «hitsnte in via cu¬ 
randola 20 con la moglie 
Giuseppina Paganelli, il ri- 
glio Stefano di cinque mesi 
e la suocera Emilia Zucchinl, 
ha Ieri fallo tredici al -tato* 
e ha vinto 12 milioni c 733 
mila lire. I.a schedina v in- 
renle porta il n. 805 R. .A. 
93983. Il giovane l'ha giora- 
ta sabato notte al bar Pizzo- 
Io. in piazza Bnenos .Aires, 
nel quartiere Salario, dnv r 
lavora alle dipendenze del 
gestore, sig. Feliec Zacrhlo. 
Ieri sera, il giovane, ha sa¬ 
puto della vincita dal eroni- 
sll. Non s| è scomposto- fino 
all'nna ha continuato il suo 
lavoro. NcHi foto il fortunato 
Iredirisla dietro il banco 


Oggi è primavera 


E’ cominciato l’esodo domenicale 





■ >4 



Parroco e commissario 
contro un manifesto 
comunista 

La visita che il Papa ha ieri 
compiuto nella borgata di Pri- 
maralle ha dato roecusione al 
locale commissariato di poli¬ 
zia di rendersi responsabile di 
intollerabili abusi in danno dei 
diruti deinocratici dei ciliiidi- 
ni .*lycrifi di PS, infatti, nel 
cuore della notte, hanno ru- 
seliiato dai muri della borgata, 
alcuni manifesti (regolarmente 
autorizzati) attraverso i q’iith 
1 comunisti rivolgevano un ap¬ 
pello ai cattolici per una con- 
(orde azioni in favore della di¬ 
stensione c per conquistare mi¬ 
gliori condizioni di vita ni' la¬ 
voratori 

Alla prima messa, il prete 
della borgata tuonava dall'i.’- 
tare contro i nostri compagr,,. 
accusandoli (fi iirer chiesto, nei 
loro manifesti, di non voler la 
vi.sita ilei Papa a Pnniuvalle 
Mal gliene incoglierà, però, 
giacche, tnentr'egli prcdicara, 
SUI muri di Pnmavallc i co- 
miini.'itt affiggevano altre cop e 
degli stessi manifesti Cosicché 
alla uscita dalla chiesa, i feile- 
li Si riunivano in folti capan¬ 
nelli vicino ai manifesti del 
nostro partito (che smentivano 
clamorosamente il sacerdote) 
aprendo con i compagni una 
proficua discussione L'opera 
intimidatrice della poliz/n non 
era però finita .Alcuni aarn't 
procedevano al fermo (durato 
poco) del sraretano delta se¬ 
zione comunista: tuttavia, gli 
altri compagni, forti del loro 
buon diritto, continuavano ad 
affiggere i manifesti su/ muri 
di tutta la borgata 


Almeno ì documenti ! 

Il compagno Giorgio Grillo, 
cronista ilcU't. Unità ». ha smar¬ 
rito ieri, in via Sicilia, l'im- 
pcrmcabilc con tin port.’ic.'irie 
contenente i «egiienti dortimentl: 
il libretto (Il (ircolazione della 
< 600 n targata Roma 352630. Con 
relativo foglio rompìementare. la 
p.nienle di guida di tipo » D la 
lescera di libero arre«*o in f|tir- 
stura. la te-'-cra AGIS. la lesse¬ 
rà del Sindacato cronisti roma¬ 
ni e la ti'sscra di parcheggio gra. 
tiiito delTACI Ctii li h.i rinve¬ 
nuti. e pregalo di f.irli perveni¬ 
re alla polirà redazione, in vta 
dei T.nirmi. n I'* H prc-cnie 
irnflleUo v.ile appio* dv difltd-i 

( Piccola cronaca ^ 

IL GIORNO 

— O-fi. lunedi 21 (81-283). 
Onomastico: Bencdctt.* I! sr> r 

sorge alle ore 6 27 e traniont» at¬ 
te 1.8.35 Liin’i nuova il 27 

BOLLETTINI 

— Demografico — Nili mv«(hi 
67 . femmine 16. niti morti 2 
morti’ m-ischl 14 femminle 10 
dei quali 3 minori di 7 anni 

— Meteorologico — La lemper»- 
tura di ieri Minima.» massima 13 

CONVOCAZIONI ^ 


c 


Oggi è pnmarera. .Vfa già 
len, i romani hanno comincia¬ 
to il loro tradizionale esodo 
festivo verso i Costelli e rer- 
so Ostia. Le strade consolari « 
Quelle statali sono stato percor¬ 


se da colonne interminabili dt 
auto cariche di giganti. In var- 
ticolare l'antostrada ver il Li¬ 
do e la Cnttoforo Colombo ham- 
no registrato un traffico fanfo 
intenso ém parto essere cousi- 


derato eecezMnole in stapione 
non balneare. Affollatissime an¬ 
che lo spiagge, dove centinaia 
di persone si sono scaldate od 
un tiepido solieeìlo pnmaverilo 
(nella foto). 


Partite 

OGGI 

Sono conv’ocali per le ore 19.'() 
nelle sedi sottoindicate le riur.n- 
ni di segretari di seziono All . r- 
dlne d.'l giorno s C<>«tiiuzi.^-.e 
de, comitati di cireoseriziore » 

In Federazione: Centro. Carrfi- 
tetli. Tra.stevere (.Mari*a Rodi¬ 
no) Esquilino. Lnd.-iv:*!. Campo 
Marno. Monti. Macao (E Poma 
e G Gloggi) 

9ez. Teslaccin; S Saba, Celio. 
Ostiense, Te-t .celo (F RapareKi. 

5ez. Salario Salarlo, Pari.’';i 
Vescovio e It.ilia IC Verdini) 

Sez. Portuense’ Porto» nse, p.-'r- 
tucn«e Villini. Trullo e .Magtii- 
na (Zatta) 

LE SEZIONI CHE ANCOR \ 
NON II%NNO RITIR\TO IL M\- 
TERI.ALE STAMPA PER LA MA¬ 
NIFESTAZIONE ANTIFASCISTA 
DI PORTA SAN PAOLO ENTRO 
OGGI MANDINO UN COMPA¬ 
GNO IN FEDERAZIONE. 


A.N.P.P.IJC 


OGGI 

Ore 17.38. nei locati delta Fé- 
deeazione. via Tre Cannelle 22 
riunione del Consiglio Direttivo 
e de» segretari delle Sezioni di 
Roma e Provincia 

\.N.P.I. 

OGGI 

Ore 19. i Comitati Direttivi di 
tutte te Sezioni sono r< nv.K-ati 
nel locali di piazza Cenci, 7-a. 
per urgenti comunlcaz.on! in me¬ 
rito a'.'a mantfestsz.’enb M ■ 
PotU S. Paolo. 
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Riscattando la sconfìtta dell'andata (1-0) 


Una Roma tenaco e spigolosa 
ronde la pariglia gl Padosa 

Ha ,segnato. Selmosson ■—Un tiro di Castellazzi respinto dal palo 
E' stata una partita « maschia » e combattuta ma non scorretta 





ROMA-PADOVA 1-0 — PANETTI non è stola eccrssivsmrntr Impeicnota nM sr l> srm- 
pro covata da par sua come in questa occasione in cui, protetto da LOSI e GVARNACCI, 
sventa di puKno una incursione di BRIGflENTI (e ROSA è sol fondo a Kuardare) 


KtiMA; Piincltl: ('>rirnili. 
('orsini; (•lull.Hito. I.osl. (ìuar- 
iiaccl: (ìhlRcla. Uavid, Or¬ 
lando. Selmosson, ('astcllafri. 

PADOV.A: IMn. Ccrvato II. 
SraKiicllalu; PIson. Blasoii. 
Muri; Pcraiil, Rosa, RrlKlicn- 
II, ('elio, Barliollnl. 

AllllITKO: ('•ainliarotlu di 
(ìeiiova. 

.MAUCATORl.; nella ripre- 
sa, al 4* Selmosson. 

NOTK — Speltalorl 33.00(1 
circa. Tempo buono, terreno 
scivoloso per la ploKcIa ra¬ 
dula nei Riorni scorsi. 

•<Ci rivedremo il ritor¬ 
no- iirerano pro»ie.<.<o i 
ylulloror.sl il ?.S ottobre ii.'ict'ri- 
<io ditllo stadio - .-Ippmiii ' 
srou/itfi ili tiil.siiru (1 a 0 
per un (ioni di l’ernnH r 
* pe.rti • per le - furerie - ri- 
cerute dai patarini. 

Quella promessa i yiullo- 
rossi l'hanno ieri mantenuta 
ylocatido itua partito nniiii- 
sfola per paolianlia e i*o.'ori- 
id. imo partito * forte • ino 
non * euifli'o •, imo partito 
mine poche hanno dispu¬ 
talo in i/uesto conipioniHO. 
imo portita. imonirno. tli.<pn- 
tata tutto in funzione delln 
polemica anti-Padora. 

In e//etti appena le due 
squadre sono entrate in cam¬ 
po per il ' retonr inotrb » si 
d ri.sfo che i roniani.sti non 
at'eruiio dimenlicafo quanto 
era accaduto nella fona «il 
Rocco: cosi sono partiti su¬ 
bito con imo slancio incon¬ 
sueto empostaudo rincontro 
sulla rclocitiì, sull'anticipo. 
.sullo paplianlia fisica, fidan¬ 
do perciò sui rari («uarrtor- 
■ et. Griffilh. Giuliano, Ghip- 
pia e Dai'ld che. quando lo 
fopliono. come Ieri Io role- 
rorto, possono non essere se¬ 
condi a nessuno, nemineiio 
ai • patirer » <li Rocco 
■ Pertanto la partita ha ac¬ 
quistato ben presto il rarot- 
lere dello scontro, pur senro 
depenerare nella * corrida ». 
come si paventara da qualche 
parte anche per l'eccessica 
condtsrendcnra deH’arbltro: 
una scontro in cui i patai'lni 
hanno avuto la peppio. specie 
i Barbolini. I Perani e 1 Rosa 
che sona stali sottoposti cd 
un trattamento particolar¬ 
mente rude, ma non comple¬ 
tamente scorretto, come han¬ 
no amabilmente riconosciuto 
alla fine pii stessi oceompa- 
gnatori deUa squadra ospite 
I - F.' stata mia partita ma.schia 
e nulla più - hanno detto). 

Ma se in Un modo o nel¬ 
l'altro i piallorossi hanno co- 
ROBERTO EROSI 

(Continua In 3. pSR. •. col.) 
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JI<VENTIIS-I..A'/.I0 3-0 — Il secondo Roal Juventino rrsillztalo da l'Il.ARI.I'.S 


(Tclefoto a - l’Unità-> 


Troppo incompleti erano i romani 


Nulla da fare per la lazio 


aella 


della Juve 12-01 


Nicole e Charles i marcatori — Janich, Carradori e Del Gratta 
sono stati i migliori per volontà e dedizione alla squadra 


U S(HIDIN& VIHtEfnE 


J (! V E N T U S: Vavassorl; 
Gurzenw. I.coiieinl; EmoiI, 
('crvalo. Colombo; NIculà. 
Boiilpcrti, CItarIrs. Rossano. 
I.ojodicc. 

I.A/IO: l.ovati: Molino. 

I.o Buono; (’arosl. Jaiileh, 
ViRnoll; Ilei fìralla, Carru- 
dnrl, FumaRulli, Eraniliil, 
PrInl. 

ARBlTRtl: Kovcrsl di Bo- 
loRiia. 

àlARCATtlKI; nel primo 
tempo, al 3' Nlcolè, al 3R' 
Charles. 

NOTK: spettatori '30 mila 
circa. 

(Dal noatro Inviato speciale) 

TORINO. 20 — L’unico a 
prendere sul cerio la p.irti- 
tu stato Jolin Cimrlcs. Il 
pallcse non mizseircbbe mai 
a vìvere di rendita; è un jtio- 


eature serio, profe.ssioni.stn 
eoseien/ioso. uu lottatore per 
Lstinto. Le azioni del Kìttaii- 
tc juventino hanno dato mol¬ 
to lavoro .-i .lanieh tenetulo 
desta r.atienzione dd piiiihli- 
eo ehe stava iiroprìo pe.r an- 
noiar.si John Charles e ba- 
-sta II ri'Sto l* tutto da di- 
mentieaie. 

Cerano in e.'impo due ivior- 
dienti: Ho.ssaiio da una par¬ 
te e Viznoli dall'altra. Il giu¬ 
dizio non è neitativo. ma nem¬ 
meno liislnKhiero. Roasnno, 
ehe proprio oiiHi fpstcKRia- 
v;i I *21 aiml, si ^ messo in 
luce airiiiizio. poi ^ via via 
seompar.so d;illw acena. Vi- 
Rnoli ha cercato di fare del 
suo mettilo e in (|ualche oc- 
rasione (KÌoe.iva. ovviaimut- 
te. pili in difesa che all'at¬ 
tacco! è Intcrvesiiito a tem¬ 
po clusto. La partit.a. comun- 


N 8 sce 
Il soar 


Alla rete iniziale di Vcrnazza hanno risposto Di Giacomo e Del Vecchio (2-1 ) 

sfuma nel giro di soli IO’ 
del Palermo a Napoli 


Beltrandi espulso daWarbitro per le scorrettezze commesse da altri - La pessima forma di Vinicio e di Comaschi 


P.\I.F.RMO: .Anrntin; De Brl- 
lU. Sereni; Benedelti. Grevi. 
Carpanesl: Sacchrila, Vernarla. 
Arce, Malavasi, SandrI. 

■ NAPOLI: Bugalll; Comaschi, 
■rhlavone; Beltrandi, Greco. 
Posi»; Vitali. Di Giacomo. Vi¬ 
ntelo. Del Vrrebio. Gasparini. 

.ARBITRO: Jonni di Mace¬ 
rala. 

SIARC.ATORI; al 3' Vrmarra. 
al 9' DI Giacomo, al 13' Del 
Vecchio. 

(Dalla noatea redazione) 

N.APOLI. 20. — Il risultato 
di questa partita si è deciso 
in- meno d; un quarto d'ora. 
Il quarto d'ora iniziale. Dopo 
di che non solo non si sono 
p;ù Viste reti, ma non s'è più 
visto gioco, perchè agli at¬ 
tacchi affannosi del Palermo 
faceva riscontro una convulsa 
difesa del Napoli, c se la gara 
ha avuto ancora qualche sus¬ 
sulto lo si deve più a spora¬ 
diche iniziative per.sonal; che 
ad azioni vivaci o t>en conge¬ 
gnate. 

La fase conclusiva della ga¬ 
ra .poi. ha avuto momenti di 
estrema delicatezza per gli 
scontri ripetuti che si sono 
verificati tra i giocatori e per 
le entrate decise dei difen¬ 
sori napoletani, tra i quali, per 
tutti, ha pagato il budn Bel¬ 
trandi che è stato espuLso al 
36' per entrata fallosa su De 
Bellis. E per la verità Bcn- 
trandi. che era stato certa¬ 
mente tra i migliori in cam¬ 
po fino a quel momento e 
senza dubbio il più corretto, 
non meritava una punizione 
cosi grave da parte di donni 
il quale se ha avuto il gran 
mento di tenere saldamente 
in pugno la gara, tuttavia ha 
avuto il torto di sopportare 
ain daU’inizio le rudezze di 
Comaschi che avrebbero potu¬ 
to provocare serie reazioni da 
parte degli attaccanti paler¬ 
mitani. E’ per questo che gli 
sportivi palermitani aggiun¬ 


geranno nel libro nero di que¬ 
sto loro travagliato campio¬ 
nato anche l'arbitraggio di 
donni che oltretutto ha vo¬ 
luto chiudere in fretta la par¬ 
tita senza concedere un mi¬ 
nuto di recupero c su un epi¬ 
sodio che meritava più seve¬ 
rità ne; confronti della difesa 
del Napoli che aveva arresta¬ 
to una pericolosa e forse de¬ 
cisiva discesa di Arce man¬ 
dandolo a gambe levate in 
piena area d; rigore. 

Queste sono le uniche cir¬ 
costanze che possono giustifi¬ 
care il probabile rammarico 
dei palermitani, perchè per II 
resto i rosanero non hanno 
montato d: più. essendoci, 
anzi, apparsi meno combatti¬ 
vi di altre occasioni e più sba¬ 
dati nelle az.oni conclusive. 

Bisogna anche dire. però, 
che buona parte della vena 
de! Palermo si è spenta sulla 
barriera di centro campo del 
Napoli che aveva in Bcltrand- 
c Pos o due l.iferali agguer- 
nli e splendidamente m pai- 
la ed in D: Giacomo e Del 
Vecchio due interni efficacis¬ 
simi e mobilissimi. Questi 
quattro uomini sono nusciti 

atta?co.'‘7rl^do mJ^S?o?e • NAPOLI-PALEmMO t-l - Il g-l «i DI CIACOMO 
azioni per la rete di Anzo- 

lini la maggior parte delle \ , 

quali è stata annullata dalla | - Gfi l lT g awn 

precaria forma di Vinicio mai J - . 

\*5To c«ì delOTcnie od ìnca- | romo Cerotto è duramente 
pace. Non gli e riuscito di g inetto alia prora, e cowtiaaa- 
eludcre la vigilanza di Grevi ' o.eqie. quando dalle piste del 
neppure quando fortunosa- I bob dominate dal eorUnete 
mente si ritrovava la palla ^ àfonfi detto anche - il ratto ro- 
buona tra I. piedi per effetti | !<»»•»'- 
di un flmpillo favorevole. J 

nanniir^ auATidA II ^ ca*cio, ai Tififf della e coni 

neppure quapoo ii passaggio ^ ^ giocanntti che parlano 

dei compagni lo raggiung^a ^ Hmne zeppe di rotuonaatt o di 



(Telefoto a • l'Unità >) 


(|ue. era già segnata e i due 
giovani si (lono adattati al 
tran-tran.al tira e inolia del¬ 
la gara 

Alla Lazio mancavano trop- 
()i nomini per poter sperare 
in un risultato positivo Per 
eneiniiio. cosa poteva fare lo 
attacco biancoazziirro con 
un terzino (Del (’iraltal al¬ 
l'ala de.stra. un iiiedinno iCar- 
radoril. mezz'ala e un altro 
mediano I Prilli) aH'e.^Irema 
sinistra? La hiinnu volontà 
non basta perchè anche nel 
calcio ognuno deve svolgere 
la propria mansione. Insom- 
ma. una prima linea mutila¬ 
ta. Invano Eumagalli aspet-' 
fava il pallone da cfnittare: 
per di più Franzini manovra¬ 
va a metà campo, a ridosso 
del mediani. ' 

A conti fatti, la squadra di 
Bern.ardini ha dato (Mirilo 
che poteva dare e siccome 
l’avversario era In poéir.<.so di 
ben altri mezzi. l’Incontro 
non poteva avere altra con- 
eliisloiie SI capisce che la 
Juve di oggi, una Jiivc sen¬ 
za Sivorl. Sarti e Stacchini, 
non era un .grati che. ma la 
fortuna (la fortuna di chi è 
in te.ut.i e sta per vincere II 
campionato) ha voluto che 
gli ospiti si present.iesero in 
campo notevolmente indebo¬ 
liti. Ecco; con una Lazio al 
completo avremmo potuto 
assistere a qualcosa di me¬ 
glio. ad un Incontro molto 
più incerto, con la possibilità 
per la malandata I.azio. di 
tornare a rasa imbattuta. 

SI parlava di volontà: «ot¬ 
to aiirsto aspetto. Janich. Car¬ 
radori e Del Gratta sono «ta¬ 
ti fra l migliori. Troppe vol¬ 
te. però. Il rentromeniano la¬ 
ziale ha fermato Charles con 
interventi scorretti. Carrado¬ 
ri ha lavorato a testa b.aesa 
dall inizio alla fine, qualche 
volta ha tirato In porta, ma 
non ha mai aperto un cor¬ 
ridoio a Fumagalli. 

Del Gratta. Incapace nel 
cross, si è buttato st> molti 
palloni cercando di sfruttar¬ 
ne almeno uno e In un paio 
d'occasioni è stato «fortuna¬ 
to Le uniche palle piovute 
al centro sono p.irtite (i.il pie¬ 
de di Prini. un altro volon¬ 
teroso che ha spe.«o tutte Ir 
sue energie correndo avanti 
e indietro 

E’ Inutile parlare della Ju¬ 
ventus. Charles a parte. «1 
può spendere una txiona pa¬ 
rola per Leoncini, di.'itinfoel 
anche nel r.iolo di terzino 
Bonipert: h.a tirato a cam¬ 
pare. idem Nicole e gli al¬ 
tri Più di tutti se l'è presa 
comoda I.ojodice che ha gio¬ 
cato all'ala sinistra con svo- 
giia’ezza e imprecisio.ne. Una 
partita di riposo, insomma, 
una mezza giornata di festa. 
I-a Juve può anche conceder¬ 
si questi lussi. 


L'incuntro lia pi>r.-;o tiite- 
r(>.s.s(‘ luiclie pc'T II gol so¬ 
gnato da Nicolè dopo apjie- 
na tri' minuti di gioco. I.ii 
Lazio si ora privent:ita con 
una fucilata di Franzini che 
da oltre trenta metri impe¬ 
gnava Vava.-i.sorl, Rossano 
avev.'i coiielii.so eon un tiro a 
lato uno seamhio e Janieh era 
Intervenuto su Charle.s de¬ 
viando la palla In eorner Sul 
tiro dalla h.indleriiia di Lo- 
jodlee. I.i te.stn di Nieolè 
emergeva su tutti e la sfera 
finiva allo spalle di I.ovati. 

I piani della Lazio (dife- 
.“a ad oltranza’/) saltavano 
in aria. Del Gratta entrava In 
area blanconcra deciso .a ti¬ 
rare. ma Leoncini gli ruba¬ 
va la palla In Un altro sal¬ 
vataggio (dalla jiarte opjio- 

(JINO SALA 

(('ontlniiii In 3. pag. 4. mi.) 
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Violato il campo atalantino (3-1) 


lo classe dei wiola 
sMm pone o Berga mo 

IIuiiiiu segnato Montiiori (2). Ilatnriii e lAiiijfoiii 


ATAI.ANTA; DocrardI; Cat- 
tozzo. OardonI; Pizzi. Ou- 
•tavsson. Marchesi; Olivieri, 
Matehio. /avaiiio, Ronzon. 
Lonconi. 

FIORENTINA: Sarti; Ro- 
hotli. Secalo; Cliiappella. 
Or/an. Rimhaldo; llamrin. 
Gratlon, Mnnlnorl. I.ojarono. 
Petrit. 

ARBITRO: Rigato di Me- 
alre. 

' .M.ARCATORI; nel primo 
tempo, allo 0.13” r al 33' 
Afnnluorl. al 39' l.nnconl; 
nella ripresa, al 16' llamrin. 


(Dal nostro Inviato speciale) 

BERGAMO. 20. -- Il prato 
«fello stadio dt Rerpnmo à 
sabbioso, molle, e dopo la 
pioppia pare un campo arato. 
Sella fascia centrale del cam¬ 
po I calciatori affondarono 
s no alla caviglia e la palla 
non rimbalzava. Carmpìia, 
l'allenatore della Fiorentina, 
ha detto, piusiamente, che 
avrebbero dovuto rinviare la 
partita. Le pessime ccmlL'io- 
ni del fondo hanno danneg¬ 
giato gravemente la gara: do¬ 
po mezz'ora di gioco gli atle- 
t; avevano già le pambe pe¬ 
santi e faticavano a correre 


e a connettere. I giocatori me¬ 
diocri. li cut rendimento e 
ilirettamente proporzionale 
alla freschezza e alla potenza 
:tri muscoli parevano mosche 
appiccicate alla carta mo- 
schicida: .si dibottcrano sul 
terreno cedrrolr. tentavano 
inutilmente di saltare e di 
correre Gli uomini «li ima 
certa clas.se sono stali gl: uni¬ 
ci a reggersi in pietli. sia per¬ 
che hanno subito capito qua¬ 
le fosse la maniera più con¬ 
veniente di manovrare, sta 
perche prozie al sicuro con¬ 
trollo della palla potevano 
spostare le azioni a loro pia¬ 
cimento. Hamrin, Lo)acono, 
Montuori e Afoschio sono sta¬ 
ti i migliori, e siccome dei 
quattro tre sono fiorentini 
l'.-Xtalanta è stata sconfitta. 

I.'Atalanta ha lottato con la 
consueta buona volontà, ha 
attaccato a lungo, ha costret¬ 
to gli arversari a retrocedere. 
.'fd quando gli avanti neraz¬ 
zurri giungevano nell’area dt 
rigore si arenavano. In quei 
pochi metri quadrati, il fondo 
era oltremodo pesante ed era 
quasi impossibile correre con 
III palla al piede. Era dun¬ 
que necessario tentare le 
rete mediante triangolaziomi 


di Anzò- I j *'®'‘*’’**’ msomma n- 


A L'- ingenuo • nazionaUsma dei generazioni più giovani I 
I tipi come Carosto è duramente meno voglia di tolfrire. di 
" messo atta prora, e contlaaa- - cllarst con pazienza. (Ina 


^ o.eqte. quando dalle piste del 

1 beib dominate dal eorUnete 
J Monti detto anche - il rosso ro- 

2 tante • tf paisp al.’e strade del 
I cictismo. ai campi- sTertm del 


cali, di Lanzi, di ìleaxza, di A riT 

BosUto, e coti ria. £* che le Vf J glpllf» 

più Rovani hanno j licllll 

meno voglia di taffrire. di eser- _ _ 

citarsi con pazienza. Vna rpe- A ' # t p4 

de di - gallismo - in sento la- i ^ 

fo, nei senso detresihizionitmo 
e delta spocchia, gnasta spesso ' - 

rul cremere ragazzi che prò- Car.’esi e adesso Ventaretli pare 
mettono grandi cote airinizto sempre debbano diventare dei 


detta camera. Net caldo, ad 


_ _ k—r— v Scholz su Holt. ,^i, davvero, 

1 if/A\ quando non gareggia Monti, (n 

J L'.iv^v 'tV l J rrs it. I f t vk^/fsV ■ uno sport porertno di cui nes- 

" anno t'occupa senamenfe fse 

- ■ .— -I Sion magari per esaltarsi di con- 

CarJeai e adesso Ventaretli pare aperto alle ruote di Seneini e di tolazioni 'J 

sempre debbano diventare dei /imbianco. Ieri, a Genova, nn campo e dominato dagli atleti 
nuovi Coppi: e' invece mente, altro francese. Slablinslei, ha stranieri. 


^ rare al volo alla conclusone 
parttcntare .palliamo* con la in para, l'ha fatta in barba a \ di una serie di passaggi alti. 

lucentezza della classe), ritpon- dodici eavalti italiani. Per k \r„ ±nloTT,-w,f- i 

«fe la straordinaria vittoria di quanto mi riguarda le vittorie n ^ ® j* 

Scholz su Holt. Si. davvero. Sepfi str^mer" non m. d.Vpm^! \ ‘ saper tn- 

quando non gareggia Monti, in ^ono; quasi tempre mi copila | <’ dosare un a.Iun- 

uno sport poverino di cui nes- ,j, accoglierle come utili lezioni J Po dt testa o di deviare la 

anno toccupa senamenfe (se costume “ '*■ _-*- ”_' .k^ii^. -n* «.i- * a.. 


in posizione ideale per il tira 
Insomma la - crisi Vinicio- 
— alla quale è legata tanto 
strettamente la cn«i del Na¬ 
poli — perdura: e non solo 
MIC/BCLC Mimo 

(Continua in a. pag. T. col.) 


esempio, vittorie come quella di in «jueito penodo. davvero, tre- fallo il bis. C guardale i ntul- 
Madrìd riportata sabato dagli pidiamo per li futuro di /tirerà: tati del calcio: i goal più impor- 


leri c’è rollilo 1/ cavallo Ovie- 


quetla di Privai, poi. ho addi¬ 
rittura fallo un pran tifo: dite 
la verità, non soffnite un poco 
anche voi, due anni fa. quando 


do. che ha battuto il francese d^ una pran fa- 


taiiani. ter | ioìamrnf^ i rampioFii 

A hanno l'abilità di saper in- 
Ze 1 ‘iT'-'-tore e dosare un allun- 

me utili lezioni 7 PO di testa o di deviare la 
di serietà. Per v palla che fila a un metro da 
, poi. ho addi- 9 terra: pii altri, i piocatori 
pran tifo: dite A mediocn, la devono fermare, 

innì'fa '‘nuaZo \ devono guardarsi attorno. 
T - ' % Da Ronzon. da uno Zara- 


ga solitaria, a tre chilometri dal g 
Iragnardof La sua è stala una % 
bella rtrinrtla. com'epli stesso k 
disse ansimando alla fine, con Vi 


' erre striscianti infliggono boto- - Juntares » di Caneitri sono ad- du entera sul serio, come prò- tanti si devono ai preziosi pie- Icore IV ad Agnano. per rom- »miiaria. a ire cniiomeiri aai ^ 
i'sie tu batoste ai magari viziali 'dirittura nno tradizione: ri n- mette, un attro Meazza? di stranieri o al massimo orian- pere questo incanto. E anche k Jy/’ *"* . ••nlo u»« A 

J ragazzi nostrani- ' rorrfofe f ragazzi del Torino? Ecco qua. Il piòrno dt .San di di Selmosson, llamrin e Mon- nel tratto, dopo la - rottura - di rtrinctla. com epii stesso k 

h Non è mica vero ehe in Ila- parevamo undici assi in mima- Giuseppe abbiamo visto vincere fuori. Charles, Motsei. Del Vee- Crevatcore. abbiamo rischiato disse ansimando alla fine, con J 

6 Ita non crescono b«(znt atleti: tara, e nemmeno uno è dtren- Privai, un francese, sut tragsmr- chio. AUafint. A un trionfo nn aenamentc di perdere, E a Fi- PR occhi lustri per femozione e ^ 

A basterebbe ricordare ehe que- tato poi un vero campione. Nel do di San Remo che sembrava, po’ troppo facile di Loi (un renze nella Gran corsa siepi per le «bombe». g 

g sta è la patria di Càppi, di Bee- ciclismo, tipi come Petrueei. da come a'era messa la corsa. , » ansiamo « che vince quel suo Valdo, l’unico cavallo francese FUCK ^ 


pilo, da un Lonponi, da un 
Olivieri, da un Pctris. n«R 
«i prò pretendere «imili raf¬ 
finatezze, poiché, lo sapete, 
in Italia un tiro c2 colo rioac 
MARTIN 

(Coattaoa tm t, pag. IL eety 
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MUNITA* DEL UmCDT 



Perdendo il contatto con le primiatime 


A 6* dalla fine II Mllan 


^ ì/ ■' < 

5 


< . . / ' ' J 


pareggia a Udine (2-2) 

Due goal di Altafini (uno viziato da un fallo di mano) hanno 
bilanciato le due reti di Pettini e Canella — Menegotti infortunato 


UDINESE: Romano; Del 
Beno, Valenti; Sani, Plnaróì, 
MeneRotti; PentrelH. Mllan, 
Bettlnl, olaconilnl, Canella. 

MII.AN: Alfieri; Fontana. 
Zagattl; Licdholm, Maldinl, 
Occhetta; Vogar, Galli, Al* 
taflni. Grillo, Bellini. 

ARBITRO: Lo Bello di Si¬ 
racusa. 

MARCATORI: nel primo 
tempo. Allafinl al 20', Bettlnl 
al 25; nella ripresa. Canella 
al 20’. AllaflnI al 39‘. 


(Dal nostro Inviato speciale) 

UDINE. 20. — Non b bastato 
al Mllan un grande, inarre¬ 
stabile Altaflni. Un uomo solo, 
per quanto bravo, non può 
fare un attacco e l'attacco del 
Milnn oggi era un assieme 
lento e disarmonico chi* met¬ 
teva rabbia. La manovra del 
Mllan si snodava a metà cam¬ 
po con la solita precisione, 
illuminata dnll'imparcggiabi- 
le regia di Liedholm: ma al¬ 
lorché il cuoio finiva fra i 
piedi di Grillo. Galli. Fogar e 


Bettlnl II il bel quadro ces¬ 
sava come d'incanto. Grillo 
puntualmente si girava e ri¬ 
girava col pallone come una 
trottola, sinché i difensori 
sbrogliavano Li miilassa: Galli 
denunciava una lentezza 
sconcertante. Bettlnl II sba¬ 
gliava facili lanci, svolgendo 
la ibrida mansione di ala- 
mediano cara a Vlanl. e Fo¬ 
gar, l'esordiente dopo un ini¬ 
zio tutto pepe trascinava il 
suo cluffctto ribelle in zone 
in cui quasi mai capitava la 
palla. 

L’Udinese, arroccata In di¬ 
fesa. con Menegotti su - .Maz¬ 
zola», Giacomini su Galli e 
Pinardl «libero» badavo a 
tamponare e a rompere fi¬ 
dando nel contropiede al 
quale ogni tanto PenIrelll e 
Bettini rivolgevano un pen¬ 
sierino. 

Altaflni si ora pre.sentato 
sin dal 6' con un perentorio 
biglietto da visita; Il centra¬ 
vanti partiva da met/i campo 
saltando tre avversari come 
tanti birilli e poi allungava 


Dopo la rimonta rossoblù 

In extremis la Spai 
supera il Bolopa: 3-2 

Marcatori: Morbello, Maiiei, Pivatelli, Renna e Roisi 


BOLOGNA: Hantarelll; Unta. 
Pavinàto; MInlIch, Greco, Timi- 
buMis; Renna. Br Mareo, Pi- 
valelll, Cervellati, Pascuttl. 

BPAL; Mnleltl; Micheli. Boz- 
zau: Gnnzer, Catalani, Bnllerì; 
Novelli. Corelll, Rosti. Masiei. 
Morbello. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po: al 6’ Morbello e al 18* Mas¬ 
se!. Nella ripresa: all'S' Piva- 
felli, al 14’ Renna e al 45’ Rossi. 

ARBITRO: Babinl di Ravenna. 


(Dalla noatra redazione) 

BOLOGNA. 20. — Se il ter¬ 
mine non suonasse irrivéren- 
tc per 1 meriti dei giocatori 
in maglia biancocelestc. di- 
rcmiiiu che il Bologna ha 
perduto per « autolesionismo 
aggravato ». Il primo errore 
c stato commesso dnll'alle- 
natorc, che ha schierato una 
linea medicina composta da 
tre medioceiitri c. quel che 
. è peggio, allineati « vertical¬ 
mente ». Tuniburs su Mnssei, 
Mialich davanti a Greco per 
proteggerlo. In tal modo il 
Bologna era scoperto al lati 
per tutto l'asse del campo e 
fra il terzino Pavinato e l'at¬ 
taccante Cervellati. non vi 
era nessun altro rossoblu. 

Sui larghi spazi vuoti si 
sono inseriti gli attaccanti 
della Spai, rapidi negli spo¬ 
stamenti tra le ali e nei fre¬ 
quenti scambi di ruolo fra 
Rossi ed il bravo Morbello. 
Per quasi tutto il primo tem¬ 
po la difesa rossoblu ha gi¬ 
rato a vuoto, con poche esclu¬ 
sioni (Pavinato e, in parte. 
Rota). Santarelli, Greco, Mia¬ 
lich e Tumburus sembrava¬ 
no addirittura drogati, tanto 
era evidente il loro impaccio. 

La Spai ba imperversalo 
per tutto il primo tempo e 
Santarelli (che poi si ripren¬ 
derò e compirà ottimi inter¬ 
venti) ha avuto grosse re¬ 
sponsabilità sui due goal ini¬ 
ziali realizzati dagli spallini. 
Quando nella ripresa Tum¬ 
burus ha funzionato da ef¬ 
fettivo mediano laterale, il 
Bologna ha prevalso con in¬ 
sistenza malgrado che Pa¬ 
sciuti. azzoppato, non potesse 
inserirsi nel dialogo della 
azione. 

Sul 2-2 la Spai — che aveva 
speso tutto — come si dice in 
gergo, era in - barca ». 

Primo goal ferrarese: al 6' 
Corclli lancia Masset. che in- 
dinzza in avanti, arriva in 
corsa Morbello vanamente 
ostacolato da un rossoblù e 
spinge la palla in rete. San¬ 
tarelli è rimasto immobile 
come fosse di ghiaccio. 

Al 18* Pavinato ferma Ir¬ 
regolarmente l'attivo Corel- 
li: batte la nunizione lo stes¬ 
so Interno, esce a vuoto San¬ 
tarelli e Massei. di testa, 
mette in rete. 

In vantaggio di due goal, 
la Spai potenzia la metà 
campo cd ha buon gioco nel¬ 
le azioni di contropiede. 

Ripresa; all'S* Gorelli fer¬ 
ma irregolarmente De Mar¬ 
co, batte corto l'oriundo e 
Pivatelli con una staffilata 
raso terra realizza. Poi su 
lancio di Cervellati dalla si¬ 
nistra. Pascuttl e Renna scat¬ 
tano insieme, ma è l'ala de¬ 
stra che di testa mette in re¬ 
te. Siamo al 14' della ripresa 
e le squadre sono di nuovo 
alla pari. 

Al 18’ lo zoppicante Pa- 
scutti supera Micneli c ser\c 
al centro. Entra Renna, ma 
colpisce di piatto, anziché con 
l'estemo del piede e la palla 
va fuori. Per il Bologna si 
tratta di una facile occasione 
sciupata. 

Al 35' dalla destra, cen¬ 
tra Pivatelli di testa su Pa- 
scutti; Maietti in ginocchio 
non riesce a scattare, poi re¬ 
spinge a mani aperte. Para¬ 
ta capolavoro. La partita si 
anima. 

Il Bologna attacca; Catala¬ 
ni trattiene platealmente Pi¬ 
vatelli io piena area di ri¬ 
gore senza che l'arbitro Ba- 
bini (pochi errori e ottima 
direzione) intervenga La 
zrtita è finita e il pareggio 
logica conclusione. Ma 
a venti secondi dalla fine. 
Rota si salva in calcio d'an¬ 
golo da una azione blanco- 
oalestc. Batte ìiorb^o « tra 


una cerniera di difensori ros- 
sobli'i alquanto sbandati. Bossi 
colpisco di te.«ta e mette iii 
roto. Boato degli sportivi 
ferraresi Palla al centro e 
poi la fine. 

GIORGIO ASTORRI 


Rientrati in ttaiia 
calciatori juniores 


La nazionale Juniores ila- 
liana di calcio, che ha incon¬ 
trata sabato alio stadio 
Cbamartin di Madrid la Spa¬ 
gna juniores vincendo per 3 
a 0. é rientrata ieri sera a 
Cinmpino 

1 giocatori all’arrivo si so¬ 
no dichiarati pienamente 
soddisfatti dell'esito della 
partita, cosi come i dirigenti 
della FIGC. 11 responsabile 
tecnico italiano, signor Cane¬ 
stri. parlando con i giornali¬ 
sti. ha mostrato loro il te¬ 
legramma inviatogli da Via- 
nl; « Vendicateci, tt abbrac¬ 
cio Vlani ». 


sulla destra a Galli una palla 
da goal. Quest'ultimo ci fa¬ 
ceva sopra una dormitina e 
Valenti poteva spedire in 
corner. 

Hiflettori puntati ancora su 
“ Mazzola - al 12’; ridicoliz¬ 
zato sullo scatto il povero 
Menegotti. il brasiliano pun¬ 
tava a rete come una furia c 
Pinardl era costretto a sten¬ 
derlo sul limite dcH'area. 

11 monqlogo del Mllan ve¬ 
niva rotto al* 14* da un Insi¬ 
dioso contropiede crealo da 
Pentrelil e Mllan: Bettlnl 
però arrivava spompato sulla 
palla che mancava a non più 
di otto metri da Alfieri. 

La difesa del Milnn, forte 
nel terzini (e specialmente in 
Zagattl) denunciava ‘ Incom- 
prcnslbilc squilibri In Maldini 
che evidentemente risente del 
dualismo creatosi con Salva- 
dorè 

Il primo grave tentcnn.i- 
mcnto Maldini lo ha avuto al 
17': Bettini I gli sgusciava 
pronto sulla destra e tirava 
all'improvviso rasoterra, col¬ 
pendo il montante con Alfieri 
stranamente Immobile. 

Al 19' Il Mllan andava in 
rete In modo non del tutto 
ortodosso Su un allungo di 
Fontana. Interveniva Pinardl 
Il cui rinvio incocciava in 
un braccio di Fognr. Lo Bello 
lasciava correre e l’esordien¬ 
te milanista fuggiva sul fon¬ 
do. evitava Valenti e centrava 
un bel pallone che la testa 
di Altaflni spediva In fondo 
al sacco. 

1 pericoli per 11 Mllan ve¬ 
nivano in questo periodo da... 
Maldini. Al 22’ infatti Alfieri 
doveva uscire a valanga sulla 
mezz’ala Milnn la cui primi¬ 
tiva pasizione di outsider era 
stata regolarizzata da un ba¬ 
lordo passaggio allo indie*ro 
del numero 5 milanista Ap¬ 
punto Maldini era l’involon¬ 
tario arleflee del pareggio 
friulano al 2I!‘' il centro me¬ 
diano pro.s.snto da Bettini I 
rincorreva un pallone rinvia¬ 
to lungo da Menegotti. ma 
sbagliava il tocco all'Incerto 
portiere Bottini I metteva 
entrambi d'aecordo. infilando 
la rote con un sallpllanlc 
pallonetto. 

Vista In mala giornata del 
suo stoppor il Mllan si riti¬ 
rava prudentemente nella 
propria metà campo c In gara, 
prima piacevole, si faceva 
pi.itta c noiosa 

Riaccendeva lo spettacolo 
ancora Allr.fini al 7' della ri¬ 
presa Vista impossibile ogni 
intesa con l compagni, ton- 
fava ancora l'azione perso¬ 
nale' drlblato Menegotti ed 
evitato Pinnrdi. scaricava in 
cor.sn una saetta; nuovo bal¬ 
zo impossibile e nuovo salva¬ 
taggio del portentoso Ro¬ 
mano 

Al 20* doccia fredda: un ot¬ 
timo passaggio di Pentrelil 
raggisinge Canella all’ala de- 


gtra. L'ex veneziano sin qui 
beccato dal pubblico per la 
sua inefficienza, aveva un 
guizzo che lasciava surplacc 
Fontana e all'uscita di Alfie¬ 
ri metteva in bersaglio. ' 

Il finale ora emozionantis¬ 
simo e reso quasi giallo dal¬ 
l'arbitro Lo Bello il quale al 
.37' espellev:i. con gesto tea¬ 
trale, l'allenatore Bigogno at¬ 
tardatosi sul campo a consta¬ 
tare l'entità di un Infortunio 
toccato a Menegotti. Grillo 
falliva due gol nello spazio di 
un minuto che ancora grida¬ 
no vendetta. 

Ma Altaflni. al 30* non per¬ 
donava: EU un allungo di 
Liedholm scendeva a rete, 
evitava In « tunnel » Pinardl 
e calciava coji quanta rabbia 
aveva In corpo La palla vio¬ 
lentissima. si Incastrava in 
refe rendendo nullo 11 tuffo 
disperato di Romano 

RODOLFO PAGNINI 



ALTAFINI ha 
goal e altri 
per 


un 


segnato due 
ne ha sfiorali 
soffio 


1 « galletti » «i battono diaperatamente per non retrocedere 

L'Inter non riesce a superare 
la solida difesa del Bari: 0-0 

I due attacchi hanno fallito numerose occasioni — Troppo solo An- 
gelillo nell’attacco neroazzurro — Giornata nera anche per Corso 


INTER: MatleuccI; Fongaro, 
Gatti; ' Llndskog, Ini'criilzsl, 
Uolcbl: Bicicli, Rancati, Ange- 
llllo, Corso, Merechctii. 

BARI: Magnanlnl: ■ Romano, 
Mupo: Beghedoiil. Brancalronl. 
Cappa: Catalano. Erba, Hunllo- 
ni, Mazzoni, Tagnln. 

ARBITRO: Oc Marchi di Por¬ 
denone. 

NOTE . Cielo coperto. Glor- 
naia piovosa. Terreno mollo 
scivoloso. AiiroII 5-4 per II Ila¬ 
ri. Bprtlalori 13 mila circa. 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 20 — Laniero 
della peritò Una verità de- 
pnmente, a tratti iriitante di 
due suuadre decisamente giù 
di tono, per non dire di peg¬ 
gio Si dice: tna Vlnter era In 
formazione sperimentale, ed 
lì Bari si sa b quello che è; 
per di più lotta per non retro¬ 
cedere: non SI poteva quindi 
pretendere molto Andiamo 
con ordine Sta bene: l'Jnter 
era in formazione sperimen¬ 
tale, ma se diciamo che In- 
vernizzi c Rancati sono stati 
gli unici, con Angelillo, a sal¬ 
varsi dal marasma generale 
e che I.lndskog anche se un 
po’ spaesato non ha deluso 


ecco che vengono a cadere i 
motivi d'obbiezione. E con¬ 
cediamo pure che non era fa¬ 
cile filtrare attraverso le stret¬ 
tissime maglie della difesa 
barese ma l'assoluta, cronica 
mancanza d'idee, l’interstar- 
dirsl in un gioco centrale sono 
difetti costituzionali dell'un¬ 
dici nerazzurro a cui ti poi’c- 
ro Angelillo cerca di ovviare 
iti parte con iintelUgenza dei 
suoi tocchi: ma la sua è una 
voce nel deserto. 

. Unico in grado di capirlo 
e assecondarlo è Corso: ma 
oggi l'interno era In giornata 
nera a dir poco Lindskog, 
schierato per la prima volta 
a mediano, non ha entusia¬ 
smato ma nemnjeno deluso: 
certo deve abituarsi al ruolo 
e più che al ruolo alla men¬ 
talità che esso comporta. 

Se fossimo in Campatelli 
insisteremmo tonto Più che 
il lungo svedese ha eccelso 
sopratutto In fase d’interdi¬ 
zione, nella caratteristica cioè 
in cui l'allenatore meno cre¬ 
deva Per gli altri notte fonda. 

E veniamo al Bari: dei bian¬ 
corossi abbiamo visto ciò che 
sospettavamo di vedere No- 


ve-dieci uomini arroccati nel¬ 
la propria area, qualche con¬ 
tropiede, e nulla più. Capia¬ 
mo Capocasale: gli hanno da¬ 
to undici uomini e gli hanno 
detto di compiere il miracolo. 
perché di miracolo si tratta se 
Il Bari eviterà la retrocessio¬ 
ne. Comunque i •galletti-, 
difendendosi, si sono portati 
a casa il sospirato punllctno. 
E, tenuto conto del nome de¬ 
gli avversari, è quanto di me¬ 
glio potessero sperare. Sono 
emersi fra i bianco-rossi Cap¬ 
pa, Seghedoni e Tagnln, infa¬ 
ticabile lavoratore. 

L’arbitro Ue Marchi pur 
senza influire con le sue de¬ 
cisioni sulle sorti dell'incon- 


mo necessario per permettere 
il recupero da parte di Jn- 
vernizzì che libera con diffi¬ 
coltà: è il 26’. 

Clamoroso episodio al 42": 
Magnanini rimette in gioco 
proprio sui piedi di Were- 
ghetti che arresta la sfera, se 
la passa dal sinistro al de¬ 
stro e a porta vuota... passa 
a Seghedoni. 

Nella ripresa Vlnter attac¬ 
ca con maggior vivacità per 
merito soprattutto di Angelil¬ 
lo; ma gli altri dormono. Al 
6" tiro di Mereghetli: Magna- 
nlni devia in calcio d'angolo. 
Al 7’ sempre l'estrema sini¬ 
stra. su lancio di Angelillo 
.supera l’estremo difensore ma 


Sempre più precaria la situazione dei « grifoni » 


Basta un fiacco Lanerossi 
per battere il Genoa {1-0) 

Cappellaro ha segnato la rete deci siva — Prodezze del solito Buffon 


LANF.ROS8I VICENDA: 
Battara: Burelll, Savolni; 

De Marchi. Capuccl, Zoppel- 
letto; Conti, Menti. Cappel- 
larn, I.eupardt, Fusalo. 

GENOA: Buffon: Corradi. 
Becattlni; Piqué, Carlini, 
Beraldo; Leoni, Ahhadle, 
Bresolln, Pantaleonl, Barlion. 

ARBITRO: Bonetto di To¬ 
rino. 

MARCATORE: Cappellaro 
al 25’ della ripresa. 


(Dal nostro inviato speciale) 

VICENZaT^O. — Il Ge¬ 
noa ha nuovanienle deluso. 
Dietro di sò ha il vuoto, il 
pericolo della retroce.ssio- 
nc. eppure la sciuadra cam¬ 
mina tranquilld. placida, 
qua.sl nvo.s.se già in tasca 
la sicurezza. I rossoblu 
for.se se la prenderanno con 
l'arbitro, forse con la ma¬ 
lasorte. ma Buffon — il 
più bravo di tutti — avreb¬ 
be ragione di imprecare 
contro parecchi dei suol 
compagni di squadra. 

Buffon su tutti, poi il 


veterano Bccattini, il Cor¬ 
radi deirultinia parte — 
con buona volontà — Car¬ 
lini e Beraldo: tutto (|ui il 
meglio del Genoa. Troppo 
poco anche per sperare di 
farla franca contro un La- 
ncrosst mediocre, fiacco, 
estremamente arrendevole. 

Carv'er e i .suoi uomini 
hanno cullato la speranza 
per 70', il V'icen/a attacca¬ 
va senza fretta, comoda¬ 
mente e quando i difensori 
rossoblu non arrivavano in 
tempo, c'era sempre Buf¬ 
fon pronto n metterci una 
pezza. Buffon di qua. Buf¬ 
fon di là. ma alla fine an¬ 
che il Ix»ren/.o « naziona¬ 
le » ha dovuto abbassare 
la bandiera e per il Gc:ioa 
s'è fatto notte. 

Eppure rodicrno Lane- 
rossi era apparso soltanto 
lontano parente della sRua- 
dra fresca, vigorosa, velo¬ 
ce e pericoloso di tante al¬ 
tre avventure di . qiie.sto 
campionato. Lenci aveva 


Negli spogliatoi del Flaminio 


David polemizza con Celio 
Furibondi Rocco e i patavini 

Vietato l’accesso negli spogliatoi del Padova - Grande soddisfazione tra 
i giallo-rossi per la « rivincita n - Foni ha definito David « formidabile » 




partii 
è la 




— U droga l’aTote prosa voi. non tl parr7 .. E David, lingua 
malvagia, ha rocconlato la risposta: < Crrio. l abblamo prosa 
tatti, r. cono voi l'altra volta, abbiamo ancho vinto... •. 

_ DINO REVENTI 


Nella foto; la splendida .«zioae di ORLANDO ronelnsa da 
■a Uro ohe purtroppo attraversa Intla la lare della perla 
perdondoal sai fonda 


bloccato indietro Burelli a 
custodire un inesistente 
Bresolin, mentre sarebbe 
stato più saggio affidare 
tale compilo a Savoinì; De 
Marchi e gli attaccanti, 
esclusi l’ex genoano Leo¬ 
pardi e in patte Cappellaro 
e Fusalo, appartenevano 
alili fitta schiera dei peg¬ 
giori. 

Al via il Vicenza di 
slancio con Fusalo che co¬ 
stringeva Buffon a una ap¬ 
plaudita respinta di pugno, 
ma poi per una decina di 
minuti la palla vag.iva 
.senza senso sulla metà 
campo. 

La partita sì trascinava 
stanca e monoiona. senza 
evasioni e colpi di scena. 
Al 19' un cross di Fusalo, 
servilo da Menti, veniva 
respinto da Buffon; al 24' 
Bnrison tardava ad inter¬ 
venire su una palla con¬ 
dotta da Becatlini. Panta- 
leoni c Abbadie: al 41' an¬ 
cora Buffon sbrogliava una 
mischia deviando un ten¬ 
tativo di Menti. 

Nella ripresa Lerici or¬ 
dinava ai suoi uomini di 
farsi sotto e anche Sav’oi- 
ni appariva in prima linea. 
Appunto del capitano 
binneorosso era un insidio¬ 
so tiro al 6' a Buffon men¬ 
tre il Genoa arretrava 
gradatamente verso la pro¬ 
pria arca. Soltanto i lenti 
cd inconcludenti Bari.«on 
c Brc-solin rimanevano in 
avanscoperta n sperare vir¬ 
tualmente di far secchi i 
difensori locali. 

AI 25' giungeva il goal 
vicentino. Una palla con¬ 
tesa fra Menti e BcraLlo. 
in un groviglio di uomini, 
attorno alla rete rosso blu 
finiva a Cappellaro che 
trovava facile battere 
Buffon. 

. GIORDANO M.ABZOLA 


Triestina-Como 1*0 


TRIESTINA; Bandlnl: Erige- 
ri. Brarh; Bznke. Varglien. Ra¬ 
dice; Mantovani. Pula. SeccbI. 
Taccola, Eorlnnato. 

COMO: Lonardl; Ballarln. 
Ranbaldrlll; Ghionl. Ghelfl. 
Stefanini 1; gteeber. Stefani¬ 
ni II. Governalo. Campagnoli. 
Perver*!- 

ARBItro: Big. DI Tonno di 
Lecce. 

MARCATORE: Nella ripresa: 
al 3S’ Taccola. 

NOTE: Cielo «ereno; forte bo¬ 
ra e temperatura fredda. Ter. 
rene oofflre. Speltatarl 8808 Mr- 
ra. Angoli 5*8 per la Trle- 
gt lna . 

TRIESTE. 20 — La partlU è 


sta giocata all'Insegna della 
medioerità e soltantu a 9 mi¬ 
nuti dalle fine In Triestina è 
riuscita a piegare il Como, che 
eert.imente non meritava la 
sconfitta. La rete della vittoria 
è stata mes.sa a segno da Tac¬ 
cola su passaggio corto di Pula. 
Il quale aveva ripreso uno sfor¬ 
tunato rinvio di Stefanini 1. 


I CANNONIERI 


Si fa luce Altaflni 


17 RETI: BivorI e Ilamrin; 
18 RETI Charles; 14 RETI: 
Altaniil: 13 RETI: Brlghen- 
ti; Il RETI: Bettlnl: lo RE¬ 
TI: PIVATELLI. Belmosson; 
9 RETI: FIrmanl. Pascuttl, 
Morbello; 8 RETI: Angelillo. 
Rossi; 7 lUBTI: Manfredinl, 
Maschio. Lindskog. Fetrls. 
Danova. Mitan. Bean, Mas- 
srl. Montuort; B RETI: Lo- 
jaenno, Btacchinl. Tacchi. 
Tortul. cticrhiaronl. Ocwirk, 
Del Vecchio, Cappellaro, Ni- 
colè; 5 RETI: Bonafln. Cer- 
tato. Erba. Moro, PeranI, 
Zagllo. Rozzonl. Vintelo. DI 
Giacomo. Longoni. Ver- 
nazza; 4 RETI; Bizzari. Bo- 
nlpertl. Campana. Corso. 



ANGELILLO è stato 
però II suo apporto 


aL solito uno dei migliori dell’Inler: 
non è bastato per piegare il Bari 


tro, non ha accontentato nes¬ 
suno: una direzione gngia, in 
carattere con lo spettacolo of¬ 
ferto dalle due squadre. 

Ed ora alcune note d{ cro¬ 
naca. Si inizia con Vlnter al¬ 
l’arrembaggio. Grossolani er¬ 
rori di Catti al 3' e Lindskog 
al S', Poi il Bari si fa vivo 
timidamente con Tagnin al 
14’: il tiro dell’estrema batte 
sulVestemo della rete. 

I nerazzurri continuano a 
macinare il loro gioco, arruf¬ 
fato ed impreciso. Al 19' rete 
di Rancati annullata per fuo¬ 
ri gioco. Mazzoni a Buglioni, 
solo dinnanzi al portiere: il 
centroavanti esita quelVatti- 


Brancaleoni salva sulla linea. 

Il Bari tende sempre più 
a chiudersi: ciononostante 
avrebbe una buona occasio¬ 
ne al 25’: punizione di Seghe- 
doni che Matteucci devìa: sul 
conseguente calcio d’angolo 
Tagnin di testa smista a Bu¬ 
glioni che in spaccata manca 
di un soffio il bersaglio. Ulti¬ 
mi spiccioli di speranza per 
i tifosi nerazzurri; Corso col¬ 
pisce la traversa al 3S’. Ran¬ 
cati prima, e. Mereghetti poi 
sfiorano i montanti con due 
tiri dal limite: doveva finire 
cosi e cosi è finita. 

PAOLO ROSSI 


Davanti a 110 mila spettatori 

Nettamente il Barcellona 
bat te ir Reai Madrid; 3-1 

Koesis, Di Stefano, Martìnez e Villaverde i mar¬ 
catori — Ora le due squadre sono a pari punti 


REAL MADRID: Dominguez: 
Marqultns. Santamaria; Miche. 
Vidal. Ruiz: Herrera. Peipillo, 
DI Stefano. Puskas. Genio. 

BARCELLONA : Ramallets: 
Ollvella, Rodri: Grada, verges. 
Begarra; Coll. KoesU. Marlinez. 
Buarez. Vlllaverde. 

RETI: nella ripresa al r Koc- 
sls. al 12' DI Stefano, al 16' 
Martìnez. al 35* Vlllaverde. 


BARCELLONA. 20. — Davan¬ 
ti ad un enorme pubblico di 
circa 110 mila spettatori la 
«luadra del Bercellona ha vinto 
una delle partite piu attere e 
piU importanti del campionato 
spagnolo, battendo nettamente 
il Reai Madrid; cosi il Barcello¬ 
na ha raggiunto il Reai in testa 
alia classifica (a quota 33) e 
ba riacceso le speranze in una 
vittoria finale nel campionato 
che finisce tra un mese. 

Ma la vittoria costituisce an¬ 
che la premessa per nuove emo¬ 
zioni nel prossimi incontri dd 
17 e 27 aprde che vedranno an¬ 
cora di fronte gH avversari di 
oggi per le secnilinalt della cop¬ 
pa Europa di calcio. (Il Barcel¬ 
lona come campipne europeo 
uscente ed il Rea] come campio¬ 
ne spagnolo deiranno scroivol. 

Torniamo alla partita odierna. 


Come abbiamo accennato II 
Barcellona ha esercitato una 
netta superiorità per tutto l'in¬ 
contro come dimostra eloquen¬ 
temente il punteggio finale: da 
parte sua il Rea! Madrid è riu¬ 
scito a reggere solo nel primo 
tempo, chiusosi a reti inviolate. 

Poi ancora il Rea) Madrid è 
riuscito a pareggiare con Di 
Stefano (12'( la rete segnata da 
Koesis al 6'. ma subito dopo 
crollava di schianto e (I Bar¬ 
cellona riusciva a concentrare 
la sua evidente superiorità con 
altre due reti. 

Segnava al 16* Martìnez ri¬ 
portando in vantaggio i padroni 
di casa ed aumentava il botti¬ 
no Villaverde al 35’: poi la par¬ 
tita non aveva pili storia e si 
registrava solo II trionfo tinaie 
decretato ai vincitori delPincon- 
tro. 

Particolirmente applaudito è 
stato Suarez che si è conferma¬ 
to un impareggiabile regista per 
la squadra del Barcellona; ma 
bravi sono stati anche gli altri 
attaccanti Tocali 

Airincontro erano presenti gli 
inviati del maggiori giornali 
spagnoli ed europeli la partita 
è stata Inoltre trasmesva per 
TV. In tutta la Spagna ed an¬ 
che In altre nazioni d'^ropa. 


Vietato l'Ingresso negli spogliatoi del giocatori del Padova. I 
cronisti SI affollano nell'anticamera, schiacciano II naso sul vetro 
della porta d'ingresso: si sentono voci furibonde, si vedono gesti 
di minacela contro i giornalisti In callosa atleta; Rocco mostra 
con rindice le gambe ferite dell'ex romanista Barhollnl. ma non 
ti rapisce che cosa dice. E Barbolini fa smorfie di dolore, si 
regge male sulle gambe quando si Infila I pantaloni. Blason 
strina. Io st caplsee anrbe se non lo si sente. Cello, un altro 
ex glaJIorosto, enrva la schiena e punta II viso e il dito verso 
un cronista. Il quale fa anche lui II viso dell'arml. « Ce l'ha 
con me — dice II giornalista nervoso anche lui — e so bene 

11 perchè >. M* II perchè non tl capisce. 

Finalmente, anche se tutti avevano già capito II senso delle 
proteste. Rorco riesce a farsi sentire dallo bacheca chiusa e at¬ 
traverso la porta sbarrata. SI avvicina, tenendo ancora chiosa 
e ferma la porta, dire urlando: « Niente, niente dlchiaracionl! *. 
Vn collega che gli è qnasi amico fa II • tinto tento •. e gli do¬ 
manda il perchè. ■ Quelle rose non si scrivono! Quando la Roma 
gioco a Padova ne avete delle di tulli I colori. Avete scritto 
che et eravamo drogati. Avete protestato perchè picrhlavamo. 
E adesso guardate — fa Rocco indicando le gambe martoriate 
di fiarbollnl — guardate rh| picchia! *. 

E cosi col Padova non si parla. 

E' vero che tra romanisti e « bianchi ■ del Padova Cera rug¬ 
gine. Nella partila di andata, che fu vinta dal Padova 1 a B. Il 
Padova picchiò sodo. A Da Costa saltarono dne denti. E* regola 
che si entra nel ranghi del Padova solo se si è atti almeno 
I.7f cm.. se si ha nna circonferenza toracla di nn metro e 

12 cm. e se tl hanno almeno quindici anni di carriera. Nel 
Padova giocano atleti dalla scorza dura che hanno già combat¬ 
tuto al servizio d| almeno quattro n cinque diverse società di 
serie A. E* questa particolare natura della squadro, formata 
da giocatori « scartali •. a dare II tono perenne della rivincila 
contro tutti e a creare le premesse di una haiiaglis per ogni 
partila. La rosa sorprendente è che la Roma, squadra dot tono 
dimesso, aliena dal combattimento, è stata trasformata da que¬ 
sta rivincita, che Gnamaecl e gli altri avevano promesso a se 
stessi. Ne è venuto fuori nn eombottlmento durissimo, senta 
fcorrenezze irreparabili, gagliardo piò che falloso, come se ne 
vedevano una volta. 1 romanisti erano soddlsfaillsslmi. Gnar. 
nacci sussurrava: • Ed ora aspettiamo la lave, compreso Bonl- 
pertl.» *. ovvero il Bonipeni al quale si deve, forse, l'esclntione 
di Guamaecl dalla forusazlene che ha perduto contro la Bpa- 

g na. David, lodatlsalmo da Font, che lo ha defluito « tormlda- 
ile • per le sue precise battute di 66 metri, raccontu 11 breve 
colloquio avuto con Cello. Il veterano trentaclnqueaite del Pa¬ 
dova, al rientro negli opogllatol. m Questa vMta — Eleeeu Cello 


Sampdoria 0 
Alessandria 0 


SAMPDORI.A: Rosin; Vincen¬ 
zi. Marocchi; Bergamaschi, 
Bernasconi. Vicini; Moro, Oc- 
wlrk. Toschi. Skogtund. Cuc- 
chiaroni 

ALESSANDRIA: Stefani; Nar¬ 
di, Glacomxzzl; Sniderò, Pe- 
droni. Bonlardi; Oldanl. Mo- 
riggl. Maccacaro, Migliavnecu, 
Tacchi. 

ARBITRO: 
di Roma. 

note . Giornata nnvoloaa. 
temperatura primaverile eon 
leggero vento. Terreno buono, 
spettatori I6.66«. AI ZT Oewirk 
ha calciato fuori nn rigore. 


signor oriandfnl 


SERIE A 


r iUrimì 

Fldrentlua-Mtalaate S-| 

Spal-«Bologna S-X 

Intcr-Bart 

Javentus-Laiie t-9 

Nnpoll-Palcrmo 2-1 

■omu-Pndavn 1-f 

SnuiMbria-Alesaandiia 
Udinese-Milan 2-2 

L. B. Vieenza-Gcnoa l-f 

La dasniai 


Juventus 23 18 
FiorenL 23 15 
Milan 23 13 
Inler 23 10 
Padova 23 11 
Spai 23 9 
Bologna 23 19 
Aialanta 23 8 
L. Vie. 23 
Bduiu 28 
Sauipa. t» 
Uilnese 23 
Nnpoli 23 
Paierma 23 


Bari 

Laaia 

Alesa. 

Oenoa 


23 

23 

23 

23 


2 3 61 18 38 
4 4 52 33 34 

7 3 40 20 33 
9 4 34 23 29 
4 8 SI 27 28 

8 8 39 39 28 
4 9 34 39 24 
7 • 25 24 23 
4 19 38 39 22 

9 9 31 34 22 
9 • 21 23 21 

19 3 29 41 29 

3 19 29 34 13 

3 11 9 13 27 17 

4 f 11 15 29 18 
4 8 11 18 32 18 
2 11 19 18 38 15 
4 • 13 13 37 14 


SERIE B 


1 rÙRlUti 

Brescia-Beggtaaa 2-3 

Cagliart-Modena - l-I 

Catanzare-Marzatta 9-9 

Leeeo-Novara 2-9 

Messina-Catania 9-9 

O. .Mantova-Sam^aee. 1-9 
Parma-S. Manza 9-9 

Taranlo-Torino 9-9 

Triesttna-Cemo 1-9 

Venezia-Vcrona I-I 

La cbtoìica 


SERIE «C» 


Torino 26 12 12 
Lecco 26 12 10 
Catania 26 10 13 
Triest. 26 9 11 
Baggiana 26 11 7 
Marzolla 26 8 12 
A'enezia 26 9 10 


Modena 26 
Gatanz. 26 
S. Monza 26 
Brescia 26 
Veruna 26 


Messina 26 IO 
O.ManL 28 3 
Como 26 3 
Parma 26 9 
Cagliari 26 9 
8. Bened. 26 9 
Taranta 26 9 
Navara 26 9 


2 29 9 36 
4 38 22 34 

3 35 20 33 
8 31 22 29 
8 39 31 29 
8 29 24 28 
7 31 26 28 
7 30 29 27 

7 26 29 26 

8 31 29 28 
7 22 23 28 

9 33 33 25 
5 11 21 25 25 

8 19 26 SO 24 
7 11 28 32 23 

9 11 21 SS 22 
9 11 21 35 21 
• 12 24 37 29 
7 12 19 25 19 
9 14 18 SO 13 


9 

12 

19 

12 

9 


1 l l 9BÌ t9 lì 
GIRONE A 

Blellese-Trevis# 1-9. Pro 
Patria-Casale 3-1. Crdn Mm- 
fnleone-Sanremese 2-9. Cre- 
'Vlgevaaa 1-9. Legna- 
-Pru Terccni t-l. Mestrina- 
BolgRad 1-1. T«rese-*9av#iia 
1-9, SpRtia-Parienaac 1-1. 
Ptaeeam-Fan ralla 1-9 (di¬ 
sputata sabata). 

GIRONE B 

Areizo-Perugia 3-2, Forll- 
.Aseall Del Duca 1-1. Prata- 
Lncebeoe 1-9. Blmlni-Pistoie- 
se 9-9. S, Bavenna-PIsa 1-1, 
Siena-Livomo 0-0, Terreo- 
Carbonio 2-1. Maeeialeoe-Te- 
vere 3-1 (disputatv sabota). 
Anconitana-Pesaro 2-1 (di¬ 
sputata sabota). 

GIRONE C 

Bartetta-Cròtone 2-9, Lee- 
ce-«L’Aqul)a 1-9. Morsala- 
Foggia 2-1. Fesears-Cbleti 
4-9. Begglca-Cosensa 9-0. Sa- 
lemilaaa-Akragas 9-9. Sira- 
cnsa-Avelllna 1-9. Teramo- 
Casertana 1-0, Cli4a-Trapaal 
1-9 (dixpatata «ubata). 


Lt 

GIRONE A 

Pro Patrio p. 34. Balzano 


29; 


Blellese. Spezia, Perde- 
e Varese 27; Sauremeoe 
25; Pro Vercelli 22; Leguaaa 
22; Caanle. Fantnlla. Meotrt- 
Ba e Savana 21; Crcaaaese e 
Piacenza 29; Treviso 19; Vi¬ 
gevano 19; CBDA Idonfalco- 
ne 14. 

aRONC • 

Livorno e Praia p. 39; Pi¬ 
la 29: Siena e Tarrei 27: An¬ 
conitana. AacolL Lncebese e 
8. Bavenna 25. Farli 24: Arez¬ 
zo e Ferugia 22; Pesaro e 
Pistoiese 21; Tevere 29; Bi- 
mlni 17; Maceratese 14; Car- 
bania 9. 


Livorno e Rimini hanno 
disputato una partita in meno 

GIRONE C 

Foggia p. 33; Cooenza 21; 
Marsala 29: Siracusa e Tra- 
pani 28; Barletta 25; Lecce 24: 
Crotocte, L'Aquila. Ciri# e 
Akrafas 22; Avellino e Pe¬ 
scara 28; Befgina 18; Caser¬ 
tana e flilcti 17; Salernita¬ 
na e Teramo 18. 


COSI' DOMtNICA 


SERIE oA» 

Bori - Aiolant»; Palermo-Bo- 
logoa; Milan . Inter; Fiorenti¬ 
na - Jnvenins; Alessandria - L. 
R. Vicenza: Lazio-Napoli: Spal- 
Roma: Padova'Sompdoria; Ge- 
noo - Udinese. 

SERIE -B» 

Manrotto-Cagllori; Reggiana- 
Catania; Breseta-Leeeo; Cataa- 
zaro-MessIna; Samb. • Modena: 
Verona • Novara; Como - Oio 
Mantova; Torino-Paima; Trie¬ 
stina - Taranto; Simm. Monza. 
Venezia. 

SERIE - C • 

GIRONE A: Pro Patria-BIcl- 
lese; Pro Vercelli-Monfalcone; 
gonremese • Casale; Treviso • 
Cremonese: Boltano-Legnano; 
Varese - Mestrina; Vigevano - 
Pordenone: Fantnlla-Savofui: 

Piacenza - Spezio. 

GIRONE B: Llvomo-Arexzo; 
Carbonio • Forti: D- D. Aseolf- 
Prato; Luechese-Rlmlnt; Anco. 
nttona-Ravenna; Pemgla-Slena; 
Plstoleoe-Tevere: Maceratete- 
Torres; Ptoa-Pesoro. 

GIRONE C: Cirio • Akragas; 
Manala-Avelllno; Lecce-Bar¬ 
letta; cosenza-Caoeriana; Chle- 
tt-Crotone; Siracusa - Foggia; 
Teramo-Peseara; L’AqnlIa-Reg- 
ftna; Salerattana-TrupanL 


GENOVA. 20. — « Non gio¬ 
co » dei veniidue in rampo, i 
quali per tutti 1 90 C non hanno 
fatto altro che dare gran eoi- 
cloni alla palla, senza riuscire 
a costruire azioni degne dt tal 
nome Anche l'arbitro Orlandt- 
ni ha offerto una mediocre di¬ 
rezione 

Gli unici spunti degni di eu- 
sere rilevati si sono avuti coat¬ 
tamente al zr del primo tem¬ 
po ed al TT della ripresa. 

Primo tempo: Toschi scende 
sulla sinistra, tocca a Skoglond 
che passa a Cucchlaroni il qua¬ 
le imbecca ancora ToschC II 
centro avanti entra in area c 
Nardi allunga Gamba nel ten¬ 
tativo di carptrxti la palla; il 
blucerrhiato va a gambe leva¬ 
te e Orlandini fischia il rigore, 
che Ocwirk calcia a lato. 

Secondo tempo; Bergamaochl 
da metà campo manda tn area 
dei grigi un lungo spiovente. 
Skoglund scatta, brucia sul 
tempo i difensori e inette In 
rete, ma l'arbitro annulla per 
fuori gioco. Bernasconi ♦ stato . 
il migliore tra i blucerrhiati: 
nelt'altro campo si sono distin¬ 
ti NardL Pedronl e l'attento 
Stefani 


Henk i-CwiRì ca 34) 

SAN JOSE* DI COSTARICA, 
20 — Ai campionati sud ame¬ 
ricani di caccio, n Messico ha 
battuto ieri la Costarica per 
3-0 ll-Oi. I gol sono etsti am 
gnati da GonzaJez, 

Mereado. 
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Stasera al « Palasport » di Bologna 


DA 


I IM A 


Vittorio Stagni all'assalto 
del titolo di B. Scarabellin 

E* in palio la corona dei massimi - Il « tricolore » dei piuma Nobile contro Stampi e Pel¬ 
legrini affronterà Miccìchè - La riunione sarà aperta dai « puri » veneziani e bolognesi 


Brivido a non finire sul ring 
dei - Palasport - bolognese 
ove nell'incontro clou della 
manilestazione allestita per 
questa sera, il veneto cam¬ 
pione italiano drt pesi mas¬ 
simi Bruno Scarabellin con¬ 
cederà la rivincita al pari pe¬ 
so bolognese Vittorio Stagni, 
titolo in palio. 

Attesa e la prova del bo¬ 
lognese anche se recentemen¬ 
te egli Incappò nella sconfitta 
*d opera deU’americano Bia¬ 
de. Il protetto del m.iriager 
Bellini, forte della sua mag- 


»o. ' In febbraio, proprio nella 
capitate emiliana 
Stagni ha il vantaggio della 
età eU è tecnicamente bene in 
linea Non appare però dotalo 
di « pugno ». Ad ogni modo 
Scarabellin non se l'è presa 
sottogambe S'é allenato co- 
Bclenilosameme nella jialestra 
dell'Unione boxe Mestre, sotto 
la guida deiristnittore Caneo 
Si trova in perfette condiitonl 
di forma tanto da sentirsi di 
poter disputare « un Incontro 
alla settimana a 

Bruno siede sul divano, ac¬ 
canto alla moglie, Anna Novo, 
che tiene in braccio il piccolo 






tare un pugile Lavorava alta 
Marittima. conte scaricatore 
portuale Balie di cotone, sac- 
chi di f.irina. pesi grossi da 
portare sulle spalle perché al¬ 
lora non c'era l'aiuto delle 
macchine Aveva 20 anni quan¬ 
do gli amici lo spinsero ad in- 
fliure per la prima volta i 
guantoni, nella palestra della 
Beyer. Bl.^putò il suo primo 
combattimento nel 1950 e lo 
vinse Ne vinse numerosi altri 
ancora. 

Ma all'indomani del matri¬ 
monio (erano passati appena 
due anni) egli abbandonò sen¬ 
za rintplantl il mondo della 
« boxe » per dedicarsi alta fa¬ 
miglia e al nuovo lavoro del 
Macello. Il destino, però, lo 
voleva a tutti 1 costi nella 
c noble art ». £ cosi, ripren¬ 
dendo a frequentare la pale¬ 
stra unicamente per dare qual¬ 
che consiglio al iratelio Plinio, 
fini col calcare nuov.imcnte II 
s ring ». 

Quattro aprile 1957: primo 
incontro da professionista Una 
bella vittoria Poi gli incontri 
con Crosta. Luise, Gonznles 
Inllne, a Saint Vincent, il ti¬ 
tolo di campione italiano del 
massimi A tutt'oggi il cartel- 
linn di Scarabellin annovera 29 
incontri dei quali 25 vinti, 3 
perduti e 1 pari. 

» Non ho scusanti per le 


sconfitte subite — ammette — 
però bisogna tenr conto di un 
fatto. Qui a Venezia non cl 
sono I vantaggi di altre città; 
Venezia non é plU la città del 
LIvan e del Bertazzolo, man¬ 
cano gli Istruttori (solo di re¬ 
cente ho trovato il bravo Ca¬ 
neo). mancano gli sp.irring- 
partners Ho sempre dovuto 
arrangiarmi da solo E poi la 
mia Ingenuità. Mi sono battuto 
con Ashman, a Goteborg, qua¬ 
si senza allenamento, per so¬ 
stituite all'ultimo momento lo 
Indisponibile Zanabonl s. 

Il « Mancino della Laguna » 
soffia ancora un po' di fumo 
verso 11 soffitto e ricorda come 
al suo ritorno tdltorioso da 
Saint Vincent Punica manife¬ 
stazione ufficiale di cui fu og- 

f letto a Venezia al compendiò 
n Una notifica comunale che 
fili elevava la taaaa di famiglia. 
Cose passate oramai. L'im¬ 
portante. ora. per Scarabellin 
é di superare il confronto con 
lo sfidante Stagni In modo da 
riconquistare il prestigio per¬ 
duto a seguito delle ultime di¬ 
sgraziate uscite all'estero In 
caso di vittoria Bmno spera di 
incontrare (e sarebbe la pri¬ 
ma volta) Cavicchi, sempre 
che Steve Klaus riesca a met¬ 
tersi una buona volta tl'nccor- 
do col » manager » del gigante 
di Pieve di Conto 

RINO SCOLF 



derbygg di Fuorigrotta 
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DUILIO LOi. che cumbatterà a Ruma II 30 marzo eoiilro 
Nervi, costituirà il leit-ntollv di una riunione piiglllsllra 
che Porgsinlzialore Pasquale JovInelM organizzerà al Palai- 
zcito dello Sport. Del sottoclou della serata fanno |Kirtr 
gli Incontri Z.iiiahoul-.\matl (massimi), valevole quale semi¬ 
finale per (I titillo Italiano; De Perslo-RIggloggero (mussimi); 

Randorla-Paiilon (medi) e Mllan-SlluacorI (gallo) 


'Mi -i 


Con una doppietta di Vastola 




Le FF. OO. dominano nella ripresa 
e battono meritatamente FOlbia (2-1) 

Non è stata una bella partita —- / sardi sono andati in vantaggio 
per primi — Alcune facili occasioni mancate dai giocatori romani 


1 -^^ 'I .. 


BRUNO SCARABELLIN chiamato ad un difficile confronto 


Riore velocità e tecnica, cer- | 
cherà attraverso un brillante j 
combattimento di riportare a 
Bologna quel titolo che già 
appartenne al gigante d; Pie¬ 
ve di Cento Cavicchi. 

• Anche Scarabellin ha regi¬ 
strato una sconfitta por men¬ 
to di Ahsman. ma in buone 
condizioni di forma cercherà 
di conserv’are il titolo che 
strappò al grossetano Zanabo- 
iii. La rivincita tra i due - co¬ 
lossi -, ha motivi polemici, fin 
dal precedente combattimen¬ 
to e i due a\-vprsari. con guan¬ 
ti alla mano, daranno questa 
sera v’ita ad un emotivo com¬ 
battimento per risolvere la 
superiorità dell'uno sull'altro. 
Stagni è prodotto della boxe 
bolognese, è veloce e tecnico, 
armi con le quali cercherà di 
strappare al più potente av¬ 
versario la preziosa cintura 
di aampione d'Italia. Nel gio¬ 
co del pronostico, il venezia¬ 
no guardia destra ò legger¬ 
mente favorito, ma Stagni 
forte del caldo incitamento 
dei suoi ammiratori cercherà 
di sovvertirlo in suo favore. 

Un incontro, insomma, ric¬ 
co di emozioni c sorprese. Nel 
sottoclou della serata, il cam¬ 
pione italiano del pesi pium.a 
Ra.v Nobile affronterà il peso 
leggero fiorentino-Stampi. La 
lotta tra i due veloci pugili 
promette di essere interes¬ 
sante e il campione d'Italia 
cercherà di fare un figurone. 
Nell'altro incontro professio¬ 
nistico della serata, il peso 
piuma fabrianese Pellegrini se 
la vedrà con il forte milane¬ 
se Miccichò, Incontri fra pu¬ 
gili dilettanti di Bologna e 
di Mestre faranno degna 
cornice alla bella manife¬ 
stazione. _ 

Fiducia nella vittoria 
di Bruno Scarabellin 

(Dalla nostra redazione) 

VENEZIA- 20 — Quattro 

ehiacrchiere con Bruno Srara- 
bellin. nella sua rasa di San 
Giobbe, prima della partenza 
per Bologna La rasa si trova 
nei pressi del Macello comuna¬ 
le dove l'attuale campione dei 
massimi presta la rua attività 
Come lavorante di una coope¬ 
rativa 

n * Mancino della Laguna » 
non teme eccessivamente II 
*uo giovane competitore, che 
«gli ha già battuto l'anno scor- 


Andrca. <11 due anni o mezzo 
La bambina. Saiuira. <11 sette 
anni, é a Ietto II pupà le iia 
ruecontato una fiaba cd ora 
dorme pnifondaniente. 

La convors.azlono si svolge 
tranquilla, serena Scarnlieilln 
e'ò acceso una sigaretta (ile fu¬ 
ma un paio al giorno, sempre) 
e soffia verso fi si'ffiiio E' un 
ragazzo semplice. <li poelie p.i- 
role. Il titolo non gii ii:i mon- 
tato la testa Ha treiit'aniil 
suonati e conosce i propri li¬ 
miti, « Il mio sogno t'ho rea¬ 
lizzato — dice — e adesso non 
mi spavento più di niente... ». 

Egli non pensava minimi- 
mente, da giovane, di diven- 


OI.BI.X; Clirriibliil, D I o n I, 
Costagli, Garrurci, Baggiani, 
llellurcl, lulurct, Dutnan, Ieri, 
Balzano, Farina. 

FF.OO.: Pianta. Allegra, 
Ortiltola: Tortora. Giuli. Mura- 
liltii. lloliint. Bliiaglla, Vastola, 
Montagnoli, Ferrante. 

ARBITRO; signor Hard di 
Piombino. 

MARCAT.: nel primo tempo 
al 39' Balzano, al 41' Vastuia. 
Nella ripresa al 16' Vastola. 

Non ò stata una bella par¬ 
tita. perché è venuto a m.nn- 
caro quell'entusiasmo c quel¬ 
la combattività che di solito 
caratterizzano il gioco dei 
- cclf'nni - romani e clic in 
qualclic modo suppliscono 
alle loro deficienze teemehe. 
Le giustificanti ci sono e si 
riconnettono innanzitutto al 
gioco chiuso 0 difensivo del¬ 
le duo compagini che non 
permetteva una manovra ad 
amp;o respiro, ed in secon¬ 
do luogo alla bella giornata 
di sole primaverile, quasi 
calda, che non invogliava 
corto i giocatori a prodi¬ 
garsi eccessivamente e che. 
in taluni frangenti. li rende¬ 


va quasi inoperosi. 

Comunque, la vittoria del¬ 
le FF. OO. non fa assoluta¬ 
mente una grinza c non pre¬ 
sta il fianco a critiche nerché 
rispecchia reflettlvo divano 
di valori intravisto in campo. 
Pur riconoscendo una lievis¬ 
sima superiorità dei toscani 
nel primo tempo, nella ri¬ 
presa si ò vista una sola 
squadra in campo che ha gio¬ 
cato. che SI è resa più volte 
pericolosa c che ha impe¬ 
gnato. qualche volta severa¬ 
mente, il portiere avversa¬ 
rio' ed ò quella romana. So¬ 
prattutto in due occasioni 
essa poteva consolidare il 
successo' la prima al 22 ' del¬ 
ia ripresa con Bonini che 
sbagliava una facilissima pal¬ 
la da sci-sette metri e la 
seconda al 20 ’. sempre della 
ripre.sa. con Vastola. Comun¬ 
que b inutile recriminare su 
quello che poteva o non po¬ 
teva essere. Quello che con¬ 
ta è la vittoria e le FF. OO. 
ne avevano bisogno per al¬ 
lontanarsi dal quartieri bas¬ 
si della classifica. Auguriamo 
solo ai dirigenti che 11 pros¬ 


simo anno non «i abbia a ri- versano glie la toglieva per 

pelerò questa Situazione di un soffio. Ai 39’ andava in 

tiisagio. vantaggio l'Olbia con una 

La squadra é quella che rete di Balzano che segnava 

é: sono molti l suoi difetti con la eomplieltà <11 una mez- 

c pochi, pochissimi l pregi. za paper.i (l’unica in tutta 

Gli elemriiti che giocano la sua prestazione) di Pianta 

e si salvano sono sei-sette. che veniva tradito da un fal- 

gli altri vivono di rr<|^lita so rimpallo della palla. 

Fra l primi includeremo il U pareggio scaturiva ni 
portiere. I due terzini, so- 43' c ne era autore V;istola 

prattutto Grottol.i. lo stop- che segnava a seguito di uno 

por Giuli, in pirli* Tortora. scambio con Binaglia 

Vastola, Mont.ignoll c. se Nella ripresa registriamo 
convenientemente spronato. attacchi più consistenti per 

Pierini. Gli al*u non sono le FF.OO. che si portavano 

del tutto nU'alte/za di afiron- in vantaggio ancora con Va.- 

tare un campionato di .serie stola al Iti’, li suo perfetto 

D Questo è .'•'.ito anche il colpo di testa, su corner ti- 

((uadro odierno GrottoKa e rato da Ferrante, si insac- 

Giuh in ({ifes.'i e Montagnoti cava nirincroeio (lei pali. 

0 Vastol.a air.ittacco hanno Niente da registrare per il 
sgobbato per <|uattro ed è resto della partila se non lo 

loro soprattutto il merito del- gi.à sopr.icllate azioni fallite 

la vittoria dalle FF OO che avrebbero 

Per la <*ronaea el limile- permesso loro un risultato 

remo alle azioni jiiù Interes- più cospicuo, e un impreciso 

santi. Al 31*»* Vastola. con una arbitraggio, 

finta Lisciava in -surplace- SABINO TUDISCO 

Baggiani e si dirigeva tutto __ 

solo verso la port.a avversa- CI» l *» 

ria Però si aìlungava trop- 5. raOlO*GATE 2-2 

po la palla e il portiere av- _ 

. ■ —— __ S. PAOLO; Granito; Bat- 

tnzza. BenodetU; Felici. Leo¬ 
ni, Albanesi; Pirns, Blnsl, 
Facchini. IlcccliUim, Convito. 

G.A.T.E.: Sjiedonc; Bellin- 
^ — zas. Bornia; nairiiondi, Alo- 

_ ___ — _ _ schen, Fcrraro; Marruco, 

GuenzD, Valle, Strano. Fedeli. 

ARBITRO: Sig. Assennato 
__ di Caltnmssetta. 

M # M \ MARCATORI; nel p. t. al 

■ m m m Piras; nella ripresa al 20’ 

m •• ■ M Raimondi, al 35' Fedeli al 40’ 

_ ^ Convito. _ 

, fVn. de S.) Il risultato scn- 

una bella partita vmtl nè vincitori è stato 

giusto tra la Gate ed il San 
— Paolo E’ .stata infatti per 

ambedue le squadre la parti- 
Pcr cinque buoni minuti si ta delle occasioni perdute, 
discuteva attorno airarbilro II Gate poteva andare In von- 
in un disperalo tentativo di taggio ai 28. se Fcrraro aves- 
farlo recedere dalla propria se realizzato la massima pu- 
decisione (che per altro il le- nizionc concessa dall'arbitro 
gnallnee avallava) c quando per mano di Benedetti, ed il 


La sfera aveva picchiato la parte esterna della rete ! 

La Romulea battuta a Piombino 
da un ''goal fantasma gg (2-1) 

LMncredibile « gaffe » deirarbitro — I romani hanno disputato una bella partita 


BOMULEA: Pozzi; N«r<lo- 
bI, Bodnito: Gastaldi. Mar- 
cticcl, Crescenzi; MuzI. Felici. 
Gnalandri, Indulgente, Bar- 
carini. 

PIOMBINO: Gnargaaglinl; 
Bocchlgll, Lorenzetli; Tabanl, 
Villani, Semplici; Batlstini. 
Pierozzl, Natali. Panicucri. 
Del Sarto. 

ARBITRO: Castaldi di Ge¬ 
nova. 

M.ARCATORI: nel primo 
tempo, al I’ Panlrurri. al IO' 
Bacearini; nella ripresa, al 
15' Panlcu rcl. 

(Dal nostro corrispondente) 

PIOMBINO. 20 — 11 Piom¬ 
bino ha battuto la Romulea 
esclusivamente grazie ad una 
incredibile trovata arbitrale 
che al 15' della npres.a ha 
considerato valida una reie 
del nero-azzurri che alla 
stragrande maggioranza de¬ 
gli spettatori era apparsa 
inesistente Raccontiamo co¬ 
me è andata; 

Una palla alta, provenien¬ 
te da un - centro - effettuato 
da Del Sarto, è stata colpita 
di testa da Panicucci mentre 


Sulle nevi dell’Abetone 

A Roberto Siorpaes 
la «Coppa Nebrun» 


(Dai nostre inviato speciale) 

AfiETONE. JO. — Vincendo lo 
slalom speciale Roberto Sior¬ 
paes si « sggiudicato la vit¬ 
toria nella combinata della IX 
Coppa Nebrun. L'alfiere delle 
Fiamme Gialle, l'unico atleta 
di prima categoria che figu¬ 
rasse nel campo dei partenti, 
era naturalmente favorito an¬ 
che oe ieri, nella discesa li¬ 
bera. era giunto solo terzo: il 
suo distacco infatti non era ta¬ 
le da preoccuparlo eccessiva¬ 
mente. Oggi Siorpaes ha fatto 
valere le sue migliori doti tec¬ 
niche e già dopo Is prima 
« manche s compiuta In 43 se¬ 
condi e fi decimi, il suo i-an- 
tagglo era tale da porlo prati¬ 
camente al sicuro da ogni sor¬ 
presa. 

Luciano Seghi, ehe Ieri ave¬ 
va sorpreso tutti nella disce¬ 
sa libera, ha tentato Plmpossl- 
bile per aggiodirarsi la Coppa, 
ma trascinato dafi'ardore. ha 
saltato una porta ed è stato 
Irrimediabilmente squalificato. 
Alì'abetonese resta comunque 
|« soddisfazione di avere pre¬ 
valso nella t libera s, una pro¬ 
va dlfBclls cb« ztcbledc ardi¬ 


mento e muscoli d'acrlalo 

Il percorso odierno, traccia¬ 
to da Vittorio Chicrri.nl e Aeo- 
Stino Colò sul paglr.cne del 
monte Gomito, era piuttr.sto 
lmpegnati\-o soprattutto per il 
fondo gelato 

Un'ottima prova ha compiuto 
il secondo arrivato Talmcn. 
che Ieri era giunto solo I5 ed 
eccellenti pure le prestazioni 
di Picchiottino, Rudtferia e 
Vemicolo. Ha deluso invece 
Gaetano Coppi, dal quale cl 
aspettavamo una prestazione 
mlgficre- 

P. P. 

Ecco l'ordine d’arrivo■ i) 
Siorpaes Roberto i Fiamme 
Giaiie) 90''l. 3) Talmon Giulia¬ 
no (Fiamme Oro 90'~7. 3) Pic¬ 
chiottino Osvaldo (Courmayer) 
91**®: 4) Rudi Nando (Fiam¬ 
me Oro) 92"7. 5) Vemicolo 

Giuseppe (Fiamme Gialle) »4*'l; 
fi) Siorpaes Gildo (Fiamme 
Gialle) 7j Coppi Gaeta¬ 

no (Fiamme Gialle) 99"3. <1 
Clock Riccardo (Fiamme dal¬ 
ie) tri; 9) Morde) Roberto 

Ctaaslfica della combinata; 
I) Roberto Siorpaes; 2) Pic¬ 
chiottino Oivaldo; 3) Gildo 
Siorpaes. 


i difensori ospiti si animiic- 
chi.ivano davanti al loro 
portiere. La sfera ha dato la i 
netta sensazione di battere 
aircstemo deila rete, anche 
se. come accade spesso in 
()uesti casi, la stessa sensa¬ 
zione è stata quella di esser¬ 
si infilata nella porta. 

L'arbitro ha immediata¬ 
mente teso il pollice verso H 
centro campo sorprendendo 
i calciatori nero-azzurri stes¬ 
si e quella parte di spetta¬ 
tori lira i quali noi stessi) 
che avevano creduto di ve¬ 
dere l,a p.iUa sbattere al di 
fuori della porta romana. 

In simili occasioni, non re¬ 
sta altro, ai cronisti, che re¬ 
carsi negli spogliatoi per udi¬ 
re dalla viva voce degli inte¬ 
ressati — almeno le versioni 
— quanto evidentemente era 
accaduto. 

A questo punto, entrano in 
scen.a i dirigenti deU'U. S. 
Piombino i quali — con 
quello - squisito senso di o- 
spitalità - che li ha sempre 
distinti — hanno accolto tut¬ 
ti indistintamente i rappre¬ 
sentanti della stampa citta¬ 
dina accusandoli pubblica¬ 
mente. per bocca di un di¬ 
rigente delTultimissima ora. 
di - boicottare apertamente 
la squadra locale - aggiun¬ 
gendo che • lui non permet¬ 
terebbe neppure l'ingresso 
a! campo a simili elementi *. 

L'episodio — ci scusino l 
lettoli — mostra e conferma 
la ben nota avversione dei 
dirigenti unionisti a consen¬ 
tire -.1 solo accesso nei loro 
particolar.ss.mi ambienti. 

Ma torniamo alla partita; 
il P.ombino ha vinto, e non 
vogliamo gettare fango sulla 
\ittor.a nero-azzurra. Tutta¬ 
via. serietà e ob.ettività di 
cro.n.sti (in aperto contrasto 
con la faziosità del poco o- 
spitale dir.gente unionista) 
ci impongono di affermare 
che la Romulea ha giocato 
indiscutibilmente meglio del 
Piomb.no che raramente era 
apparso tanto negativo quan¬ 
to m questa occasione. 

lAt premesse della gara 
erano parse favorevoli ai 
nero-azzurri locali: non era 
pas.sato un minuto e Pani- 
cucci aveva portato in van¬ 
taggio i propri colori; una 
fuga di Natali, un esatto 
centro, l'intervento al volo 
delPintemo e palla In rete 
sulla sinistra del portiere. 

Poi. la Romulea conqui¬ 
stato Il presidio di centro 
campo al 10 ' otteneva il pa¬ 
reggio dopo ehe Felici ave¬ 
va realixzato una rete annul¬ 


lata per evidente posizione 
di fuorigioco dello stesso. 
Villani e Bocch^li si distur¬ 
bavano a vicenda nel tenta¬ 
tivo di ricacciare la palla e 
la stessa finiva sul piedi del¬ 
l'ala sinistra ospite Baccarinl 
il quale batteva imparabil¬ 
mente Guarguaglini in uscita. 

Lo stesso Guarguaglini si 
rendeva autore di un diffi¬ 
cile intervento su tiro fortis¬ 
simo di Felici (lancio di Gua- 
ladrt) ed era sempre l'ottimo 
portiere locale ad impedire 
una nuova capitolazione al 
33' parando due consecutivi 
difficili tiri di FelicL 

Al 35' l'ennesimo Interven¬ 
to volante del portiere nero- 
azzurro (deviazione in ango¬ 
lo su tiro improvviso di Gua- 
ladrì) ed il primo tempo si 
conclude senza che li portie¬ 
re ospite fosse chiamato ad 
un solo intervento. 

La ripresa sembrava voler 
presentare un Piombino mi¬ 
gliorato rispetto al primo 
tempo, ma dopo qualche ten¬ 
tativo di Pierozzi e Panicuc- 
ci, gli ospiti riprendevano 
l'Iniziativa della gara fino ai 
fatidico quarto d'ora, quando 
avveniva cioè la disctusa se¬ 
gnatura già descritta. 


il gioco riprendeva, si capi 
va benissimo che pratica 


S. Paolo Si vedeva respinge¬ 
re sulla linea fatale da Bei- 


mente la partita aveva det- jiinzas un pallone a portiere 
io tutto. . I battuto. I^po il rigore subito 

Tuttavia. Batlstini trovava 


al .30* il S. Paolo va In van- 


modo di calciare banalmente taggio con Piras che mette 
sul portiere la unica vera in rete riprendendo una re- 
occasione da rete offerta ai spjma Spedone, Nella ri- 

s.Tm"':;;;;,.’” ■■ 

,,_. _____ porta di Granito ed al 20 per 

nlsti è molto difficile. In le- mediano Raimon- 

sta alia fittizia gratìuatoria “* « pareggiare. Al 30 

troviamo comunque almeno pregevole azione di Blasi con 

Q uattro calciatori ospiti: 1 tiro parato in tuffo da Spedo- 
ue interni Felici e Indul- ne. Al 35’ punizione In favore 
gente, il centro avanti pB»- della Gate, batte Strano, pai- 


gente. il centro avanti Cua- 
ladri e il laterale Gastnlcl.; 
ma tutti i giocatori ospiti 
hanno mostrato grande velo- 


la a Valle, lancio a Fedeli 
che Insacc.i aH’incroclo del 


cita c ottima conccrmnc di H S. Paolo, vedendo cosi 

gioco, e soprattutto grandis- sfumare prima la vittoria, 
lime cuore. poi R pareggio tenta 11 forcing! 

De; nero-azzurri, incappati finale e raccoglie il pareggio 
in una Riamata veramente a) 40’ per merito di Convito. 


negativa, salviamo soltanto 
Guarguaglini. Bocchiglt e 
Villani. Arbitragg.o peiiimo. 

AUl.O TADDF.I 


Menzione particolare a Pi- 
ras e Leoni per il S. Paolo.i 
Moschen e Fedeli per gli o- 
sptti. 


La sconfitta della Lazio 


Continuai, da'a III oagina 


sta) il protagonista era Ja- 
nieb che continuava coel la 
sua grande fatica per tenere 
a bada Charles. Un tiro di 
Carradori incontrava 11 pie¬ 
de di Leoncini, un altro tiro 
di Fumagalli era troppo alto. 
Se non altro, la Lazio si fa¬ 
ceva apprezzare per la sua 
volontà . 

Ma di minuto in minuto 
saliza alla ribalta John Char¬ 
les. IT: a malapena Levati 
devia in angolo un tiro del 
centravanti Juventino: 13*: Il 
gallese stanga al volo a la¬ 
to; 14': ancora Charles (di 
testa) sfiora il bersaglio. 

Boniperti e Rossano mano¬ 
vrano In tandem, ma nessu¬ 
no sfrutta i servizi delle 
mezze all iuventJne. Alcuni 
tentativi deHa Lazio ti «pon¬ 
gono sui piedi dei difensori 
bianconeri. Molto lavoro per 
Levati ebe precede di un 


soffio Rossano (26') e si fa 
applaudire per una respinta 
su calcio di punizione battu¬ 
to con la nota abilità da Cer- 
vato. 

1.3 Ju'.e lavora meglio sul¬ 
la destra, poiché l esordiente 
Rosfiaro sta calando e Lojo- 
dice gioca di malavoglia la¬ 
sciando intendere che la ma¬ 
glia n 11 non è di suo gra¬ 
dimento AI 36'. il generoso 
Carradori stanga a rete im¬ 
pegnando a fondo Vavafiso- 
rl. il quale si salva con un 
tuffo sulla destra: sulla pa|. 
la deviata dal portiere Juven¬ 
tino si butta Del Gratta, ma 
Garzena fa In tempo «d al¬ 
lontanare il pericolo 

Due minuti dopo (38*) la 
partita non ha piu niente da 
dire. Difatti segna ancora la 
Juve. Cosi: Lojodice allun¬ 
ga a Charles sulla sinistra; 
Charles resiste a Molino, 
avanza e tira io porta an¬ 
nullando l'uscita di Lovati; 
la palla batte contro 0 palo 
ed entra in rete. Per la La¬ 
zio non c'è più speranza. 
Scontro Janlch-Nieolè (b* la 


peggio il bianconero che per 
qualche minuto zoppica), un 
tiro di testa (alto) di Fuma¬ 
galli un’.altra scorrettezza di 
Jantch. stavolta ai danni di 
Charles. 

Nella ripresa il gioco sca¬ 
de Freddo e noia. Registria¬ 
mo un tiro di Pnnl respinto 
dalla schiena di Cervato. un 
tentativo di Franzini annul¬ 
lato da Vavassori. un tiro a 
lato di Garosi: non è la La¬ 
zio che si fa viva, ma la Ju¬ 
ventus — piuttosto — che la¬ 
scia fare. Verso la mezz'ora. 
1 bianconeri vanno in cer¬ 
ca del terzo goL Potrebbe de¬ 
gnarlo Charles se non ve¬ 
nisse messo a terra due vol¬ 
te da Janlch e Molino, oppu¬ 
re Lojodice (trattenuto per 
la maglia da Carosl). L'ulti¬ 
mo tentativo è di Garzena. 
la cui fucilata è respinta dal¬ 
la base del palo, quando Lo¬ 
vati non aveva più niente 
da fare. 

Al fischio di chiusura tutti 
hanno una gran fretta; l'aria 
è gelida « la partita non ha 
bisogno di commentL 


non accenna a risolversi.' ma 
si aggrava. Da quanto ab¬ 
biamo detto risulta che in de¬ 
finitiva quasi tutti gli uomini 
del Napoli si sono battuti su 
un livello abbastanza soddi¬ 
sfacente. eccezion fatta per 
Vinicio, e per Comaschi lì cui 
rientro forse troppo affret¬ 
tato è stato disastroso; mai 
che rinviasse limpidamente e 
con misura un pallone, mal 
che entrasse suli’avversario 
senza costringere Farbitro a 
fischiare un fallo. Il malcapi¬ 
tato Sandrl ogni volta che la 
palla giungeva nella sua zo¬ 
na si ritrovava steso .sull’er¬ 
ba per una carica violenta. 

Bugattl ha sulla coscienza 
la prima rete, per il resto un 
lavoro di ordinarla ammini¬ 
strazione ed una magnifica 
uscita In mischia che ha ri¬ 
solta una pericolosa situa¬ 
zione. 

Del Palermo c’ò da aggiun¬ 
gere che si articolava con 
troppa lentezza anchp se pre¬ 
gevoli potevano app.arlre lo 
trame Impostate da Campa- 
iicsl e Mnlava.si — che gio¬ 
cava alle spalle del laterali 
senza compili specifici di 
mnrcamenlo — e che erano 
riprese da-Vemazza o da Ar¬ 
ee. Cl voleva maggior mor¬ 
dente per sfuggire alla bar¬ 
riera di cenlr»» camino del Na¬ 
poli. soprattutto più velocità 
nel ritmo. 

Eppure il Palermo aveva 
veramente iniziato di gran 
carriera Dopo tre minuti era 
frutto di una bellissima ma- 
novr.a. La iniziava Malavasl 
liberando la sua area cd affi¬ 
dando la palla ad Arce In nt- 
tc.in sul centro campo. Arco 
controllava benl.sslmo e lan¬ 
ciava splendidamente Sandrl 
sitila sinistra che si vedeva 
ostacolato dn Comaschi. • 
Bugattl sarà stalo Inganna¬ 
to dall'esito del duello Ingag¬ 
giato dal due facendo alcuni 
passi in avanti, cosicché è 
stato agevolo per Sandrl. con 
tocco misuralo, fargli passar 
itt palla sulla testa ed avviarla 
nella rete Incustodita. Dlspe- 
r.atamcnte Bugattl é retroces¬ 
so ricacciando alla men peg¬ 
gio quel pollone che però Ver- 
nazzn si Incaricava di rc.sti- 
tiiire alla sua deriinazione. 
Pertntito é anello dìff'i'de. al¬ 
io stato, stabilire a chi asse¬ 
gnare Il merito della reto. 
In quanto II pnilono di San¬ 
drl cl ha dato la sonsnzlono 
di essoro stato rlcnoclntn 
quando già aveva varcato la 
ilnea di porta. 

Comunque 11 Palonno era 
In vantaggio e In folla napo¬ 
letana era raggelata dal 
siibllniieo ooloo del ro.snnero. 
La reazione degli azzurri pe¬ 
rò fu immediata ed Incisiva, 
in pnrilcolnr modo per meri¬ 
to di DI Giacomo che tentò 
ripetutamente in vìa della re¬ 
te ora chiamando Antolln nd 
lina difficoltosa parata, ora 
.sfiorando In traversa U colpo 
giusto doveva nz/eecarlo ni 
nono minuto Scambio con un 
eomnngno sul limile dell’aren. 
fintò un p.assaggio e poi con 
una rapida giravolta saettò 
in rete sorprendendo Anzolin 
coperto dai compagni 

Punto e daccano; si tratta¬ 
va di ronmere di nuovo l’e- 
qiiilibrio Cl tentarono con vi¬ 
vacità entrambe le sriiiailre. 
vi riuscì il Nnivill ni 13’ con 
tin magnifico calcio di puni¬ 
zione battuto dn Del Vecchio 
che Infilò l’aiìgolo alto del¬ 
la rete pnlenultnnft senza che 
Anzolin potesse neanche pro¬ 
durre un tentativo di opposi¬ 
zione. Un Uro magnifico vio¬ 
lento e preciso malgrado la 
rngguardevola distanza 

A questo punto la partita 
perse la sua Iniziale plncevo- 
lezz.a. I capovolgimenti di 
fronte furono ancora nume¬ 
rosi ma di azioni veramente 
pericolose .se ne registraro¬ 
no s) e no un paio Da Porte 
napoletana si ebbe una Incur¬ 
sione di Vinicio che fu nttrr- 
r.ato da Carp.aiiesi Ne nacque 
un angolo sul quale Benedetti 
per poco non procurò una au¬ 
torete. D.a parie palermitana 
si ebbr ima bella trama Ma- 
Invasi- Veniazza-A ree e di 
nuovo Vernnzza che tirò alto 
dopo avere dribblato tre o 
quattro azztirrl. 

Nella ripresa il Napoli man 
mano cedette spazio agli av¬ 
versari. A poco a poco si chiu¬ 
se. non ebbe niù U coraggio 
di Insistere E questa rinun¬ 
zia poteva costare caro Co¬ 
munque. malgrado II gran la¬ 
voro. gli attaecanii palermita¬ 
ni non riuscirono a sorpren¬ 
dere la difesa del Napoli 
spesso facendosi anticipare 
Anzi nelle sporadiche azioni 
di contropiede fu il Napoli 
a farsi minaccioso Intervenne 
un paio di volte Anzolin su ti¬ 
ri di Di Giacomo fe la se¬ 
conda al 29’ in maniera dav¬ 
vero meravigliosa) mentre 
nuaiche altro tiro fin) alto 
Al 36’ la espulsione di Bel- 
trandl. Poi tina serie di ri¬ 
picchi e qtialch** coloo che 
suscitò reazioni. Il gioco spes¬ 
so fi ferm.iva. 

Al 45' l'azione che avrebbe 
potuto fruttare 11 pareggio 
ai Palermo Iniziò ron Arce 
che scavalcati un paio di av¬ 
versari resistendo a qualche 
carica, poggiò sn Vemazza e 
ricevette la palla in piena 
area, avendo come unico osta¬ 
colo Comaschi che si era ra¬ 
pidamente spostato a! centro. 
E proprio con Comaschi, en¬ 
trato * festa bassa, avvenne 
il cozzo Finirono entrambi a 
terra, ma ner il Palermo era 
l'ottima, decisiva occasione 
fifiirpat* L’arbitro fischiò Ri¬ 
gore? No fine della partit.i. 
Era al 4.5’. 

Ed ti recupero? Niente, l'ar¬ 
bitro si era * chiamato fuori » 
nel momento più delicato. 
Peccato, perchè in definiti¬ 
va aveva arbitrato bene. 

LA VITTORIA 
DE I VIO LA 

considerato, appunto, una 
prodezza raro. 

Hamrin, l^jacono e Mon- 
tuon, i quoti controltano di- 
sinroltamentc la palla, sono 
invece in grado di far centro 
anche colpendola a mezza al¬ 
tezza o ai testa, e difatti le 
tre reti della Fiorentina sono 
state segnate proprio in que¬ 
sto modo, fi secondo goal è 
giunto alla conclusione di una 
sequenza di passaggi che ha 
amilo inizio da Hamrin il quo¬ 
te ha lanciato la palla a Lofa- 
eono; il tarchiato sudamerica- 
no t'ha nibito rispedita verso 
il centro indirizzandolo verso 
Montuorì, il quote non ha 
fatta altro che aspettara eh« 


lo sfera oli battesse sulla 
/rqnte. . , 

Semplicissimo, non è vero? 
Parrebbe impossibile che gli 
oltri giocatori non abbiano 
intuito che su quel fondo fre¬ 
nante era opportuno far cor¬ 
rere la palla, tenerla solleva¬ 
ta da terra. 

Lo spettacolo è stalo sop¬ 
portabile solo q^uando erano 
di scena i campioni di cui si 
è detto: appena entravano in 
izione oli altri, c’era o da ir¬ 
ritarsi o da sbadigliare o da 
ridere, o seconda dell'umore 
dello spettatore. Sebbene 
l'Atalanta stesse subendo la 
prima sconfitta casalinga del¬ 
la stagione il pubblico non 
era affatto depresso e se¬ 
guitava a fischiare o a ri¬ 
dere. 

t quattro valenti palleggia¬ 
tori sono stati presi di mira 
dal difensori che li cacciava¬ 
no come fossero sfotc lepri. 
Gardoni, il terzino sinistro, 
era irritatissimo perchè Ham- 
riu Io scai’iilcova e gli gi- 
niva ofiorno; Orzan e Rim- 
hatdo si sfogavano contro Ma¬ 
schio, colpevole di eisere più 
bravo di loro: Lojacono ve¬ 
niva apostrofato perchè si 
faceva gioco dei marcatori, t 
mediocri tion sono .splrtfosi. 
L’arbitro, lo scadente Rigato 
di Mestre, ha fatto comunel¬ 
la con chi vnle quanto lui, e 
non ha quasi mai punito le 
scorrettezze. 

Da quanto abbiamo scritto 
dovrebbe apparire evidente, 
almeno lo speriamo, che lo 
stufo del terreno ha nuociuto 
soprattutto aU’Atalanta, la cui 
arma più valida è la velociti) 
e la gngliardta dei suoi gio¬ 
vanotti. Il vantaggio di poter 
allineare alcuni atleti pre¬ 
parati, completi oumenta no¬ 
tevolmente sul terreni diffi¬ 
cili. D'altra parte gli assi co¬ 
stano cari e le casse delle 
si/uadre provinciali sono mo¬ 
deste. per quesfo motivo cri¬ 
tichiamo ron bonomia l'Ata- 
lauta. 


La cronaca la ridurremo ol¬ 
le quattro reti. 

La Fiorentina ha segnato 
al quarantacinquesimo secon¬ 
do: Montuorì si è impadroni¬ 
to della palla e si è spostato 
verso la bandierina, dove c'e¬ 
ra un po’ di erba: poi ha ol¬ 
eato la palla verso il centro 
dell'arca di rigore. Gn.itavs- 
son ha tentoto di colpirla di 
testa, ma. forse perche il ter¬ 
reno gli ha ceduto sotto i pie¬ 
di. non è riuscito a sollevar¬ 
si. Hnntrin. sbilonciofo ha fal¬ 
lito l'Intervento e àfontuon 
che gli ero al fianco ha spa¬ 
rato subito in porta e ha in¬ 
saccato ta sfera da pochi me¬ 
tri. 

L'Atalanta ha reagito con 
rlnorc Per nierz'ora Chlap- 
pelln c t SUOI son rimasti as¬ 
sediati Tiri difficili nella 
porta di Sarti non ve ne so¬ 
nò stati In questi minuti i’A- 
tolnnfa hn esaurito tutte le 
sue enerpie AI 35'. di eon- 
(ropicife. .^fontuori ha segnato 
nella maniera che vt abbia¬ 
mo prima detcriffo Quattro 
mfnt/fl dopo .'fnschio ha scar¬ 
tato due avversari ,» ho lan¬ 
ciato Ronron il quale ha ti¬ 
rato in porto da uno fiuind’- 
cina di metri; Fa pollo e .sfug¬ 
gita dalle mani delVinrertn 
scorti e f.onnoni Vita ripreso e 
corcinto dentro 

Nello ripreso fe due .squa¬ 
dre erano molto stanche. Il 
trio fiorentino ha preso il 
soprovvento e s» è imposto, 
benché Pefris e Grotfon fos¬ 
sero pressoché nulli e non si 
rendessero affatto utili .-il 16’ 
I.ofacono ha tirato un bellis¬ 
simo calcio di punizione' la 
pollo ho sftorofo lo borriero 
ed è ondofo o colpire lo ra¬ 
dice del montante alla de¬ 
stra del portiere. Boccor- 
di. è rimbolzoto verso Ham¬ 
rin che al volo ho seonofo 
lo ferzo e iiltiina rete. Al 37* 
dopo lunghi noiosi minuti 
Olivieri ho. cosuflimenfe. col¬ 
pito lo traversa Poi ffnmrin. 
Lojocono e Afontnori si sono 
divertiti a passarsi « a ripas¬ 
sarsi ta palla 


Lo vlitoila dello Roma 


minriofo dal principio o rf- 
stifufre, colpo su colpo agli 
avversori. magari senza in¬ 
teressi c forse con mogglori 
riguardi, il risultato invece 
sembrovo non volesse pie¬ 
garsi olle loro Intenzioni 
• vendicative ». 

Con il passare del minuti 
.si vedeva infatti che il » ca¬ 
tenaccio • di Rocco reggeva 
ad ogni urto, si vedeva che 
r « veeehioni » del Podova 
tenevono testa al loro scate¬ 
nati iivi’Crsorl senza scompor¬ 
si ercessi vomente, con uno 
colma e una tranqiillIMi) 
esemplari anche perché i 
giatlorossl non sapevano ap¬ 
profittare dei varchi creatisi 
alle estreme ron I » rlsnechla- 
menfi » del terzini ad opera di 
Ghigpio e Costellozzi (solo 
qwolrhe volto Orlando o Sel- 
mosson si sono InfilofI in 
questi varchi). 

Ha retto per tutto il pri¬ 
mo tempo il - catenocclo • 
e allo Inizio delta ripresa 
si è rominclafo a po- 
ventore II peggio perché i 
gioUorossi sono opporsi spre¬ 
muti. ron le maglie lettenw- 
inente bagnate di sudore, sen¬ 
za più finto: per cui si capi¬ 
vo che un crollo degli at- 
tocconti e del quadrilatero 
(impostato sul mediani e sul¬ 
le ali) avrebbe potuto dare 
via libera al micidiale con¬ 
tropiede patovino. anche se 
fino nd allora Losi e compa¬ 
gni avevano stroncato senza 
esitazione ogni Incursione av¬ 
verso rio fmo c’era quel Pe¬ 
roni che stona crescendo di i 
minuto In minuto < promet¬ 
tevo di diventare un pericolo 
pubblico per t difensori giol- 
lorexsslj 

ftivece. proprio all’intzlo 
della ripreso, a forza di bat¬ 
tere e ribattere Ui Roma è 
riuscita a trovare obbastanza 
fortiinosmnenle la via della 
refe; e Selmosson non si è 
lo-sclcto sfuggire lo possibi¬ 
lità di battere Pin. Poi ci 
sono state altre occosionl. per 
la Roma di raddoppiare e 
per li Podova di pareggiare, 
ma un palo ha detto • no • 
ad un fortissimo tiro dì Co- 
stellozzi e l’arbitro ha ferma¬ 
to due volte per discutibili 
fuori gioco gli attaccanti bian- 
roscTidotl lanciati a rete men¬ 
tre i difensori giallorosst 
hanno retto bene olla con¬ 
troffensivo dei patavini grazie 
anche alla stupenda giornata 
di Giuliano e Guamaccl. 

Coti è flnHa con il pun¬ 
teggio siglato dal goal di 
Selmosson. un punteggio che 
permette alla Roma di pareg¬ 
giare perfettamente I conti 
con il Podoro e che (n fondo, 
non è né immcrftofo né bu¬ 
giardo perché la Roma ho 
premuto di più, ha gioco'o 
con più cuore, con più intel¬ 
ligenza. con maggior derisio¬ 
ne: soprattutto moglstroH e 
decisive sono state le prove 
di l-osi (inesorabile ftanco- 
bollctore di Brighenti), di 
Gtiarnacci e Giuliano che 
hanno retto tutto il peso del¬ 
la pressione avversaria anche 
quando gli altri componenti 
del quadrilatero sono icop- 
pfott. di Orlando e Selmos- 
son ontentlfhe spine nel fian¬ 
co dello schieramento evver- 
scrio 

Ma anche Panetti, Chiggio, 
Griffith, Corsini e David 
hanno fatto la loro parte ed 
il solo Cestellazzi. In defini¬ 
tiva. è risultato inferiore ol¬ 
le ospet’obce e ot compiti 
affidatigli forse perché ave¬ 
va perso il ritmo e la posi¬ 
zione essendo stato lungo 
tempo fuori squadra. Del Po¬ 
dova Invece ho impressiona¬ 
to Peroni, ha deluso Bri- 
ghenti è apparso immaturo 
Barboimi. mentre Rosa. Ce¬ 
lio e i difensori sono sta'i 
pori alla loro fama. Ma ora 
passiamo olla cronaca 

Si comincia a botta e ri¬ 
sposta, con un cross di (ìhtdJ- 
gia bloccsRo bene da Pin « 
con un tiro da lontano di 
Celio che sorvola ta traversa 
di poco: poi pian pione la 
Roma spinge sull’occrfr roto¬ 
re ed il Padova è costretto a 
stringersi nella propria arra. 
Salvano (n corner tu Orlan¬ 
do prima Bloson poi Cerpoto 
secondo, blocca nn «n tira 
«la kmtana 44 OooU. gim 


fuori al volo Selmosson su 
cross di David snilitatogli al¬ 
la perfezione da un colpo di 
testo di Castellazzi. 

Ancora David tiro da lon¬ 
tano su cross di Orlando che 
talvolta aggira la difesa av¬ 
versaria dai lati, poi Pin sven¬ 
ta un colpo di testo di Orlan¬ 
do (su corner battuto da Co- 
stellazzi) e subito dopo bloc¬ 
ca un tiro da lontano di Ca- 
strllazti Lo più bella ozioiie 
della Roma viene però al -7' 
quando Selmosson laudo sul¬ 
la destra Orlando che con¬ 
trolla la palla di testa, supe¬ 
ra in velociti) .Mari, teglia 
fuori anche nio.sou ma infine 
tira a loto, anche perché Pin 
gli è uscito incontro o chiu¬ 
dergli fo specchio della porta. 

Il Padova si limita a qual¬ 
che controp'cde di tanto In 
tanto per alleggerire In pres¬ 
sione: e solo dopo l'azione di 
Orlando s| azzarda nd uscire 
un po’ dolio suo orco Gira 
fuori Borbolini una punizione 
di Rosa, cncora Celio tenta 
senza risultato II tiro do lon¬ 
tano. Infine Losf .solvo in cor¬ 
ner su Brfohrnrl 

La Romo non tordo o ri¬ 
prendere Tiniziativa ed al 33' 
Selmosson usufruendo dì un 
rimoollo fovorevole con Sca- 
gnellato si porta sulla linea 
di fondo da dove effettua un 
traversone che però nessuno 
è pronto a raccogliere La 
partFa si riscalda sul finire 
quando la folla invoca II ri¬ 
gore su un vrrsunto • mani • 
In area di Pison (in seguito 
od una • cannata • di Orlan¬ 
do intercettata con il corpo 
dal mediano). Subito dopo 
infatti si verifica uno scon¬ 
tro a tre tra Corsini. Giulia¬ 
no e Peroni: successivamente 
oncoro Peroni e Giuliano si 
prendono di petto minaccian¬ 
do di venire alle mani. Infi¬ 
ne Guornocci ferma con estre¬ 
mo derisione Brlghen’t, mon¬ 
dandolo a gambe all'aria 

Slamo giunti cosi o'Ia fine 
del t'mpo e la rete del Pa¬ 
dova è ancora luvo.’n.'a. Ma 
non ci rimane per mol'o per¬ 
ché al 4' delta ripresa la Ro¬ 
ma passa in vantaggio, rost: 
mischia In area natarlna. ti¬ 
ro da lontano dt Corsini e 
rrtnb.ilzo sulla schiena di un 
difensore Riprende Giuliano, 
nuovo tiro e nuovo nmpaVo 
su un'altra schiena: questa 
volta però il paltone per’ ie- 
ne a Selmossort che sc.if’a 
sulla sinistro e in corsa (i-o 
In diagonale infilzando Pin 
come un tordo allo spiedo 

.Si carisce eh- il Padova 
dere reagire ma non è /ic’- 
fe fivrvinarsl ■:"a pn’-*a <fe(- 
to Roma- c( nesce Ba-hnlmi 
alVf ma sparo 3 I'» felle, cl 
P'O’'0 Peroni al IF ma par¬ 
tendo in (uonaioco. per cui 
l'orbt’ro non ho esltarloni od 
annullare II suo goal Ct n 
cimento anche Bloson con 
una - cannata - su purizfone 
che ho l'unico effetto di finire 
svilo stomaco ài Guamaed 
mandandolo qualche h'ante 
HO. 

1.0 Roma infanto, sembra 
aver perso to smafro del p**- 
mo tempo, sotto H peso della 
fat’ca e non Hesca più ai 
arvirinarsi elVare^ di Pin; 
al 3ir però Ccstellsczi da 30 
me*r| spara una fucilala che 
bz’fe sul palo alla destra dt 
Pin sorn-.nda sui piedi di 
Gh'goia Ti',- .{lc*de ma snf- 
Tangolo e'é ScagneV.ato p'O'n,- 

to 3 respingere 

Riprende Io controffensiva 
oa'orfno con un tiro alto dt 
Barbo’im. con una mischia 
mterroria da Guorneert, con. 
un colpo di testa di Rosa ehm 
va fuori, anche perché l’In¬ 
ferno paforlno è s'eto sposta¬ 
to di peto da Giuliano al mo¬ 
mento dei tiro Restiriiisce I« 
» corfeuia • Snsgnellato fel- 
dondo Castellaci mentrg *4 
appresto a tirare ma ormai la 
partito è agli sgocnolL- tra 
un calcio e l'altro, tra un 
• plcccajglo • e wno sgombet- 
fo. fa fine fa presto ad arri¬ 
vare con ranri aooJausi per 
( o'allorossi finalmente visti 
nelle loro resti di - lupi • « 
con qualche fischio oer I 
tarili EridesMemente c'è cht 
pensa che non bastaoa parfp- 
giore il conto con qtMuieo 
eceoduto ndTndmtm, ma tà- 
« «p u o r a fam 4 i fM, 
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Sempre di corsa, .come se si avesse alle spalle una molla che spinge 
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Si continua: a StaUbisiffiia Nino - Genova 
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li rientrante DARRIGADC è 
alato Io sfortunato animatore 
- della corsa 

bc a Ncncini e a Pambian- 
co. è comunque servita a 
modificare le impostazioni 
tattiche della gara, ch'era 
ormai divenuta una veloce 
progressione che s’esauriva 
in una frenetica volata. Ed 
il merito di Gastone e di 
Arnaldo è stato quello di 
aver preparato l’azione di 
forza. queU'azione che ora 
illustra il libro d’oro di Pri¬ 
vai. Sul percorso appena 
riveduto e corretto della 
Milano-Sanremo s’imponeva 
la corsa d’attacco — la cor¬ 
sa di Ncncini e di Pambian- 
co. vogliamo dire —; e se 
infine, il verdetto è risultato 
sfavorevole non per questo 
è condannabile la genero¬ 
sità degli uomini che hanno 
dato battaglia. Anzi, la Mi¬ 
lano-Sanremo ha stabilito 
un principio nuovo nel sen¬ 
so che • rinvincibilità dei 
rontier-sprinters. e s p r^c ss a 
nelle ultime edizioni, è sta¬ 
ta intaccata se non demo¬ 
lita. Van Looy, Poblet, Van- 
mtsen hanno dovuto su¬ 
bire la scondita, perchè non 
si sono resi conto della di¬ 
versa fisionomia della com¬ 
petizione. 

1,’csemplo di Ncncini e di 
' Pambianco è un esempio 
edificante. Può trovare imi¬ 
tatori. E allora il giuoco del 
pronostico, già tanto .diffi¬ 
cile, diverrà un vero e pro¬ 
prio rebus. Per evitare le 
sconfitte nelle corse di scat¬ 
to, ì routier-sprinters do¬ 
vranno battersi sullo stesso 
piano degli spregiudicati av¬ 
versari; dovranno, in poche 


1) JEAN 8TABUN»RT. cke 
copre I 21* Km- nella Nbza- 
Genova in or eS.ts’ir’ alla me¬ 
dia di Km. SVAM: 

2) Elliot. 3) Anglade a 23”. 
4) Rostland a S#”. 3) Dairlga- 
de a 43”. <> OroMaard, V) Dn- 
card. 8) Oaind. f) Vannaiou. 
lt> Plcot. Il) Rokinaok, 12) 
Boavet, 13) BoUand A.. 14) 
Anaataai 13) Fanre, segue 
Butndl un gruppo di una vciitl- 

I Bl corridori. 




0 Pochi i partenti e molta 
confusione 

0 In viltà Darrigade che 
è stato però sorpreso nel 
finale dal vincitore fuggito 
con Elliot nell’attravcrsa- 
mento di Genova 

(Dal nostro Inviato speciale) 

GENOVA. 2Ò~— Le bricio¬ 
le dopo la festa. Questo è il 
succo (abbastanza acido...) 
della Nizza-Genova. Pochi 1 
partenti, e molta confusio¬ 
ne. Una corsa squallida, in- 
summa. Non fosse staio per 
Darrigade, c un po’ per 
Anglade. è quasi corto che 
si sarebbe risolta nella cro¬ 
naca di una volata. Dedè si 
è rimo.s.so a posto il fegato, 
e s’è impegnato a fondo. 
Voleva vincere. Anglade, 
però l’ha contrastato dura¬ 
mente c come Darrigade cl 
ha rimesso le penne. Nò 
l’uno nè raltro, infatti, so¬ 
no stati capaci di reagire 
con efficacia aU’attacco fi¬ 
nale che Stablinski ha sca¬ 
tenato nel difficile e perico- 
coloso passaggio di Genova, 

Ed ora, prima di girare 
il film della corsa, dobbia¬ 
mo far un passo Indietro, 
tornare sul traguardo della 
Milano - San Remo. La cor¬ 
sa più bella del mondo è 
stata vertiginosa e combat¬ 
tuta, ha sempre interessato 
e spesso ha, addirittura, 
avvinto. Non c‘è stata pace 
durante la lunga c difficile 
rotta, e la conclusione, an¬ 
che con tutte le sue 
stranezze, ha entusiasmato. 
Sembrava fatta. Sembrava 
che Nencini c < Pambianco 
conoscessero dove il diavo¬ 
lo aveva mes.so la coda: là, 
sul Poggio. E, Invece, è sta¬ 
ta ' proprio l'ultima salita 
che li ha traditi, che ha de¬ 
riso il loro coraggio, che hn 
condannato la loro azione. 
Gastone cd Arnaldo, spa- | 
vnldi protagonisti della ga¬ 
ra per un buon terzo della 
distanza, pagavano a duro 
prezzo la ' fatica. Soltanto 
per merito loro e di Mole- 
naers, la pattuglia di pun¬ 
ta era giunta ai piedi del 
Poggio in vantaggio. Privat 
ch’era rimasto nascosto fra 
le ruoto, approfittava del 
.sudore di Nencini e Pam- 
bianco. 11 ■ tecnico non lo 
condanna, anzi. Il ciclismn 
è fatto cosi. E bravo lui, 
Prlvat. che ha saputo fre- 
naie l'impeto ed è riuscito 
ad ottenere il suo scopo. Sul 
piano morale. Invece, la 
vittoria di Prlvat ha del 
punti deboli: quelli, appun¬ 
to. scaturiti dalla - tattica 
dciratlcfa impegnato a trar 
vantaggio dagli sforzi del 
più audaci antagonisti. 

La presenza del Poggio, 
che doveva tagliare le gnm- 
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Porte òggi lo Genova 
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Il fronerse STABLINSKI al suo arrivo nella pista dello 
aladio Nafta di Genova (Telcfoto) 


parole, ” essere sempre in 
mezzo alla maschia. La le¬ 
zione della Miluno-Sanremo 
che non ha avuto pace, che 
è giunta al traguardo a 
42,640 l'ora è soprattutto 
questa. E* il caso di ag¬ 
giungere che il ciclismo mo¬ 
derno sta entrando in una 
nuova fase? E’ probabile. 
Il Giro delle Fiandre, la 
Parigi-Roubnix, la Freccia 
Vallone e anche le prove di 
selezione per il campionato 
italiano, alle quali parteci¬ 
peranno gli stranieri, po¬ 
tranno risolvere Tintcrro- 
gativo. 

Dietro front. Il week-end 
del ciclismo sulla Riviera 
del Fiori e sulla Costa Az¬ 
zurra è allietato dall'azzur¬ 
ro del ciclo c del maro e 
daU’oro del sole. La prima¬ 
vera c esplosa e divampa. 
Luci, fiori, folla. Dietro 
front, dunque. Dietro-front 
con la Genova-Nizza, la cor¬ 
sa che fa da trait-d'union 
fra la Milano-Sanremo e In 
Gcnova-Roma. Il • campo è 
ridotto. Rinuncia Anquctil. 
rinuncia Rivière, rinuncia 
Privai c rinunciano le no¬ 
stre squadro. L’eccezione è 
la San Pellegrino che non 
presenta, però, Venturclli, 
66 uomini sul nastro: una 
gara in famiglia, o quasi. 

Il gruppo si sfilaccia sul¬ 
la strada in salita della 
Moyenne Comiche. Quindi, 
un po' prima della frontie¬ 
ra. Darrigade e Bobet cer¬ 
cano di scappare con una 
dozzina d’uomini. No di An¬ 
glade. Il ritmo è rapido. Ma 
il gruppo si spezza soltanto 
ad Ospednlcttl, dove Lefe- 
vre, Ruegg, All e Darriga¬ 
de s'avvantaggiano di 15”. 
Si scatena Bobet che ricuce 
Io strappo. Breve attesa, con 
le ruote ammucchiate. E’ in 
vista di Imperla che Darri- 
gadc, Juliani. Anglade. Vi- 
gnolo, Rostollan avanzano. 
Sul Capo Berta cedono Ju¬ 
liani e vignolo. ed è la fuga 
a tre che scappa nervosa. 
Darrigade tira a perdifiato, 
Anglade è puntuale nei cam¬ 
bi. Rostollan pesta più che 
può. Ed ecco il risultato: 
45” di vantaggio ad Alassio. 

La caccia degli stacc.ati c 
sorpresi è ostinata. Final¬ 
mente, una forte azione di 
Rolland divide il gruppo. Ad 
Albcnga. Rolland ingrossa 
la pattuglia con Dclberghe. 
Stablinski. Jonsson, Coc, 
Ferrer. Bonnefond. Bouvet. 
E Bobet? E’ stato preso in 
contropiede. Effetti della 
delirante Milano - Sanremo 
La fatica è passata sulle 
gambe del campione come 
una lama di rasoio. 

Cancelliamo Bobet (giun¬ 
gerà tardi. Louison; tardi, 
ma giungerà...), c prose¬ 
guiamo nella scia della fu¬ 
ga che a Loano avanza con 
rSO” d’anticipo. Non è fi¬ 
nita, si capisce. Un rallen¬ 


tamento provoca un allungo 
di Anastasi ed Elliot, nei 
paraggi di Savona. C’è, pe¬ 
rò, Darrigade che ha l’ar¬ 
gento vivo addosso: scatta, 
e trascina Gainchc e Ferrer. 

Su c giù, come In alta¬ 
lena. sulla strada dei Plani 
d’Ivrea. II cielo s’oscura, si 
alza il vento c Anglade non 
si rassegna. Inscgue, e. me¬ 
tro dopo metro, faticosa¬ 
mente ricupera il tempo 
perduto, ch’era di 48”. An- 
giade porta sulle ruote 
Groiissard. Rostolland, Sta¬ 
blinski, Ducard, Varnajo, 
Picot. 

Genova è a tiro. 

Nella periferia delia città 
comincia il più difficile, il 
più pericoloso. Strade stret¬ 
te, contorte e binari, i bina¬ 
ri del tram. L’organizzazio¬ 
ne è incerta. Comunque, fi¬ 
nisco bene. Finisce con Sta¬ 
blinski che si trasforma in 
acrobata c se la dà a gam¬ 
be, solo. L’inscguono Angla- 
dc c Rostollan. ma è Elliot 
che l'acchiappa. La gara si 
conclude con una fuga a 
due. E Stablinski vince fa¬ 
cilmente la volata. Angla¬ 
de e Rostollan accusano 46” 
di ritardo. 44” dopo arriva¬ 
no gli staccati con Darri¬ 
gade in testa. 

Pioviggina ed c tutto. 

ATTILIO CANIORIANO 


Quattro tappe e due semitappe, per complessivi 980,8 km. - Quattro salite: il Bracco, il Cerreto, la Torretta e la Somma 
Centododici corridori divisi iii 14 squadre - Forfait della Facma - Oggi prima fatica: Genova-Viareggio di km. 159,9 

Sconfìtto 
Trapè 
a Bientina 

BIENTINA. 20. — Rolan¬ 
do Picchiotti, il forte corri¬ 
dore delia Polisportiva di Na- 
vaeehio, ha colto oggi nel pri¬ 
mo Gran Premio Zetagas. or¬ 
ganizzato dalla locale Società 
sportiva, una smagliante vit¬ 
toria al termine di ima para 
che ha mozzato il fiato e le 
gambe ad oltre due terzi dei 
concorrenti. 

La vittoria di Picchiotti 
assume un significato ancora 
più notevole se si pensa che 
tra gli sconfitti ci sono nomi 
come quelli di Livio Trapè. 
Simonctti. As.sirelli e Vel- 
leda. 

Il portacolori della Poli¬ 
sportiva di Navacchio è scm- 

167.ft: lipuaio tmiiui-iioiopna-rireiizc. con ii rosso uri- ,, _ .i ... j . . . . stato tra i più attivi en- 

’orrctla. km. 20H.:i: fircnze-Knipoll-Po/ioibonsi. km. 72.1 ** franpo-polarrn (iIlAC/YK altra versa un oUimo periodo di forma e parie come uno del trando in tutte le fughe alle 
(jaibonsi-Sicnii-Peruutu, km 169.9; Penigto-Tcrni-lioma. fai orili della Genova-Romu quali hanno partecipato più 

•I Pds.so dello Soiunio. km. 208.1 -- - - - - ^- volte Simonotti. Tallni, Assi- 

llla Genova-Roma .sono stali ammessi 112 atleti, divisi in relli c Ci.-impolinl. 

t\tiailte, c cioè: •Bianchi • l.epnano •, •Atala •, "Tot- omimiiftf'af'Fk il vncivif’liAlA tiaI continue 'fughe hanno 

J.. - Molimi-, •San Pellc{trlno •. • Oazzola •. • lanis : L/OpO aVCF COnqUlSiaiO 11 reCOrO mOnaiaie nei peso caraUcrlzzato la corsa, rcn- 

ii.scf-, -Lini-. 'Liberili-. - S’f Itaphuel •. • Carpano • ' ’ ——-—— dondola veloce e snervante. 

PÌiUcoa. ^ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ sicché l’alta media e la stra- 

c soltóiito lina rinuncio importante, dunque' i quella del- _ _■ ■— ___ da non molto buona hanno 

Faetiw. Ma potrebbe essere un bene, per la para, che ■ costretto al ritiro ben 27 cor- 

u Vuu Loop dorrebbe avere t inovimenfi più liberi. ■ ^HÌ I III I B partecipanti. 

^ L'ordme 4’srrìvo 

■ % ■ ROLANDO PICCHIOTTI 

Le tappe e le semitappe rCICICl Ili 11 £1^1*0 I Iti. 19.81 

II iirtu o...ov..nom.. «..... i.« ■ w ■ ■■■■ ■ ^ gw ■ •>■1“ “f li’ti."!: 

rima volta: -- Gino Ceciarelli (U. c’' Mon- 

1 marzo: Oriiova-l.a Spezia-Vlaregglo . . , km. ISS.9 ^ , . . siimmano); 3) Oreste Tallnl 

2 marzo: Vlarrg|;lo-Mussa-Re|t|tlo Emilia . . > I67.S Il pesista americano è convin o che con Long e 0* Brien riusci- dus«rI‘"veiVed“ 

3 marzo: ReRRlo Emilla-HnloKna-FIrrnze . . » 2111.3 » mÌfflÌOrare Lattualc rCCOrd dì m. 18 45 ogni Quindici giorni Teodoro Cerbella (G. S. Peru- 

4 marzo: a) Firruze-KmpoU-PnKfcilionsI . , , » 72.1 « mignolale i aiiuaie leeuiu ui iii. 0^111 quiiiuivi {Riunii gj Livio Trap* (Fracor); 

h) PoRKlbonsl-Slena-Perueia ... » IG9.9 --- 7) Dino Clampollnl; 8) Sllva- 

J marzo; pcnisla-Trrnl-Homa.. 208,1 STANFORD. 20 - Bill Nio- , e a Melbourne conquistò la giunto — penso di poter su- comod™°"o)‘Alberto ^Mlrelfi" 

a disctauza totale è di rhtionirirl 980 e 800 nirirl. der, che si è aggiunto ieri a medaglia d’argento dietro Par- I perarc i 19.81 prima della fine u) Arnaldo Mathellc. 


(Dal nostro Inviato speciale) 

- -N- 

GENOVA, 20. — Scusate la confusione, scufalC la fretta, 
scusate tutto Ma qui uo/i si fa che arrivare ’e'partire. Via 
una para, sotto con un'altra.' E‘ uria prodigiosa vita zingaresca. 
Sempre di corsa, come se si avesse alle spalle una molla che 
spinge Ct prende l'af/auuo II pae.sappio cambia ad ogni cur¬ 
va. La tavola cambia ad ogni pasto. Il letto cambia ogni notte 
Chi parla palilo dice: • Accidenti •■ Il ciclismo d’oggi è lo 
sprint di tulli 1 quarti d'ora 

lìiiuqiie. Poche ore dopo l'arrivo della Nizza-Genova 
scatta la Genova-Hoiii.i No» c'è legame La Genova-Roma è 
una nuora para a tappe Sosiituisce la Meiitoiie-Roma. Iiiti- 
pa coda della Paiici-Niz/a dell'anno pussiilo, e dovrebbe aver 
fortuna Infatti, la suo formula e abbastanza semplice, non 
legala a classifiche doppie o triple, come lo era la .Mentonc- 
Ronia. il pencolo è .soltanto questo: che i campioni rniiurino 
le loro forze, lyaltra porte, qualcuno hit rinuncialo I.u fatica 
comincia a pesare. 

Strtnpiaino La Genova-Roma è in propratnma dal 21 ni 
2.'i marzo, e gli architetti del - Corriere dello Sport - riianno 
articolai I in quattro toppe, più una divisa in due settori l.a 
disianza totale è di km 9SG.H E queste .sono le corse: Geno- 
ra-l.a Spezia-Viareppio, con il passo del Bracco, km 159.9, 
V'iarepylo-Afn.s.sa-Keupio Emilia, con il Po.s.so del Cerreto, 
km. 167.5: Reggio Emilia-Bologna-Firenze. con II Passo del¬ 
la l>orretta. km. 2n:t.:t: Firenze-Empoli-Poggibonsi. km. 72.1 
c Poijgibonsi-Stma-Pcrugia, km 169.9; Perugia-Terni-Roma. 
con ’l Pds.so dello Somma, km. 208.1 

Alla Genova-Roma .sono stali ammessi 112 atlell. divisi in 
N squadre, p cioè: •Bianchi-, •l.egnano-, •Atala-, • Tor- 
pado-, - Molimi-, - Sau Pellegrino-, - Oazzola-, • Ignis-, 
- Fpn.sCf '. - Emi -, - Libcrid -, - SI Rapituei - Curpdiio » 
e - Phllco.-. 

Ce soltbrilo una rinuncia importante, dunque- i quella del¬ 
la - Faema •. Ma potrebbe essere un bene, per la gara, che 
senza Vun Loop dovrebbe avere i movimenti più liberi. 

A. C 

Le tappe e le semitappe 

Ecco II tirogramnia Orila Genova-Roma, che si disputa per 
la prima volta: 

21 marzo: Oeiiova-l.a Spezia-Vlaregglo . , , km. 139.9 

22 marzo: Vlarrg|;lo-Mussa-Re|t|tlo Emilia . . * 167.3 

23 marzo: ReftRio Emilla-Holonna-FIrenze . . > 2(13.3 

24 marzo: a) Firrnzr-EtnpoU-Po|>f;ihonsl . , , • Ti.t 

h) Poftulbonsl-Slrna-Perueia ... ■ 169.9 

2.4 marzo; pcrii|;la-Trrnl-Roma.■ 308,1 

La disctanza totale è di rhtioniriri 980 e 800 metri. 



Il franm-pnlarro GltACZYK aitraversa un ottimo periodo di forma e parie come uno dei 

f.«i oriti della Genova-Roma 


Dopo aver conquistato il record mondiale nel peso 

Bill Nieder dichiara: 
ra ggiungerò i m, 19 ,81 

Il pesista americano è convinto che con Long e 0* Brien riusci¬ 
rà a migliorare Tattuale record di m. 18,45 ogni quindici giorni 


Le salite per il G. P. della Montagna 

Per II Gran Premio della Montagna sono valide le srcnrnll 
ialite: 

Passo del Bracco, nella Gmova-Vliirenci»: 

Passo del Cerreto, nella Vlaregglo-iienglo Emilia; 

Passo della Porretta, nella Reftglo EmItla-FIrenze; 

Passo della Somma, nella PeriiKla-Roma. 

Le 10 tappe volanti 

Le legnenll città sono stale prescelte a sede di lappa volante: 

1. tappa: MARINA DI MASSA (Massa Carrara); 

2. tappa: a) CASTKLNOVn NE’ MONTI (Reggio Emilia); 

> b) CASINA (Reggio Emilia); 

3. tappa: BOLOGNA; 

4. tappa; a) SIENA; 

b) SINALDNGA (Siena); 

c) CIIIANCIANO (Siena); 

d) CHIUSI (Siena); 


3. tappa: a) SPOLETO (Perugia); 
' b) NEPI (Viterbo). 


STANFORD. 20 — Bill Nio- 
der, che si è aggiunto ieri a 
Barry O’ Brien e a Dallas 
Long nell’elenco degli ultimi 
detentori del primato mon¬ 
diale del lancio del peso. h-i 
2t> anni. E‘ nato a Hampstead. 
nei prc.s.si di New York, il 10 
ago.sto 1933. 

Egli è riuscito a ^battere 
il record con m 19,43 al se¬ 
condo tentativo Attualmente 
è tenente deirescrcito ameri¬ 
cano c risiede a San Franci¬ 
sco. E* sposato e padre di due 
bambini.' 

E’ stato uno dei pochi atleti, 
con Ken Bantum c Dallas 
Long, che sia riuscito a supe¬ 
rare Parry O’ Brien. imbattu¬ 
to in competizione dopo i gio¬ 
chi olimpici del 1952. Bill Nie¬ 
der si è imposto tra l miglio¬ 
ri nel 1955. allorché fu cam¬ 
pione universitario. Si è cla.s- 
sificalo terzo nelle prove* di 
selezione olimpica nel 1956 


e a Melbourne conquistò la 
medaglia d’argento dietro Par¬ 
ry 0‘ Brien. 

La sua miglioro prestazio¬ 
ne e il suo primato persona¬ 
le stabilito lo scorso anno è 
st.^to di 19.12. 

E* alto 1.90 c posa 110 chi¬ 
li. Si specializzò nel lancio 
del peso in seguito a una frat- 
tiifa della rotula che pose fine 
alla sua carriera di giocatore 
di football (americano) uni¬ 
versitario. Nel 1952 era stato 
scelto come uno degli undici 
migliori giocatori americani. 
Tuttora Nicdcr non può pie- 

I gare completamente la gamba. 

! Dopo aver battuto il record 
del mondo. Nicdcr ha detto: 
- Batteremo il primato mon¬ 
diale una volta ogni quindici 
giorni e ciò accadrà fino al¬ 
lo prove di selezione per i 
giochi olimpici, che avranno 
luogo il primo e il due due 
luglio. Quanto a me — ha ag¬ 


giunto — penso di poter su¬ 
perare i 19.81 prima della fine 
della stagione >•. 

Il terreno sul quale ha avu¬ 
to luogo il tentativo di Nie¬ 
der ora stato verificato ve¬ 
nerdì scorso e il peso ora 
stato controllato niente meno 
che al celebre istituto di fisica 
nucleare della università di 
Standard. 

Le condizioni erano per¬ 
fette — ha dichiarato ancora 
N'.eder. — Tutto mi è scm- 
br.'ito facile. Ho fatto un po’ 


La domenica susrli ippodromi italiani 


Florion precede nettamente Douglas 
nel Premio Alfonso Doria olle Capannello 

Finale giallo nel G,P- Corsa Siepi di Firenze e vittoria tli Valilo su Roccaforte retrocesso dalla giuria 


Confermando la serie posi¬ 
tiva iniziata a Pisa e prose¬ 
guita a Roma. Florian, presen¬ 
tato in splendide condizioni 
dalla scuderia Mantova, si è 
aggiudicato in modo convin¬ 
cente il Premio Alfonso Doria 
(lire 1.575.000 metri 1400 in 
pista piccola), prova di prepa¬ 
razione al classico • Parioli » 
in programma ad aprile. Al 
posto d’onore si è piazzato 
Douglas della Razza Donneilo 
Olgiata che ha ceduto nel fi¬ 
nale al superiore spunto del- 
l'av'versario e che ha confer¬ 
mato il suo scarso gradimento 
per i terreni pesanti. 

Al betting favorito Daiiglas 
offerto a 1.1 '4 di fronte a 1,D2 
per Florian c Monzeno. 5 por 
Comte e 10 per Teodolindo. 

Al via andava al comando 
Teodolindo precedendo Dou¬ 
glas. Conile, Florian. Monze¬ 
no: nulla di mutato lungo la 
retta di fronte salvo per Àton- 



Zeno che si portava nella seta 
di Douglas. Lungo la curva 
Douglas o Monzeno appariglia¬ 
ti superavano Teodolindo men¬ 
tre Florian era in posizione di 
attesa con Comte. Entrando in 
dirittura i battistrada allarga¬ 


vano consentendo a Teiidolin- 
do di rientrare allo steccato. 

Alla intersezione delle piste 
cedeva Teodolindo e poco do¬ 
po Monzeno mentre al coman¬ 
do andava D*mglas al largo del 
quale si profilava Flonan. 


Nella corsa campestre dei € 5 Mulini » 


Sorprendente prestazione di Baraidi 
vincitore davanti a Perrone e Voipi 


(Dal noatro Inviato) 

S. VITTORE OLONA, 20. 
— Se l’ordine d’arrivo della 
28 edizione della corsa cam¬ 
pestre dei -Cinque Mulini» 
fosse stato oggetto di scom¬ 
messe. ben pochi, certamente, 
avrebbero arrischiato il loro 
danaro sul nome di Baraidi. 
Vincitore a Na^li. nettsmea- 
te superato da Perrone e Iseo, 
il 25enne socio della Libertas 
di Bergamo, non si era pre¬ 
sentato domenica scorsa al 
campionato italiano di corsa 
compestre. vinto da Volpi. 
Un telegramma ‘ da Formia 
aveva av\'ertito gli organiz¬ 
zatori livornesi che Baraidi 
era afflitto da una noiosa ten- 
dinite: i soliti maligni aveva¬ 
no però qualificato quel tele¬ 
gramma «diplomatico». 

Invece il primatista italia¬ 
no dei mille, millecinquecento 
e duemila, metri aveva dovu¬ 
to effettivamente portare per 
sei giorni ima noiosa ingessa¬ 
tura alla caviglia deatra. Non 


era certo stata la paura di 
Perrone e di Volpi che lo 
avevano allontanato da Li¬ 
vorno. 

E* stata una corsa, quella 
di S. Vittore assai emotiva c 
ricca di avventure. Di avven¬ 
ture e di colpi di scena. Esi- 
stei'a sulla carta ta favorito: 
il 23cmie inglese Reed. 14. 
arrivato l’altro sabato nel 
campionato italiano 

Dopo un chilometro e mez¬ 
zo di gara, il biondo inglese 
era già sperduto nel gruppo 
negli inseguitori, a quasi 1* 
dal grunietto formato da 
Volpi. Baraidi. Perrone, Con¬ 
ti e Rizzo, che guidava ad 
andatura indiavolata la seve¬ 
ra competizione- 

Anche gli jugoslavi, con a 
capo Strìtov, apparivano già 
irrimediabilmente battuti e 
runico degii stranieri che na¬ 
vigasse nelle pnme posizioni 
era lo s\'lzzero Rudtsukli. 

A mezza gara, Perrone gui¬ 
dava eoa ima dretna di metti 


I di vantaggio su Volpi e Ba- 
raldi appaiati. Tra gli inse¬ 
guitori, si faceva luce il sor¬ 
prendente Sommaggio. Prima 
della fine del secondo dei tre 
gin da copnre. Volpi operava 
un allungo e subito Perrone 
e Baraidi rimanevano stacca¬ 
ti dTma ventina di metri. 

Al pasnggio del secondo 
giro, tutti ormai pensavano 
che si sarebbe ripetuto il ri¬ 
sultato del campionato ita¬ 
liano. 

Ma questo non era cvldon- 
tcmentc il parere del coria¬ 
ceo Perrone. im atleta che 
non si dà mai battuto. Su uno 
stretto e lungo passaggio, si 
slanciava arditamente sulle 
piste di Volpi. riuscj3*a a ri¬ 
durre notevolmente il suo di¬ 
stacco. Baraidi restava stac¬ 
cato ancora da Perrone c al 
terzo posto. A mille metri 
daU’arrivo. si avei'a la fase 
decisiva e imprevedibile del¬ 
la corsa. Baraidi raccoglieva 
tutte le sue forze per rag- 


I giungere Perrone e nello stes¬ 
so tempo Volpi, cedeva nct- 
I tamente facendosi agguanta¬ 
re dal rappresentante delle 
Fiamme Oro. 

Ciò • risollevai'a evidente¬ 
mente il morale di Baraidi 
che prima si aggregai'a ai due 
avversari ed alla fine li su¬ 
perava nettamente terminan¬ 
do in bellezza con più di cin¬ 
quanta metri di vantaggio. 

BRUNO BONOMELLI 

L’«r4iBc à^mrriw 

I) BAR.ALDI tUbenas Ber¬ 
gamo). elle Impiega 32'S”4 a 
eoprirr il perrorso Ri ckilome- 
fri 84*8; 2) Perrone (Flamine 
Oro Padova) SZ'Zt”; 3) Volpi 
(Atieiica Bresela) 3Z'Z1”; 4) 

Sommaggio (Fiamme Oro Pa¬ 
dova) 3r5«”; 5) Strliov (Zugo- 
slavta) 33'8''; «) Rndlsolill 

(SvlRera) 33’)S'’; T) Conti ( 8 . 
Comlllter Roma) 33’2(”; 8) Co¬ 
sta (Fiamme Oro Padova) 33* 
e 27”; S) Gandinl (Gallarate- 
se) 33*32”; Id) Rargnal (Fiam¬ 
me Oro Bari) ZS’dl”. 


Tutti gii altri erano fuori cor¬ 
sa. Douglas tentava di sfug¬ 
gire a Florian ma que.sto al¬ 
l'altezza delle tnbune lo attac¬ 
cava per superarlo nettamente 
di spunto ed avviarsi al tra¬ 
guardo con un margine di due 
lunghezze e mezzo. Terzo era 
Comte che con un bel, finale 
nusciva ad ai-v’icinare Dou¬ 
glas. quarto lontano Teodoltn- 
do che precedeva Moilzeno che 
ha completamente deluso. 

Poco convincente, per non 
dire di poggio, la vittona d. 
Tintoretto nel Premio Canino 
in cui deludeva Titolo e non 
con\*inceva il finale di Bould 
àliche. gran favorito, che ha 
dato fimpressione di non esse¬ 
re stato impiegato in modo 
conforme alle tue reali pos¬ 
sibilità. « '.i- *. 

■ seco I BI 8 U 1 .TATI: I tersa: 
Il TtaHetene. S> Be«M MIcIh*. 

Tot. V. 48. Are. IS2. Il corsa; 

1) MInerbIo. 2) Koelss. Tot. V. 
24. Acc. 32. IH corsa: I) Tnsca- 
loom, 2) Intra, Tot. V. 27. P. 
13-13. Acc. 57. IV corsa: I) To. 
ni Canestro. 2) Harrcy. 3) Tar. 
tini. Tot. V. CB. P. 18. 34. 17, 
Acc. 318. corsa: I) Amand, 

2) Fonogramma. Tot. V. 48, P. 
15. 12. Acc. 141. VI corsa: I) 
Florian, 2) Douglas. Tot. V. 25. 
P. 12. 12. Are. 24. VII corsa: 
I) Snnapcc. 2) Oncndaga. 3) 
tiolange. Tot. V. 48. P. 18. 15. 
2*. Are. 5C. Vili corsa: I) Ba- 
mnessino, 2) Bavarolsc. 3) Snl- 
sane. 

Nella foto; la vllioria di 
FLORI.AN 


zinnale. ili<;pulata.*ii oggi alle 
C.^scint• Rocr.i(orie ed il fran- 
i-»-se Valdo lottavano vtvace- 
mrnlc nel finale ed al palo di 
arrivo giungevano simultanea- 
mnnie La fotografia assegnava 
la vittoria a Roreaforte ma li 
liroprietarin «lei cavallo france¬ 
se preseni.ava reclamo per un 
danneggiamento subito dal suo 
pertsionario sulla dirittura di 
arrivo. 1 rommiss.arl aceoglie- 
\ano il reclamo stesso e mo¬ 
dificavano Tordinc di arrivo a 
favore di Valdo 

Il Gran Corsa di Siepi di Fi¬ 
renze tu 2.500.000. m. 3600): 
li Vaido (F Martinez) sig R 
Clouzet: 21 Boccaforte. 3» Tuc- 
son; 4) Mulinello N P : Mo- 
Im-h. Menonvai. Fabiina. Nu- 
nez, Etiohle. Envie. .Alimpio. 
Toringo. Murro Lunghezze: 
(muso). (.1 12). 12. tot 50. 
20. Ih. 45 (71) 

Le altre corso sono state vin¬ 
te da Comolo. G.vmbecctiio. 
Ciaccola. J.-ison. Papagena. Ca- 
pnva. Cit.idin 



_ BII.I.Y XIEDEB _ 

di sollevamento pesi e ho gio¬ 
cato a pallacanestro durante 
Finvemo' questi due sport mi 
hanno molto aiutato Mi sono 
proposto una preparazione | 
graduale Per ora sono sui 1.- 
miti di O’ Brien c di Dallas 
Long, ma alle prove di sele¬ 
zione voglio batterli ed essere 
il n I della squadra-. 

Ecco i lanci di Bill N.eder: 
18,95. 19.45. nullo. 18.76. lancio 
troppo corto pier essere misu- 
fato. 19.11. 

Dopo la gara. Nieder ha 
precisato di aver ripreso gli 
allenamenti per il peso solo 
d.a due settimane. 


A Marsura 
per distacco 
il G.P. Fagioli 


Dopo la bella gar.a della 
scorsa domenica, il « Gran Pre¬ 
mio delle Società ». i dilettan¬ 
ti laziali di li cd allievi si so¬ 
no presentati ni secondo ap¬ 
puntamento della stagione ci¬ 
clistica con questo « G P Fa¬ 
gioli » oramai giunto alla sua 
quarta edizione. Favoriti della 
vigilia erano i corridori della 
Roma, che speravano di fare 
un solo boccone degli avversa¬ 
ri. Ciò non è avvenuto e la vit¬ 
toria è andata al giovane A- 
driano Marsura della S C. Te¬ 
stacelo. 

Dopo di Idi. il faemino la- 
cnzzilli che ha condotto una 
gara intelligente risparmian¬ 
dosi per tre quarti di gara ve¬ 
nendo fuori prepotentemente 
solo nel finale. Unico appunto 
che gli si pud rivolgere con¬ 
siste nel fatto rlie se avesse 
mosso un po' prima II suo at¬ 
tacco decisivo avrebbe potuto 
raggiungere il fuggitivo Mar¬ 
sura. 

Per quanto rigu.'irda i giat- 
lorossl. a parte la buona prova 
del suddetto Solari, la loro 
prestazione è stata deludente. 

SI parte-alte 9 preciso Eva¬ 
dono subito Bartolucci e Ric¬ 
ci che prendono 45" di vantag¬ 
gio. A Civiiacastellana in testa 
alia eorsa si trovano sci cor¬ 
ridori: T.agliaferri. Micozzi. Pe- 
irucrl. Alarsura. Ricci e Tetti 
che hanno 2'1.5’' su Solari e la- 
eozzill. I piu attivi sono Mar¬ 
sura. larozzilli e Tetti che ten¬ 
ta varie volte di andarsene 
Prima di Ponte Flaminio sono 
Marsura e Tetti In testa e suc- 
eessivamenle il primo se ne va 
tutto solo con un'azione pro¬ 
gressiva che lo porterà al tra¬ 
guardo vincitore Poro prima 
dei traguardo lacozzilti lasrta 
Solari o parte alia cacria del 
fuggitivo E" troppo tardi; di- 
fatti la sua azione lo porta «.■>- 
Io ad acriuffare Tetti e a bat¬ 
terlo in volata 

». T. 

L’erdìRC d’arrivo 

1) >IAR»L'R» ADRIANO tS. 

r. Testacelo) che compie I l») 
chilometri del percorso in ore 
2.56*. alla media di km. 3t.89«: 
2) lacozzelli (Faema Prenestri 
a 36”; 3) Tetti (Dopolav. Alar) 

s. t.; 4) Solar) (.A.». Roma) a 
I': 5) Tofani a T: 6) Tagliafer¬ 
ri: 7) Peimccl: 8) Viola; t) 
Micozzi; 16) Faccione a T. 


Nel « Premio Primavera » ad Agnano 

Oviedo batte in fotografia 
ii rientrante Icare IV 


VALDO 


Un antipatico strascico ha 
lasciato il convulso arrivo del¬ 
la II Gran Corsa di Siepi di 
Firenze, discendente interna' 


NAPOLI. 20. — Oviedo, in 
forma smagliante, ha vinto 
anche l'internazionale Pre¬ 
mio Primavera, disputatosi 
oggi ad Agnano. 

Il pubblico delle grandi oc¬ 
casioni si era dato convegno 
al trotter partenopeo. Icarf 
IV, rientrava dopo un lungo 
periodo di riposo, in v-.sta 
del Gran Premio della Lot¬ 
teria ed affrontava a qua¬ 
ranta metri av\’er»ari di tutto 
rispetto ed il magnifico Ledro 
a venti metri. 

La corsa è stata at’vincente 
dal primo all'ultimo metro e 
tre cavalli sono piombati si¬ 
multaneamente sul traguar¬ 
do. Dopo un segnale annul¬ 
lato. al via valido Occagno 
volava al comando tallonato 
da Adriana, a ridosso Ovie¬ 
do. in rottura Dosso Bello 
e Capriccio. Alle tribune 
Oviedo allungava per por¬ 
tarsi nettamente m testa se¬ 
guito da Occagno, Adriana, 


Gonio. Kipling e p:ù indietro 
Ledro ed Icare IV già alle 
prese. 

Al termine del primo giro 
usciva Adriana sollecitata 
da Gonio. Adriana viaggiava 
all'esterno di Occagno men¬ 
tre Oviedo continuava a con¬ 
durre. Al passaggio Adriana 
affiancava il battistrada men¬ 
tre dalla retroguardia pro¬ 
gredivano Ledro ed Icare IV. 
Al 400 finali accanita si fa¬ 
ceva la lotta fra Oviedo cd 
.Adriana. 

In rotta di arrivo .Adriana 
sbagliava cd Oviedo, energi¬ 
camente sostenuto, reggeva 
l'urto di Icare IV e Ledro 
Finale al cardiopalma: tre 
cavalli sulla stessa linea al 
traguardo. Il mezzo mecca¬ 
nico stabiliva la vittoria di 
Oviedo per il più corto dei 
musi su Icare IV e Ledro. 

PREMIO PRIMAVERA 
(L. 2.000 000, m. 2.100); 1) 
Oviedo (V. Baddi), Mg. £. 


Scatolmi. al km. 120 2; 2) 
Icare IV; 3) Oledro: 4) Oe- 
cagno. X P.; Adr.ana. Gonio. 
Dosso Bello. Capriccio. Ki¬ 
pling. Czood Fortune. Tota¬ 
lizzatore: 41. 12. n. 13 (66). 

Le altre corse sono state 
vinte da Jatasto. Fiorbello. 
Triger. Cesura. Bianco. Un¬ 
tore. Allah. Formentor. 

A Nimi: VnOZZI 

MILANO. 20 — Vitozzi ha 

trovate un valido alleato nel 
terreno pesante ed ha avuto 
ragione di Surdi. partito con 
gli onori delia quota, ne] pre¬ 
mio Mario Locatclli. prova di 
maggiore dotazione del conve¬ 
gno di galoppo a.S Siro. 

Premio Mario l.ocatelll (Li¬ 
re 1.266.666. m. 2266): I) Vitoz- 
>1 (I Gabrielli) scuderia Dia¬ 
mante. 3) Termini: 3) Surdi; 
4) Palatino NP: Sabao Lai- 
ghezze. I 1 2. 6. incoll. Tot. 30. 
14. 19 (138). 

Le altre corse sono state vin¬ 
te da Eeaie. Beimondo. Graftd 
Flambeaux, Cecilia, AIrIIr^ 

























VUNITA’ DEL lUNEDr 


Lunedi 21 mino 196t • Fif. 7 


I lavori del convegno gramsciano su^Risorgimento 1 £ 

Ti mercato naiionale italiano | 
nei processo dello Stato unit ario 

La ricca relazione del compagno Emilio Sereni - Il dibattito storiografico e la lotta politica * Il salato del j ^ 
rappresentante sovietico e il dono di autografi inediti di Garibaldi - Oggi la relazione di Ernesto Ragionieri ' v 

Sono ripresi ieri mattina finanza. tnoLierni e aiiilaoi. (aiijii ittuia nn nM--!ello la ri- I'l'niv insita .li Hmlapest; 
a palazzo Braneaeeio i la- assai più dei piimi impren- voln/mne italiana del 1859- «Setloij e lem.mi ' arietta- ' 

vori del II Convegno di stu- diton industriali, quelli che 18150. Egli ha qumdi olU'ito te», del prof Witold Kuùi. 
di gramsciani. NeH'afTollata hanno una parte impiutanle .iiristitiito (li.unsci un pie- tliiettore della II sezimie ste¬ 
sala centrale erano presenti, nella vita politica del Kisor- /loso album eeiiteneiite le riva della Acc.ulemia delle 
oltie alle personalità già se- gunento. nelle scelte dello fotocopie di 14 aiitogiatì ine- scienze polacche 
gnalate. un folto gruppo di orientamento mi>ilerato: si iliti di Ciuseppe t'iarihaldi. | Stamane i buoi i r:piendi>- 
stiuienti e numen'si profes- tiatta di un ceto commer- iii massima parte lettere, che ,no a Palazzo Brancaccio con 
suri. Hicordiamo ancora, tra ciale a cui si lega Paristo- vanno dal 1855 al 1874. di-Ma relazione del prof. Erne- 
gli altri. zMberto Caiacciolo. itazla terriera imbor.ehesita. retto a personaggi lUssi ed'sti» Hagionieri sul tentai tPo- 
Ciiampiero Caiocei, Claudio specie nella \ alle Padana italiani. jlitìca e anuninistraziono del- 

Pavone. .Albert Soboul, Ri>- dove si assiste a un .grande I i.ivoii del ei’in\'egini siili- Stato unitario», 
sario \ diari Ila preso subi- slancio capitalistico nel de- sono j nicchiti inoltre di nu- p. t. ^ - 

to la parola, per tenere la ceiinio precedente il 1848. merose importanti conuini- --—~ 

seconda lelazione. Emilm Se- Cosi la tdazione di Sereni cazioni 'l ia sabato pomeng- Conveono a Milano 
reni. 11 tema del rapporto — nei suoi spunti conclusi- gio e ieri mattina si sono il , , ^ 

era «Mercato nazionale e vi — si ricolle.gava ad al- lette le seguenti: « tianbal- SUlle pensioni M 

accumylazionc capitalistica nini temi emersi dalla pri- di nel giudizio di (Iramsci #Ji auerra W 

neirrnità italiana » e il coni- ma giornnta ilei lavori e il e ri’ngheria». del prof. Kolt- ■ awerm : / t 

pagnu Sereni l'ha svolto con nu dibattito e destinato a nav-Kastiier. titolare della mh wn •>,> n a « a, ^ 
glande ricchezza e varietà proseguire anche oggi- cattedra di lin.gua e lettela- e-ggo ci.nuòirnto ntegraz om e ‘ 

(1 argomentazione, fornendo Duiio | applaudita relazio- tura italiana piesso runiver- .nod f che a l i Iegis'r./’,o"e <u'.- 
non solo una serie di spunti ne di Seieni, e salito alla tri- sita di Szeged: «Tentativi ie t'ir-soin d; sucria. à staio 
informativi i* iuteriuelafir i hiuia un illustre ospite ilei ih org.uiizz.izione dei conta- esainn.a'.o : d cor.'o d; ma a.<- 
ma una indicazione metodo- convegno: d |)rof. Khviistov, duri ila parte ilei mazziniani '■einlile.-i '..•iterregionale della 
logica generale, che partiva direttole dell Istituto di sto- dopo il 1849 >. del dottor Ta- -Nssoc ../amo n.ar.on.ale fra uni ^ 
appunto da una ciitica e da ii.i della .Accademia delle rema, di Fiienze; «1 liberali ncal.d. di giiorra. cui 

una stona della storiografia Scienze dell' l'RS.S die ha inglesi e il Hi.soigimento ila- P-utecip;.t.> i president; 

economica. t ammentato non solo quanto liano ». del prof Eric llobs- i.r ^ 

Perche — si e chiesto in siano popolari in l HSS le vi- baw n, del Birkbeck College orni ino dèi lavori, prò- ^ 


Biasimo per il vestito \Concerti-Teatri-Cinenui 


^ ■* 




MUSICA 






m * (SOLUONI: Spott.icoll »o»pc»t. SECONDE VISIONI 

4 I l-l II. MII.I.IMETIIO; Alle 21.tJ. la Afric*: Anatomia di un omicidio, 

li 1. eia dlTottn d.» Vorilui hi prò- con J. .«stow.art 

solita « Il Teatro \’oo.iftonalo » Airone: I goareti di KUadelna. 

- ne; • |,a mo»ohi'l».i ». lU llnr- .Mcr; Storia di una monaca, con 

MitctriA zante. Terza lettiman.i di auc- A. Hopbum 

ITlUoIl,A oos-io \lcyonr: La grande guerra, con 

- PALAZZO SI.STI.VA: Giovedì: A Sordi 

, _ » l.'Auiillonc ». .\mha»clJtorl : Audace colpo del 

Cherubini e HOUeirt»Cr piuxnukLI.O: Immlnento: «La «oliti Ignoti, oon V. Casa;nan 

• »» « »♦» • iiruaìdrlna timorata» di Sartro Ariel: Uiv uomo da vfpdere. eon 

airAuditorio * «te Bono» di Oenot Con F. «llnatra . ' 

Dora CalUuIrl. Anna l.ollo. Don- Arifechino; • A 'qualcuno place 
..-\nuiioro. (iiiiinorc. umnio- „,„j Mi.rim-o. n- Morlok oaido, oon M M"nr<.«* 

re. C.mtava IVtrolini. od ora qiiuivo; Allo 21.1.1 prim.a C l.a .\«ior: 1 sogrotl di Filadelfia, eon 
fall c corta osuboraiua sonti- franoone dlroti.» d.i llogor Pian- P Newiiian 

. .Toll . r...i>/nn» nftliolo- Clion III: « I.oB trol* niou*quc- Aslnrla: Auclnco colpo del aollll 
montale delta ,, t.iln's » Regia dcirauloro. Ignoti, mn V GiiMman 

tana era m('^J■a m uurietta aiui kmsko; Atto 2i.l5. fa- A»ira; Brevi amori -a Palma do 

perfezione Kd ecco qm: l>a»ta niltlare- C l.i r.amillo Pllotto - .Majoren, oon A Sordi 

una srtlza d-. - Cun'iuuia. tuo- L.iui.i C.trn « Tvr>-«i f Conf.i- AlLinle; I ro.itt di Francia 
riiiuiii (liofOlUin - e la vo.«te lonlori » di Nino BerrinI Vivo Allanllc: Annihalo. oon V. .Mituro 

u.liu i-ft.ir cH i-da sulla ViCl'll- »ui-o»--i»ii \ii*n»l»»: Un m.Uodctto Imhro- 

1 -f'ì-’oan» nc- UOHSINI: fhoooo Duranti', alle gllo. con P CormI 

da di ha PuUcii., d ' ..i.in . -.'MS- *11 santo», di .Andre.» Aureo: Sold.itl a o.ivalto. ron W. 

locata da Paul Claudel per a f,, Holdon 

mus'.oa di Honoggor la» quale g.\Tlltl: Atte ■-•l.t.l l' l.i Inglese .Ausonia; Alto comando operailo, 

imis ca dove poi faticare non Audioy MnoDim.ild in « niiUio m- ur.nilo. o rivtst.i 

POCO poi nirovnro la strada spilli» di t’nw.ird Torz.» sotti- A»ai».»: Il gi-nordo Dell» R-'v.'r.'. 

> 11 . o'»» sMw'oro. una mau.i ili suoiy-s.so o'i» A' Do Sto.» 

>,uisti. lint.no pms. " rEATIU) I»' Altri: POPOl.Allt. llrl»Uo: I .S ponny. cor» g Kiy . 

sua \;t.i antnnoma i un.» ni ,proti., d.i Kr.inoo Uastoll.inl Urrnlnl: t .n.iKim in n..n..i - 

iiitoniii i'oiiuuoiioiu'. * liunuiìciìK' nprrtiir«i. cmi U Golln 

nflu.ssi straWiMsk.an., rinuuigO- rr.Mitii l•OI>«ll.A■<K ITALI,ANii llol..|!n.i: Llniplogrto. c.-n .V"- 


r perfeziono. Kd ecco qtn: basta 
una srtlza d: - CtOl'iuiua. Gio- 
riituiii. (Jiofomin - o la vo.ste 
della retorica c.da sulla vicon- 


piimu hmgt» li ri-latuit' — comi 
così vi\';tco'. itccanito. adtli- '*^*1 ' 
litlura \ iiulcnl(> ** oggi il di- ‘"nu 


•fiule e W ntiure niai;^zu>n tii Loiulra; < Il oonlrnstn ira Nudti!; dal «imì CostamaKiia. 
11*1 nostro Risorgimento, ma la Chiosa c lo Stato nella vico l’rosidonto nazioi’.a'.c dol- 
"nic ,-;ia riconosciuto il questione del matrimonio ». r.A.sfoci.-.z d: o è stato approv.i- 








‘.ir.i de! di-iog:’o di logge d'ini- anni, fotografata ineiitre, llhrl ««ttiihraoclo, »| icoa a soiiol.i. .Iifeiisoro 
z stiva go\ ornai'»'.» e che von- l-a ragazza ha liti-lilarato di a»er rtrciuiu dalla dcojiia p.irt.uiia. 


I.a ragazza ha dti-lilarato di a»er ricci ulu dalla dcojiia p.irt.Uiia. h.i so.»loniili> l.i caii- 
lii iìii-èè-i ì'lVlw*..èi'"èi!-^-'”^^ uemi awemiiieii- posta all'ord ve del corno del collegio da lei trr(|ucntula mia mitn di hla«lm» nella -a .li Bonoggov t.'* rocont'.ss.ina 

, , it \ j 1 Conclu.''i\'i ilei Risoiginieil- g,.y.;qo 1:, pniposta d‘ I.ogsje «luale la s| iiivllara a fare In modi» d.» lndov»are abili ebe ta sua esocu/ioiu* d.'ll:i f.iadit- 

iit .Itici m.ito il ci'mpagnc» 11») nel pensieri' ili Kossiilh ». -i .'j.'t.a prose!!!.'.'» d.ii -^«‘iiator. liiiillliia Pe^pi'sl/loiio del sin* seno. Nati .«rinltr.i perO ol»e tu :tl Tt'atro dellttpora* con 
Klu ostov — consiilorarono del piof. (le/a Sallay, del- imitila;; e mval d; li; cuorra flnl/iall» a della deoun.i ahlda avuto molla siioi'e*s.i iTelofot." uiti-Higonza e fervore lodovo- 


battilo storiogr.nlìco su ipie- ruolo avuto dalle lieU'avv. Mario Berutli. di '’:» .'td : e del giorno in 

sii temi, su; ' rapporti, cioè. “>‘“c 'lei demoeratici italiani Tonno, consigliere della Coi - ’-'al'ro. s; chiede il r.- S.4N FRANCISCO — I.a gr.»/la«4 Sandy Chernlss. di V 

tra Risorgimento e capitali- fermento e lo sviluppo te di Cassazione; « L'inter- mei.tre libri «ottobraoelo. ,l .eoa a som. .. 

, , ,, i„ .I ... z ativa no»crnat'»'.» p che von- l-a ragazza ha dtelilarato di a»er rlreinl.» dalla deojin 

sino, tanto da allargaisi dal . iii,,.,.,i' r..-^ci » z ne degl» a\ \ emmen- posta nllord ve del corno del collegio da lei treiiuentuia mia nota di biasimi» netti 

l'ampu degli specialisti ai piu ó * i*' * ' i eonclu.''i\'i ilei Risoiginieii- {;,.y.;qo l.-, proposta d‘ I.egsje «luale la s| invllaia a fare In modi» d.» In.lossare abili ebi 

\'asti settori ilella eiiltiira V) allei maio il ci'mpagnc' to nel pensieri, ili Kossiilh ». -i .'j.'t.ó prose’:!.'.'» d.ii -^lUiator. ll.nliliii» l'espt.sl/li.ne .lei sin» sem». Naii .«rinl.r.» pero i-l»i 

italiana'.' «Temi come qtie- •'»'"‘>:'tov — eonsiderarono tiel piof. (ìe/a Salla>', del- imitila;; e ;iival d; <i; cuorr;i flnl/ialU a della ileoun.» al.l.la avuti» im.lla sm-.-ess» iToU-foti. 

sto — ha osservalo Emilio __ _ ______________ 

Sereni —. flel mercato na- «*. 

zumale c deii'accnmnhiazio- Migliaia di Contadine Venete si ribellano alla miseria e all’inciviltà 

ne capitalistica investono le ____ 

stesse strutture del proce.sso — __ _ 

di formazione della nostra 

Perche soltanto ■ nostri figli 

•/ioni attuali. E con le strili- 

non possono nascere in clinica? 

valenti. A'eiigono al pettino — -——— - 

quei nodi storici che debbo- OìA*» »< i.xr ii». .» .«i 

no e.s.sere sciolti se la società o[raorciinario siicccsso del convcgiio di Verona - L on. Jotti invita il iiioviiiiento leiiiniinile 

italiana non vuole restare ni r .. 

inceppata nel suo progresso cattolico 3 coilaborare alla loita per trasformare le condizioni di vita esistenti ncìlc canipaiijnc 

Che i|iiindi milioni di uomini __ 

:n lotta abbiano fatto una .p» i * • i » . .. 

determinata scelta politica. nostro inviato speciale) re/f; pattrost. Le donne col-. A'o.i l'tujUono più che i /o-jrnnli de/fero»»ormii fitruRta-.prio f.iroro. cii.v.* .■ seno!) 


lU) v.\; t:iiui»i ampi frHninu'»»- 
t, siifomco-coi.ili le pamnc 
Il clmivc di grottesco che n- 
cor.laiio i! processo, rei'isoilm 
del g.gante Hcuiteb.se. pun- 
gi-ii'e dilli ;ibt).'»iidi»ii;ito tono 
popohiri'.sco. e il te.sti» Illude 
Non d; remino clic !•* partccq.a. 
z.one de; iccit;inti sia • sl:ita 
i-si-n.plare In nn:i esecuzn’in* 
conci-i't;st;c.i. ipiesia (Jiorii'iuii 
ir.'\’'cii li! rupi, andr.'l.bc sgiuir- 
n.ta di niclodr.imin.'it.c.'i eiifa';:. 
L'l»i>s;'i die non «i deblt:i Invcn- 
t.iii- .1 regista - da coneert.'- 
C'onmnqne. l'r;ivi Kli-na '/.aie 
■ii'lii I lI.ov;inn.t.. .'Antonio ('ras; 
iFi .i;e Denii-n'co *, Knrico 
Dstcrinann. Da,ho Dolci e .-Vn- 
gd.» Lavagna Scn.sil.lle la pre¬ 
stazione del e.iro e dei solisti 
di eanti. .N.coli-ti.i l’annl. .•Anna 
Man.t Rot.i. Lanca Doinli. Doro 
.•Antoni»!.. Franco A'cntriglia 
Fernando l’ievit.il;. avvocato 
ih. fcnsorc della interessante 


(llrt-llo ita VlUiirlo G.i«sm m M.oifrrdl 
__ lliilto; Il re li'tsnele 


GIUDI DtC’l SPniAfOll 



Migliaia di contadine venete si ribellano alla miseria e all’inciviltà 

Perchè soltanto i nostri figli 
non possono nascere in clinica? 

Straordinario successo del convegno di Verona - L’on. Jotti invita il iiioviiiicnto fciiiniiiiile 
cattolico a collaborare alla lotta per trasformare le condizioni di vita esistenti ncìlc campagne 


al di là del blocco storico VERON-\ '>0 — Oiimido dtreffo. che oltre a ro fnut nascono nella porer- 

ttadizionalc. è di ncr se una Maria Soraìi'o una colin a- t'Micorf- nei campi come pii là e nop posst/tio conseputre 

interpretazione ilei fatti che tricc dircitn',iella nrnrnina nccndtscono ai laro- an tsirtuione perche non vi 

non può non impegnare an- Padoca ha .•(•(•/«mufo' <’ animali suno le scuole o addirittura 

che la ricerca più propria- t parche i ’ nosfri finii n m f**' ‘''"'Mie. limimi ricono.sciii- perche lu famipita non pao 

mente storiografica ». debbono nniar navrcre in inm capacità lavorativa comprar loro le scarpe e i 

Di .,„i voratore c „arn,o ‘inSrr 'u « lrav.e.,,.,r. 

per indagare il contenuto «li «Ifri? ». mi i/nico orti.ide Lumia della famtplia 

tconomico del'proces.so sk.l applauso ha coperto ^te sue '3 m 77,,.%'o contadina del Veneto à col- 

ru’o unitario, vale a dire la parole. Era rapplaitso di cir- C 70 pi r t t ufo d| Rutili pita e insidiato non dalle fot- 

nazionale capitali.stic: un juipaa dinante avevano pò- ' mudr «,/l7 T fifa ». ma dalla crude e ep- 

tema che è storico e contem- (,,,o trovar vasto nella nur ». i / ìm pe della miseria, che fa ftip- 

porane.» al tempo sles.so. ehe ca ace s In nella '' ''/t"-illo alla pen- gire i piovani dalle campa- 

Irur. canto ric’l.iede tm'in- corridoi del Wiema ^'^Z’dcvi vZed^'co ^d Z 

dagine nei .secoli precedenti ,Ls'fra> aOluite a Verona da aA-murXù na^ T'- r 'T! 

rintracciando i «mercati re- tutte le provincic del Vene- , i d. la o?o' d do» "“fl'a'n di lavora- 

gionali adiacenti, che prò- ,n. per In loro prima con- ó d àne^ tori all emtprazione. Le don- 

durranno im mercato nazio- (ereira reaionale ' Ui qm ni occorryiit per nmanpono sole a man¬ 
naie dalTaltro situa ai cen- ripionau. „„„ cnleporia operaia. Las- tiare avanti lo famiplia. sole 

tro del suo interesse la oiie- (piadro offerto da questa sistema sociale e sanitaria e j„ quelle loro case mollo 
stione meridionale e la lotta Pc’mu conferenza e stato di quasi inc.dstcnte: mancano spesso decrepite. 
nVeridionaVist.ca come con- VT '“'""i r « ''ir,o rp.e.sfo che mns- 

tiniiità del processo unitario t' '■ Ì ^ Veneto, ospedali ambulatori, asili femminili sempre piu im- mui muo e «. u.,i 

e delle sue interne contrad- II', ^lontadine non e ,,onerili dicono btislu! iVon è .Ni.sleriziali. che debbono 

dizioni. Cosi Sereni si e a eafto iro vanta la neonoseiuto il diritto all ac- yenza sipnifiralo che la con- srere da una riforma de 

lungo .sofTermato .sui rappor- Z Z osletncn f,.,.r«f/ca de/l'O.VAff AfJ.', 

ti che intercorrono, dal pc- ’T un sepno ,p,e- ^.nlta ben 22 500 adesioni, tra zinne della dipnità del 

riodo dei Comuni a quello \ZZ r n» ^''^Vorale. e sto che pur .•rr.delmrrrt.' .J, 

delle Signorie e dei Princi- 'Z ' J? TZ, L' ^oncisce una m- tonalità polifiche e del cam- 

pali, tra elementi Imgu.sl.ci culturale raapiunpe dei li! nooi r.« 5 e .M rihrllano. ' ^ 


tivatrici dirette, che oltre a ro figli ria-s'cario nella poi’cr- r.*. /\ questa richiesta .«r ap- iiiteste in sintesi le riventli- 
faticare nei campi come pii tà e non possano eonsepuire piniipono ijuelle della parità eazioni fondamenlali. 


iiiti*r.igfiiz:i 1 > fi-rvuri* locievo- 
liss.im 

Ni'll.i prima parlo di-1 pio 
graiiiiun. l‘Acon(fo:»uH di Siiuta 
foi'd'.a ha p.igato liii;dtra ra- 
;.i alla oolofjraziono dol treoon- 
ii-Mino aiiiiivorsiirio (lolla iia- 
-i-it.-É di I.uìgi Choriibmi La 
Sintonia i»i re nmai).. ri.-iali'iito 
al 1815 e il» sogniti» da Choni- 
bmi sto.isi. trasfoniint;» in qu:ir. 
ii-tti. d’ari'l»i. sm.patii'ainoiito 
v.L-.na o lohtaiui al tompo .-ilo.-;- 
-iit dal siiifomsniu di Haydn e 
ila qiiolla bcolhuvonlniio. ^ trn- 
•ji'iir.-ia dal co-ito di Provitnh 
Il una o-«oi'ii/ioiio fluida o t.on 
»:l>r:it;i .Molti gli applausi o 
lo i'l»;.illiato. 

P. V. 

« Anna al collo » 
domani al Rialto 

t)iir»ta •'•tllmaoii. »'t-r r.iglool 
.>» g.ml/z.ill» v. Ili oiin>-uot.i pii>- 
gi.loiui.i/lt.no tli-i > t,unt ili tli-l 
tU.illt'» vi-rrA np.iit.il.i .a il.'ioanl 


uomini aeendiseoito ai lavo- uii'istruzione perche non vi di salarlo, del drnlfo alla /»,.^ eonsepiiirle la via ’ Lunnli ili-i 

ri domestici e agli animali suno le scuole o addirittura pensione per luffe, della e- «Ira .• arieora ùmi rolfa pV'.'^l•V.^.'n.«^uma 
da cortile, hanno rieonoseiii- perche la famiplia non pu<* leppihililii in tutti uh organi quella dell'unità. I.'appello m-m anii-priniu u. li iil.i tlol nim 
fu una cajiaeità lavorativa comprar loro Iv .scarpe e i eeoriomu'i «fella apncolturu |•onorevole .Vildi* .lotti • Ann.i al i-i.iio » .li I 

pari al 50 per cento di quella hhri ncccs.s-ari a frequentar- L'na grande campagna di ,, .h-irffO/ mirm'rmle.’ r."eonio''.u‘ a'‘<vo.Iv!' 


Vi segnaliamo, 

I LA MU 

• . .-Mi- l'.it . I la ir.igi‘>lu di 
.M.inzoni iioll;i rii>i-ll.n:i>ia- 
ri- rtMlizr-iri'.iif ili Gai**- 
ni.ini 111 IViiIrn Piii.ui.J'* 
lltilhino 

ClSt M A 

• . Kil.ito i-'i'I.-’il.i • I»»»..» 

«l.'ii.i il'.iiumi- noi! ll.‘---i 
ilo) l:)i;i’ .jjr.lp;’ii'. .Ivi’Ti- 

Hr.irii-.li-i'i.>, C'iil.i di 
/fii'ii;.’ 

• . (..» tii.lt't’ i.llil - ll'alire- 
«01» di una «uoiflA In dl- 
sgr.'g.izii'iii'r al yinminn. 
Fiii.iiruPtla 

0-11 pollo (iella triiaoie • 
lilr» aliti, film probloma- 
llt-i. p »ff;»*rln»nlp del ri*- 
giplH avi-tlopo Ingniu. 
Bi-igtoan. ni Kudio Cily 

0 • .Storili di una luoriiica • 

I noir.ilm‘.vfi'rii (lolla lot¬ 
ta anlln.(zi*t.i, una «no¬ 
ta m ronde conto di avor 
rtb.'igliatu voc.iriot'O. p «p 
IIP v.il nlFAfi-e. Sludniiii. 

Ptii-i'iiii 

0 • l.ii U’U'idi' (jui'rrn • Ila 
prima guorrii mondij'io 
vlala «PoiB rolorlcai iillo 
Alt'lone. Oimiil. Cto.lio, 
l’aiiofi 

0 -.1 iiuoicniìii ptiu'p caldo* 
luna l.ilSi.i «pirilo»*.» P ll»- 
ti-IIICOMtp, amblpnti.ta m»- 
gll .inni ilo] 
imiol ull'Arlccctiiiio. Gar¬ 
den, iMondial, Siieola 

0 •Un wiili’ilflt > iiiif»»oir<lo. 

I i-i-i-i-l Ionio •gl;illo- ll.l- 
ll.moi iill'.Aiipiistu». Kdrn. 
V.-rhaiM 

0-11 i/c'ienilr Delhi Ho¬ 
me • irliorno di Uo«»ol- 
lini con un ilr.in.m.illco 
film xull.i Jti-Pimi'nzai iil- 
/■•tviitia. t)iii”iii»:li’. t'pri- 
tiino .iprile 


Ilru«ll: Il pontii’ollo sul rtiimi- d-'l 
guai, co:» J Lrw-,!» 

Ilrl«(«l; I luic.inlcrl. con t". Hp- 

ali'i» 

llroiidiv.-ty; La bittagll.» di Mira- 
tona 

CnllluriiU; fordur.i. oon R H»y- 
worit» 

(’lnrsl..r: Sono ut» agcnto FBI, 
con J Sto»»art 

Dolio Torrazzo; La 1. itt igll.» di 
.AIarat’'i».i. oon .K Rio\r« 

Dolio A llli.rlp: 1 .T.) «i-.illnl, con R. 
Moro 

Dol A'J«rrUt): I roall di Fr.'iioli 
lil.tni.tulr; li g -not ili* D- ll.i R*»- 
voto, con A' Do Sic.» 

.l'Ila La gl. II. Ili' gli- i'*'n A. 

S->fill 

Duo Allori: Il ro d'Mrarlo 
l.ilon: ihi mal.-d.'Mi» Irnhi'-gUo, 
i-i'i» P lìorml 

F.iporii: 1..1 iiotto br.ivi, coi» R. 
.Scili .film' 

pM-oUlor: I .1'. «o.illnl. con K. 
Molo 

l'ogllano: Conlura. con R llay- 
»»'orll» 

C.irli.tlolla: Il re d'iaraplo 

lirili-n. A (III 01-11111 |>. •■> citilo, 

••■•n V Mi'nroo 

(ilnUo CotarP: Cpra*olla. con C. 
Mori 

fmporo: I reali di Fronol.» 
lniiui»(i: l 39 scalini, co.» K More 
liall-i: Sono un iigi-nit- FUI. Cor» 
J Stownri 

liinin; I reali di FrnnrI.i 
La Foiilce: I bucanlorl. eoa C. 
licstoi» 

Moiiili.il; A rnialruno placo oalilo. 
i-i-n .M 'Il l'ri-t- 

N'iiiivi»; Lo sorprese iloU'amorp, 
Dlìmpiri»; t bnearuorl. con t.' fle- 
sloi» 

l‘.•ll'!>l rlua; I glguitl dol maro 
Parloll; La gr.inilo guorf.i. con A. 
Sordi 

l•rl•ur«|p; Cordar;», coi» H. H.vy- 
wi.rU» 

qiilrliiale: I Klgantl dol mari, co.» 
G l'oiipor 

Itpn: ComlneliA co.» un bacio, con 
G Ford 

Itlalln. Llinoih .li'l Rialto: R Vol¬ 
to. (Il J. Rorgmai» 

Itili: Audaci' i-i.lpn dol solili 
Ignoti, con A' G.ist-m:!!» 

.Siilìmp Marghorlla ; D.» qui al- 
PolornllA. COI» K. Sln.itra 
«i\oi.i: A un ilcuno ino- c ililo, 
oon M Molin e 

Hplrndtcl! 11 li'rrorp doiroklnhouua 
HiaiRum; Stori.» di un» uionn-.i. 
Tirreni.: Soldati a c.ivallo, con 
W llolil.’ii 

rrlr«to: Rr.-vl amori a Palm.i do 
Majorca, con A Sordi 
lJII««r: GII ultimi giorni di Pom¬ 
pei. oon S K.-ovi-a 
A'riiluiio AprRp; Il g'-iii-r.ilo Doli» 


ircci 

trUu: 1 apareù di FlUdolfli. 


I»ru.>«-ri{zuziu IIII IIMU - UKI.I,!-; ftlPOE: Riposo Spellaculo F*IKICA1A T0ATOI lUn.i-l 

na- re.*:i.slibilc. che fìrùrehhc au- giovedì alle ji.is K, I ri Ciri A-i CAI ni rastruu: l searrù di FlUdoini. 

mo- zi col travolgere chi ri si V.I.IStlO: nllv zi. familiari'- « Din- (Alhanihra; I baccun.ili di Tlbcrlr- (-rntralr; La t)»n.iell.i di Mar.i- 

- .ne *" »• p’* eo„ A. Lai».- r rivista tona. ro„ S R.-oms 

op/mnt. '■ boa .Ma.-.sirl Oriindls»I.T»o AMIrrI; Il bacio della iimrlc, con , La grand, g i.-rn. ori A 

- il Alilo PASSI V'. Maturi* v tivlila S'^riJI 


MAUIO PASSI 


rio le Sigimnc e de» Pririci- economica, sociale, gius 

pali, tra elementi lingu.sl.ci rangiunge dei fi- noo, 

ed elementi economici in uno ' ” 

.'ivilijppo che ha a.spetti in- -- ' = - ' _-r- 

terdipendenti. per definire c J *I O *1 

quindi un piano di ricerche . oCfilClcnZSl il o tiprilc 
organico che con.sideri il pro-- 

ce.-iso di formazione di tiri ^■ lA” A _ 

mercato n.azionale capitali- IIQ^Q « U 1111113 tUIti » 

stico come una categoiia non w wb ■ 

.'-'olo economica, ma storio- ■ ■ a m m ■ ■ ■ m ■ 

fùiSonrsuSnr:™' degli attori alla RAI 

\ rastrutturali». D.iglj «senni- *- - 

hi non equivalenti » a quelli i «» i • -, • i . «• 

«equivalenti» (tra merci **•* r*‘<l*'r;*zn»n<* iriferriRzitiiiaie .logli alluri eppri- 

S '*■ tra.Mi,,- il .--n-lari,. 

col suo corporatiA'isnin alla —-- 

nascita di un mercato « cf- Oltre irecer);u>-;ii(ui;in'.'i atiiiri Irgb. d"] (iriippo riKl.-me-’o sor- 
fettivamente universale ». da '.tóli.mi, re! rorso di un.', aj.-em- coni 
un rapixirto città-camp;»gna l>!"a .-^vol;..?; len m.it’ na r el 
doA'e il potere politico im- Te.itro Fopolóre di Gas.^man c.i.'i 
pone al contado una certa hanno apprnv.ito .-.ll'iin.'.mnu'i >/•>:•' 


po della cultura (basti fare .. - ;r,p'-, , a . 

il nome dell'e.r ministro de f Jktt a f 

.senatore Merlin), e ehe una '. • Alla ■ t€l€VialOne 

folla cosi strabocchevole (al- " e ’ 

meno riminecento parteci¬ 
panti infatti non hanno po- ■ 1^^ ■ 

fato trovar posto nella salo) \^llCI iTl^vSI 

sin intervenuta alla manife- _ 

.•stazione: l'anzmna contadi¬ 
na con il tradizionale scialle “ 

nero di lana .^n'.'.e spalle ac- Mar;.. Letizia nier;:.- 

rollio nrnrrinufr poir- uriri C; fni- 

.'■firm. olla mezzadro di Tre- r.igg'.»» .no in p.-irfenza le pc*- 
i'Ì.«o. olle intellettuali di Pa- .« rne prove hnor."» forn *e all.i 
(fot'd. Esse non hanno soltan- fv d.ii temili nl-prod-gto; in- 


V. Mature e rivista Sordi 

Anilira-JuvInrlR: I b.»cc«i».»U di n gr:in.le e ipllano 

T'Ibcrlo. con A. L.ine e rivista 

Aiisi.iila: Alto comiindi. eppr.izlo- _ _ __ 

rie uranio, - rivista L. Cnrr.iuo fi 1 flTri f inrT 

‘ LiS IH Mllr I 

Voliurno; I baccanali di TIberle WHWifcfci IVhh 
con A L.iii.' e rivista 


Una musichieretta per Saroyan .■s.- . -si ,™c. 

______ Lollobrlgld.» (alle I5-22.I5) 

\nirrlra: Un milllait- »• mezzo 

li nostro scetLcismo per le 11 nuovo teleromanzo deve sfnrllate d.illa regia, le balta- con Raseel (alle 15-2:.t5) 
IH)«s;l»;l,i;i di*;ia - n»ii?;cli;e- alla piccola attrice, a I-ea P:i- le di un di.alogo vivace Tulli Archininic; suudt luy lust sum 
rei’;.- .Mar;.i I.eti/ia nier;:»-- dovati! (la madre Mabel) e .alla gli Interpreli dell.a prima piin- . ua-r _ 

rcblK' iiiiri p» n;;i'nza C; «co iiieiLgente regìa di Mario l.al» di • Ragazza mia’ - hanno '“u 


CINEMA 


C'rviliff» al 

(.MINICRrniTO) 

AL TASSO PIU" CON¬ 
VENIENTE DI ROMzV 

VIA TORI.NO. 119/A 


t'iiliissco; Arrlvcili rei Retn.i. c-in 
R Rj»e«-1 

Corallo; Vicari/.- rt lnverpo. 


L.iridi 11 succe.'so indiscutlbnt' confribiiito^ con Impegno ,il un.ii.e lii «m-hc. co.» a crisialln: Un marito per Cinzia, 

dell,! prima puntata. Saroyan successo; il,Mene R.ùiiy nel Quinn (all.- i.*,.22 i.M urilp iton.ilnl: Giulio cesar,- 

■itesso. autore del romanzo / panni della diva. 6 stata Funi- Avrnii.io; Eut.ite »i.-lenta, ci-n E urllc Mlmo»r: L.- notti di Lucre- 


forma di scambio tm merci 
di diverso valore sino ai mo_ 


un ordir., del giiirr.-.. in cui 
prr-c;Srt:;i, le loro nvendic.-.ziorr 


menti di grande balzo ca- ^ dichiarano d» essere Oispo*;. 
pitalistico agrario: ecco la ^ -qual.s;asi sn.-ispnrr.enlo - del¬ 
iracela del piano di ricerche lotta, compreso Io sciopero 
offerto dal relatore, che ha d.-i p..r!e della RAI-TA’ - s; 
pur sottolineato come non si mar.'.fest.'isse. nel corso delle 
tratti di Un proccs.so linea- lr,','t..;ive. im irrig:d;mer,',i su 
re. poiché i limiti p.irtico- p.sizion: •.ncoriciliabili - Nel 


cer In 

S( i d;h.,*;;;o 


pur sottolineato come non si mar.'.fest.'isse. nel corso delle 
tratti di Un proccs.so linea- lr,','t..;ive. un irrig:d;mer,',i su 
re. poiché i limiti p.irtico- p.sizion: •.ncoriciliabili - Nel 
laristici c insieme cosmopo- d'’eum< t.to s» annut.Cia. ir.ol're 
liti dello sviluppo .mcrcan- ""''ri intens;firher;.nno 

tile. artigi.nno c agricolo. ;•> l/'f’^ ^ntro ;! .à ap. 

.e le tr;.';,-.;i»e non raggun.gi- 
oper.-mo nel! economia sette- ^ .icu.-j culo pos»u»o 
centesca e ottocentesca nel 
senso di una st.asj e d; un 
decadimento i 


Mj*.. fr 

à C,; 

ri. 

Sbr.-ipia. Pier- 

1 fodcru- 

i. Sa.» riu» 

»• lo S!C5-0 

C< r\ j 

prc.»i.lf-r 

te. 

Lordir.f- de. 

::io:r 1» 

r,f pro\ . 

•Td 

pr» r.rl(' i,-;o 

rhf* l'rs 

R.-M-TV 

i"* 

'T.-'Vi l'oi'f»-:- 

1*4 dii c 

■ ''.'t'dfr,' 

gl 

trai'.ative coti 

'l.T SAI 

1 So '>t 

<1 rt 

::or; ita!:.an.). 

rr.n <t; 

>hil;«f,- 

oh 

e lacitazion*- 


ciOTtr i7f7,€fl{7rf di /nror^/r^rr. i fj fii',*#» 5f*ri»r*rr If* < !ur»z:oni. In [‘'‘'^^‘* ******* 

s-mo inlerve- r non piti .soltanto di coodin-lp, apiirez7<’r''.nno ci-r’amenle •rclli- d. costume, le pctfi l.eni Vice 

Sbr.-igiri. Pier- _____________ 

I e lo s;es-o “ ' 

l.ord^. d,. m • MM I* yil t/ 

x ;:; ; ? i proo'rammi liadio- 1 r 

trat'.-.tive co:, f 


con n»-/illm*-nln. r<-ii K Kemlall .'»|a»«lnio: I reali di Fr tncl » 

Col» di RIrnio: Mtate vlolrr-ta. .mi//|.i|; I I, ucan.ilt di Tih.'rlo. 
con E Ur.ig.i (alle IS IJ- Nlagara: II ponfici lle »ul fiume 


I I3.2V-20.2U-32 .>» del raal. enti J L«wis 

il,imiii.i»-- 1 «'n-eni.- r.-<.tat. %,ivi)rl.tr: Gli ultimi gemi di 

' *1 orsa ( dir I.'-22 IJ) Pompei 

Euri>|i«: Il tirli Ani. ii..- • .-i- M oilrnii-. Vacanze d'invrrne. ci'n A. 

I Mastrut.inm t.ilie 13-16.10-18.3à- Sordi 


-.inno i.cu.-j esito posiuvo ' t* ^ c.in.inunre. -di m.-ind,.;o 5 jj; Corso di lingua francese - 7; Giornale rad.o . 8 - 9 . Ginr- 

Lordine elei g'.orr.o e sta'o al Ca: .<;gl;o d ammiri^tra/io-.e naie radio . Rassegna stampa - lì: I*a H.id.’i per le scuole - 

f-Vo ed •...;js:r.-ito si predenti -fella .t-rssa S.AI ed Com.ii'o 11,30. Voci ViVc . 11.35: Musica sinfonica • 13.10; Caroit-il-, 

'r- et :.:-ic;r.q ir.:. ta. .'.hb;.'i- .i» .n;'.'i7-..»r.f d: prosf -u-rr le d» car.z(>ni . 12.2-5: Album musicale - r2..a-i 1. 2. 3 .. vi.'»: - 


estremamente bassi anche •^> 5 ; Càh..’.n a M;!;.no td al qiia- in.mo d; pA.:.a: 2' orar.o di la- 19.15: L'informatore degli artigiani - 19.30: Il grande glu'-co 


nel primo periodo post-uni- '.«• h.i p*»;»' 
ìario: dal 1862 al 1866. Ciò .VlasTmj.ir,: : 


f asi.;,;-..-.o lo s'ie.*soUo:o; 3' d;ar. 


Ly-r '«'fé. 4» ingaggi per Tra- 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6.30 PrcMM'.m dei tempo 113,30-16.05 TELESCUOLA 
6.35; Corso di lingua france.sc - 7; Giornale radio . 8-9. Ginr- C’orao di Avviamento 

naie radio . Rassegna stampa - li: I*a H.id.*» per le scuole - Proless.’.nalc a tipo in 

11.30. Voci ViVc . 11.35: Musica sinfonica • 12 . 10 ; Caroit-il-, du'trial,- 

di car.z(>ni . 12.25: Album musicale - r2..a.i 1. 2. 3 .. vi.'»: - Pr.mo corso: 

13-14: Giornale radio . 15.55. Previsioni del tempo - 18: Pro- 13.30: Lezione di Kra;;- 

delle 13 pre.scnta: Urlatori e no -14; Te.atiino (Ielle 14' L;i!. rese 

L'nivcrrità internazionale G Marconi . 17 Giortiale rad-o - l’iot. Enrico Arcami 

17.2(t: Corso d» lingua francese . 17.40 Chiara font.an.-» . 13' 11 Due pan.l'.- tra noi 

Cf.nversazion: j,er la Qu.aresima - 18.15: Vi parla un medico Pro! ssa Maria Grazia 

. 18.30: Classe unica . 19: L’informatore dei commercianti - Puglisi 

19.15: L'informatore degli artigiani - 19.30: Il grande giu* co 14.10; Lozione di Mate- 

la\oro| . 20: Complessi vocali . 20.30: (Giornale rrtd.i» . 20.55: Riba'.t.» n.atica 

piccola . 21: Concerto di musica oponstica diretto da Alberto Prof .«.«a Mari.i G.ovan- 

Paoletti - 22.30: Anele, echi degli .«peti,.oli . 22.45 Venti na Platone 

uomini del Proteo - 23.15: Giornale rad.o >- Concertin.» Secondo cono; 

napoletano , 24: Ultime notizie 14 55. Lezione di It.aLano 

SECONDO PROGRAMMA — 9: Notizie dol mattino . 10 Pr-.f ssa Fausta Monelli 

Euridice al Juke-box. divertimento quasi seno di Michele l..,2.»; ^zionc di Educa- 

Galdien . 11-12; Musica per voi che lavorate - 13: Il .signore /ione Fisica 

grarr.ma per i ragazzi -16..30; Il ponte di W«-stminster , 16.45: Alberto Mezzotti 

lei e l'altro - 14.30: Giornale radio . 15; G.alleria del corso - 15.3o: Lezione di Matc- 

15.30: Giornale radio - 16: Racconti, immagini, invenzioni - . n 

16.30: 1, Genova-Roma ciclistica 16,45; I-e occasioni del .^fj! *** Liliana Ragusa 

mii-ro«r.l/'rt _ 17- Fantasia di motivi 17 30: I rarconfl de! Gilll 


gra fica 

Lacrime di San Loren¬ 
zo . Lampadina • Lenti 
LASSI E . Il mostro - T- 


za3i-22.45> 

Filmina. ...» (tolrr vita r> n A 

Ekt»< rg ( .III- 1 .'.'10-19-22..T0I 
llaninirlla. La (l•-l(t' »il.«. » -il A 
Ekherg (.illr 15 30-19 10-22 301 
G*(lrf.a i»na>’*- ln.ì.ill'-, »''-n A 
| tzulnn (alle 1S-22 4S) 

Lenti J . i/..v((j»- •' (.«--Ita. c**n O 

. T*--l '''•■II»» 


OI>nipla: I bucanieri, eon Chafl- 
t<i.» H»-»ton 

Oriente: Il nemico di mU moglie, 
con G Ralll 

Ollavlano: Cordura. con R Iliy- 
is'ortb 

paI«/zo; La rotto brava, ci-n R. 
Sctil-nino 

Perla: Il moralista, con A Sf'rdl 


piccola . 21: Concerto di musica oporistir,-» diretto da Alberto 
Paolctti - 22.30: Anele, echi degli .«pett.ioh . 22.45 Venti 
uomini del Proteo . 23.15: Giornale rad.o >- Concertin.» 


clic prosa come Teffetto eco_ Ah asjombiea di -.er;. (iur.-.!.. ^ pu-ta'»* parzial;; 5> Paolctti - 22.30: Anele, echi degli .«pett.ioh . 22.45 Venti 

nomifo deirunifiraz-'one po- ilahe ore II alle 14 e pre-.edu- scr;"i.ra*o' 6 » uomini del Proteo . 23.15: Giornale rad.o >- Concertm.» 

litica <;a restato limitatissi- Co^o CerM e ir.'erv, r u'o 7' dur.'.ta mm rr;- napoletano . 24: Ultime notizie 

mo nrevalendo ancora fino P:<'rrc Chejr.'.is n qu.»..:* n. «e- e, „ * a.i SECONDO PROGRAMMA — 9: Notizie dol mattino . 10 

a iin'enoca a*;«ai avanzata Ir, Becera e (feda - fede- - - F-’ • ^ j Euridice al Juke-box. divertimento quasi seno di Michele 

a une^a a^ 5 al asanzata. lo razione i.-. err.anona.e degli ai- 'orior.e; ... ccarr.bio de.ia scrt- Qaldien . 11-12; Musica per voi che lavorate - 13: Il .signore 

«scambio non cq'ui\alente » «or. - _ a cu: adensc-sno g,: a-- tura di imreKr.o. 10) compenso gr^jy-ma per i ragazzi -16.30; Il ponte d; W. stminster . 16.45: 

Mc5>c cosi Io cose, come ^ p^r ozr., ut.*;Z 2 AZiorie dello re- lei e l’altro . 14,30: Giornale radio - ló: G.ìlleria del corso - 

si pone il problema delle ^ nome del.a >*e.« 5 a «wcce.'i:i\c alla pn- 15.30: Giornale radio - 16: Racconti, immagini, invenzioni - 

forze motrici del Risorgi- Jhl tr. 4 ?nì:S£«one - 16.30: 1 . Genova-Roma ciclistica 16,45: I-c occasioni del 

mento, d» quelle forze già m rilevilo che uue diViMi r ven- l o d g gli a:fori - dinno microsolco - *J.-^”^**** ^* * A ^ 

atto pur nella fondamentale d:.-»-. prc.u"!» nalio e tele. .- ampio ma..dato Consigho d. ve«h.o u^es^dj^Bret . I 8 .g. 

contraddizione interna de- amministrazione de.la S.AI ed musicale - 20. Giornale radio . 20.20: Zig-Zag - 

terminala dalla manc.ita n- vi,'j‘ri.,* ‘^'"•uutato d. agi.az.one di de- 20.30: Garir.ei c Giovannini presentano: Solo contro tutti 

forma agraria? Il compagno| .:bera:e. co.-» pffct:i immedia- _ 21.30; Giornale radio . 21.45; Una tromba tutta m jazz - 

-Sereni ha mes-v» in partico- ,0 amT-a r^iVzione ^^le c.-.Te vir,colativi per tutti gli 22: Giallo per voi; « Paul Tempie e FalTarc Gregory . . Al 
lare rilievo l'esistenza e il trattative svolteti con l rap- ^^^^c-.ati. ogni qualsiasi inasprì- termine: Abat-jour . 22,45: Ultimo quarto -Ultime notizie, 

peso, prima e dopo il 1848. pre-scntant; della RAl-TV. trai- mento delle forme dj lotta. TERZO PROGRAMMA — 17: I Concert» di Vivaldi . 18: 

de! capitale commerciale e tative che -’-'n hanno dato pe- compreso lo sciopero, ove da Novità librarie; L'Aleph • di Jorge Luis Borges - 18,30: 

iisurario (da Genova a Li- r 6 l'e?ito snera’o e che costiln- parte della RAI-TV si manife- Krenek, musiche . 1»: Panorama 

vorno Ha Venezia a Palcr- so"o «th attori a continuare la stasse. rei corso delle trattative delle idee - .i>.30; Tomas Ludovico da Vietona . 19.45: L Indi- 

i« nunve Hinerenziazm 3 g!fazione un :rng;d;mi-nto su posizioni calore economico - 20: Concerto di ogni sera: L. Mozart. 

1 MastroJar.nl ha quin'ii Ietto inconciiiab.Ii e le trattative G. B Viotti. C. Gounod . 21: Giornale radio . 21,30: La 

ni ai Classe cne si ‘urma- gjorr.o. già appro- stesse non giungessero ad una Rassegna: Cinema . 21.45: li puritanismo in Inghilterra • 

no tr .3 mercanti, bancnierì. vaio ai convegno di &I:laro. il prima fa\orevo.e conclusione 22,10: I Corali per organo di J. S. Bach, a cura di Alberto 

esportatori ed importatori, quale, come ha riferito Fattore, entro e non olt/e il 3 aprile Basso: 1. « I precursori • - 22.45: Ciascuno a suo modo 

Sono gli uomini della nuova ha dimostrato che a.-iche i col- I960-. - 23,30; Congedo: Maurice Ravcl. 


I» bini , Regi., di I-Csley r.- r-.li-.. ., N>-r(l .»»(•»» planriarin: R i«vgn4 Internazio- 

Seland*-' H-**::*** (.-re is-23.l5i nal>- del d'ciimenta/lo 

1 » trt Vr-i ET-irtofiJA. E Mr.,,.p.-Iii4i. J-variXa • n- altr*- putlno; L.» notte brava, cor» R. 

18.30 TELEGIDRNALE ^ M.fg.no (alle 15.15- Sebi-nin., 

•-dl/ione del pomeriggio 17 .'a'j-r.».ó0-27 Vii Prima porta; II grande circo, 

cd Estrazione del Lotto Mignor». U ui-V' (•' »'eiio «oe.'r,.- pucetnl: SKirla di una tnonaea, 
CONO con D B< «arde (zllt 15.15-17 10- con A Ilrpb-am 

18.45 IL PIACERE DELLA 20.tO-7lS<)) Rema: Valerci.», cen S Mentici 

CASA Mi'drm»*. s-crc e orofanu. cori Kii|»lna: Ln «pecchie della viti. 

^ . C’-n G I.( llfbrigala Sala l'«i»berto: 'l'.'kir' d» rette, 

ituu.ica (il arredamento .viourr.»» sairi.a . Ancora una sii\ez t'ine: Pistole calde a Tue- 
cura d: Paolo Tilehe vnlta. «i-o »»niim,-.»to. con Ka> «on 
19,05 CANZDNI ALLA FINE- Kendaii Sultano: La notte brava. <vn R. 

c-j-pa Sr.a \*'rk: S'C." • p.ct ir-.o. cor. Sebi-ftlro 

e.»-» il <'• G.tlohrtgtd. (.lite IS-K.«SI_ Tevere-. R,p.'*o 


16.30; 1, Genova-Roma ciclistica 16,45; I-e occasioni del 
microsolco - 17; Fanta.iia di molivi . 17,30: I racconti del 
vecchio west di Bret Marte . 18.30; Giornale radio . 18.35; 
Un'ora con la musica, un programma di V. Zivelli - 19.25: 
Altalena musicale - 20. Giornale radio . 20.20: Zig-Zag - 
20.30: Garir.ei e Giovannini presentano; Solo contro tutti 
. 21.30: Giornale radio . 21.45; Una tromba tutta m jazz - 


parte della RAI-TV si manife- Nicolai Miaskovskij. Ernst Krenek, musiche . 19: Panorama 
stasse rei corso delle trattative delle idee - 19.30; Tomàs Ludovico da Victoria . 19.45; L'indi- 
un irrigidimento su posizioni calore economico - 20: Concerto di ogni sera: L. Mozart, 
inconciiiab,Ii e le trattative G. B Viotti. C. Gounod . 21: Giornale radio . 21,30; La 


a cura d: Paolo Tilehe 

19,05 CANZDNI ALLA FINE¬ 
STRA 

c>»n il co.-nplcsso Pedro 
De Dio* 

19,35 TEMPO LIBERO 

Tr.i.smissione per f la¬ 
voratori a cura di Bar¬ 
tolo Ciccardini e Vin¬ 
cenzo Incisa - Realizza¬ 
zione d» Sergio Spina 
20,05 TELESPORT 

RIBALTA ACCESA 
20,30 TIC-TAC 

SEGNALE ORARIO 


Pan» ■ tiri 1,1,• tu -I , nr, C'-r» A | Tor Saplr.iza; Ripts-i 


(^ii.nn (alle IS-IC »5l Tutcoln: Bravadf-*. cor» G FVck 

*■ rón' iV Rr«arde "."àne ’ÌTTs FABFOrniI ALI 

lAJo Miù’r ‘ rrisosono: Il pirata di Capri 

g(.!;f,;. La mano calda ^ 

T^m.zi.n'asV'^’ Macelli; 1 rlvolt.'sl di 

QuIrIneHa: Viaggio al centro del- .mV*’ v»aVJI" Aai .ii- 


Dei rinrenilnt: La canz'-ne del 
deat.no 


LA TV DEI RAGAZZI 
" to.» 

d, (.dH por r,. 

fn questo numero: ».«> CAROSELLO 

Zolfanello di Enea Lil- 21 FIGLI TRADITI 
leg Film - Regia di J 

La storia delPenergla di Orduna . con Joi 
George Rarrow «trai. Aurora B; 


Macelli; 1 rtvclt.'sl di Bc- 

ulflnella: Viaggi,, al centro del- »eVJe*'de» <»imore 

la terra, con J Matnn (alle 15- r 

I7 05-1».40-Jr45» tenia fucile». *,on C. 


7,c.7ic'' ’nrs’.'-’.r.'.vir.'ii,'’"'' ''Ad’J?!!; 

TELEGIORNALE ^ ‘ belle, con A Ladd 

CAROSELLO BÒ,»V^mnr.’ bianche, cn A ;!::!’Ve-‘'i>Junaalone S Remo 

FIGLI TRADITI Quinn (alle t6-l«,J0-2a30-22.45> "J're^òtO e aftegow^ 

Film - Regia di Juan de npUn«"Li tem^,^u. •.^n*v He- 

Orduna . con Jorge MI- « *5 v nin 

Caaaman (alle I3 30-H.4S) 


. 23,30; Congedo: Maurice Ravcl. 


Un'airventura In Inghll. 22,30 I BEDUINI DI GIORDA- ii.perrinema: jovana» e altre 
terra di R. Simmons NIA con S Mangano (alle 15.15- 

Tutti gli animali di Bru- A cura di G. S. Borgio t7J0-i9.5O-M.5O) 

no Tomba Commento di Luciano Un*'V 5 . 3 Órir 45 - 2 Ò-M 

Presenta Elda Lanza Doddoli VUnJ i.-?-. u .n'- r.lciuta 

CONOSCERE 22,50 TELEGIORNALE ''V „„ D Day (ap J5.30) 

Enciclopedia cinemato- Edizione della notte 


luplano; La tempesta, con v. Jte- 
nin 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Vlal* Mareaal) 

Oggi alle ore 16.38 riUBlOM 
corse di levrieri. 
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rUNITA» DEL LUNEDI' 


PIREZIONB e AMMINIBTRAZIONB . ROMA 
VU del Taurini. 1» • Tel. 450351 - 45I.C51 
PUniU.ICITA* mm. colonna • Commerciale t 
Cinema L. 150 • Domenicale (« ZOO • Echi 
aiirllacolt L. ISO • Cronaca V. 140 • NecroloKia 
L. 130 • FInanilarla Uanche L» 350 l.egall 
L. 350 • RIvniKerd (SPI) - Via Parlamento, 0 . 


ultime r Unità notìzie 


j 


Prezzi d'abbonatnenlo: 

Annuo 

■ em. 

Trim. 

UNITA’ 

7.300 

3.900 

2.050 

team redizlone del lunedi 

) 8.700 

4.500 

2.35» 

RINAMCITA 

1.500 

800 

— t 

VIE NUOVE 

3.500 

1 800 



(Conto corrente postale 1/Z0T95Ì 


Discorso dol segretario della CGIL a Genova 


Novello: "L'Industrio di Stato 
deve lettore contro I monopollii 

L'attacco del grande padronato per liquidare Tintervento pubblico - Le rivendicazioni < 
per rintegrazione salariale e la difesa delle qualifiche e della stabilità deirimpiego 


(Dalla nostra redazione) 


GENOVA. 18- — Il coni 
papno AROslino Novella, se 
prelario Renerale della CGIL 
ha conclii-so stamane 11 
ConRresso provinciale della 
C.d.L. genovese con un di 
scorso con il (piale ha esami 
nato In funzione e 11 ruolo 
delle industrie di Stalo nella 
attuale situazione e ha Indi¬ 
cato l’importanza deH'nzione 
operaia oU’interno e allo 
esterno di (pieste aziende, per 
rafforzarle e potenziarle 
(piale efFicace strumento d 
(iìfe.sa c di sviluppo dcRlI in 
tcrcssi Rcnerali contro quel 
li particolari dei grand 
Rinppi privati. 

Nov'ella, dopo avere trac¬ 
ciato un quadro della situa¬ 
zione interna ed estera in 
cui l lavoratori sono oggi 
chiamati a munv'crsi e ad 
agire, .sottolineando la csi- 
g(‘nzn di una politica econo 
mica cliiaramcnte nazionale 
è passato a trattare Targo 
mento centrale de) suo di 
scorso. Egli ha affermato che 
oggi alTindiistrin di Stato 
spetta il comijito di bntter.sl 
contro la politico del mono- 
poli e per uno svlliinpo pro¬ 
duttivo basato sulle forze 
sane del Paese; c di conse¬ 
guenza. egli ha aggiunto, per 
un orientamento che mlr 
anche al sostegno delle pìc¬ 
cole e medie industrie. 

La funzione delle industrie 
di .St.ato è stata vista dal 
compagno Novella, oltre che 
in rapporto allo sviluppo dei 
sctinri produttivi principali 
—■ siderurgico, cantieristico 
n»mcrcanico — anche In re 
lazìone ai piani economici 
regionali. 

L’attacco del grande pa¬ 
dronato — ha proseguito il 
segretario generalo della 
CGfL — nlTindustrin di Sta¬ 
to mira alla liquidazione dol- 
Tinterv’onto statale, special 
mente nel .settore meccanico 
e alla subordinazione di tut¬ 
to il resto dcll’nllivitii sin 
tale. Tale attacco. Inoltre, si 
pone Tobicttlvo fondamenta¬ 
le di naralìzznre l’inizìnlivn 
economica dello Stato per lo 
sviluppo delle regioni sotto- 
svlliinpate c a ri.servare alla 
grande Imnrcsa privala tutti 
i margini dì incremento prò- 
duttivo esistenti in ogni set¬ 
tore. 

T.n CGIL dà molta Impor-*^' 
t.anza allo .sviluppo di una 
politica economica che tenga 
conto contemnoraneamente 
dei settori produttivi c delle 
regioni sottosvihippafe per 
superare gli squilibri di fon¬ 
do che sono alla base delle 
contraddizioni o delle insnf- 
fìrienze delTeconomla.nazio¬ 
nale. Da ani 11 peso che la 
CGfL d.à alla elahorazione di 
piani di incremento deU’in- 
dostrin di Stato a livello set¬ 
toriale. al loro cnordinamen- 
tn c alla completa liberazio¬ 
ne di one.sti ben* nnnarle- 
penfi alla coIletlìvifA dalTin- 
floenzn dei monopoli. 

II compagno Novella ha 
collegato questa impostazio¬ 
ne di politica economica con 
i problemi del rapporti sin- 
d.ncali alTinterno delle azien¬ 
de di Stato. Egli ha affer¬ 
mato che razione sindacale 
a livello aziendale deve es¬ 
sere elevata a livello di set¬ 
tore per poter affrontare con 
concretezza i • problemi ri- 
vcndic.ativi. salariali e nor¬ 
mativi, di stabilità e di in¬ 
cremento delTocciipazione. 

La politica padronale, e In 
particolare in questo mo¬ 
mento di congiura favorevo¬ 
le e di accentuazione della 
lotta concorrenziale su piano 
internazionale, sarà combat¬ 
tuta efficacemente con una 
politica rivendicativa e di 
sviluppo economico che ten¬ 
ga e.s.«:cnzialmcnte conto del¬ 
le caratteristiche produttive. 


dello sviluppo tecnico, dello 
intensificato ritmo di lavoro 
e della concentrazione indù 
striale in atto. 

Le rivendicazioni rivolte 
alla Integrazione salariale, 
alla difesa delle qualifiche 
operaie, alla .stabilità dello 
impiego, saranno avanzate 
assieme a quella riguardante 
il diritto alla contrattazione 
di tutti gli aspetti dei rap 
porti di lavoro compresi lo 
orarlo di lavoro e le spere 
quazionl oggi esistenti nelle 
retribuzioni tra mano d’opc 
ra maschile, femminile e 
giov.Tfiile. Questa linea di 
azione sindacale scelta dalla 
'•GfL permetterà di ostacola¬ 
re i piani che tendono n fare 
del grande padronato {| soh» 
beneficiario, oltre che del 
progresso tecnico, anche del. 
in odierna favorevole con¬ 
giuntura economica. 

Progetto tecnico e favore¬ 
vole congiuntura — ha con¬ 
cluso Novella — devon.a es¬ 
sere In base per un ulteriore 
sviluppo dcITazione rivendi¬ 
cativa dei lavoratori, di un 


ulteriore rafforzamento della 
loro unità e delTunità dei 
loro sindacati perchè il pae¬ 
se si dia una politica che ri¬ 
cacci indietro quella dei mo¬ 
nopoli e promuova le neces¬ 
sarie riforme dì struttura 
atte ad impedire nuovi fe¬ 
nomeni dì recc.ssione. 


Oggi a Bologna 
si apre 

il congresso del SFI 

BOLOGNA. 20. — Domani 
al teatro Duse si aprirà il IV 
Congresso nazionale del SEI. 
la organizzazione sindacilc 
unitaria dei ferrovieri italia¬ 
ni. Al congresso partecipe¬ 
ranno circa 700 fra delegati 
e invitati, oltre alle delega¬ 
zioni straniere. Sarà prc.sen- 
te anche il francese Trotiard. 
presidente dclTUnione? intcr 


nazionale trasporti della 
FSM. 

1 lavori si Inizieranno con'il pulibtìco ministero. 


la relazione del direttivo, 
che sarà illustrata da Sandro 
Stimilli, segretario del sin¬ 
dacato. 

Il .saluto della città di Bo¬ 
logna. sarà portato dal sin¬ 
daco Doz/a che nel pomerig¬ 
gio. in.sieme alla Giunta, ri¬ 
ceverà i delegati a palazzo 
(TAccurzIo. 


Oggi riprende 
il processo Roisecco 

GENOVA. 20. — Domat¬ 
tina alle ore 9 riprenderà 
il firocesso Hoisecco. Sono 
pa.ssali oramai pai di qua- 
Irò mesi dalla data d'inizio 
del dibattimento e la gior¬ 
nata di domani dovrebbe .se¬ 
gnare la fine del testimonia¬ 
le e (Iella base istruttori.i 
del processo. 

Qualora non si veriflebino 
falli nuovi dovrebbero (|uin- 
(11 prendere la parola gli av¬ 
vocati Cigarini e Corte della 
parte civile, cui farà seguito 


Arriverà a Orly mercoledì alle ore 11 


1/ nuovo programma della vìsita di Krusciov 
gli permetterà più contatti col popolo francese 

Rincrescimento delie popolazioni delle città di Nantes c Lione escluse dalla visita - Confermata 
la tappa di Verdun - Il 31 marzo a Parigi il Premier sovietico riceverà numerose personalità 


(Dal noatro inviato apeclale) 

PARIGI, 20. — Domenica 
fredda, ma di pieno sole a 
Parigi, L'esodo primaverile 
verso la campagna, che è 
una rigorosa ahltudinc di 
buona parte dei cittadini, ha 
permesso a molti di vedere 
Comuni della < cintura ros¬ 
sa » (come i borghesi chia¬ 
mano la cerchia di Comuni 
democratici della periferia 
parigina) festanti di bandie¬ 
re tricolori e sovietiche a 
profusione, sugli edifici pub¬ 
blici. I piornali di stamat¬ 
tina confermavano ufficial¬ 


mente che l'arrivo di Krn- 
sciou è previsto per mer¬ 
coledì alle II. alVacroporUì 
di Orly e pubblicavano tutti 
I particolari di cui è coii.scii- 
tita la pubblicazione circa il 
nuovo itinerario delia visita. 

A questo proposito si os¬ 
serva n Parigi che il luioco 
programma è meno minuzio¬ 
so e assillante del prece¬ 
dente. nel fissare a priori 
gli orari di ogni tappa o 
segmento di tappa. Vi è In 
questo il segno di una dupli¬ 
ce preoccupazione: prima, 
quella di garantire meglio la 


.sicurezza del Capo del go¬ 
verno sovietico e poi. ma non 
secondiirinmcnte. quella di 
rendere il viaggio meno si¬ 
mile ( 1(1 iiim di (piellc prone 
di regolarità cronometrica 
che somigliano più a certe 
competizioni nutomobilisti 
che che ad una visita offerta 
ad un ospite. 

Molti ritengono, dunque, 
che questo nuovo assetto 
complessivo del programma 
consentirà a Krusciov non 
soltanto di godere di alcu¬ 
ne pau.se di Ubero riposo, 
nel cor.so delle varie gior- 



MARriNEI.1.E — E* »!»!• Inaaxnralo Irrt II monnmmlo Intrrnaitonalp «tir vUtlnif drIU 
(ragedia mineraria dell’S agosto 1936 rhr roslA la lita a Z6Z minatori di riil 136 itolioni. 
Il monnmrnto è opera dello arnllorr italiano Brn^a Vignollnl. rd h stato rostmito ron la 
partreipadonr rinanilaria di: Italia. Germania. Brlgio. Francia. Inghilirrra. Grecia, l’n- 
gherfa. Olanda. Polonia e GK»». Era presente anche li ministro del l-as oro on. Eaeeagninl. 

Nella toJofoto: un aspetto delta manifestazione 


Non si tratterebbe di suicidio ma di delitto 

Vittima di una vendetta razzista 
il capo della polizìa di Little Rock? 

Sulla pistola infatti non risultano impronte digitali - Oggi a 
Memphis processo a 47 negri - Dimostrazione del KKK a.Cobb 

LITTLE ROCK. 20. — Con¬ 
trariamente a quanto si era 
pensato in un primo tempo 
sembra che la morte del capo 
(lolla polizia (li Little Rock, 
Eugene Smith, che ha .su.sci- 
tnto tanta impressione in tut¬ 
ti gli Stati Eniti, non sia do¬ 
vuta a suicidio. Smith cioè 
non avrebbe ucciso sua mo¬ 
glie e poi messo fine ai suoi 
giorni, come aveva dichiara¬ 
to subito dopo le prime in¬ 
dagini il € Coroner ». ma egli 
sarebbe stato assassinato as¬ 
sieme alla sua compagna. 

Come è noto, ieri l’altro, 
a seguito di una telefonata 
del figlio delle due vittime, 
toccava ad un vicino faro la 
macabra scoperta in casa 
.Smith, ove rinveniva i due. 
.già c.ulavcri. La morte del 
capo della polizia e della 
moglie pur e.s.sendo messa in 
Ieia/ione alle minacce che 
ripetutamente gli eiano sta¬ 
te rivolte dai facinorosi raz¬ 
zisti di Little Rock venne 
fatta risalire ad una depre.s- 
sione nervosa nel corso del¬ 
la (piale Smith avrebbe uc- 
ci.so la moglie e poi si sa¬ 
rebbe sparato alla testa. 

f.a vicenda appaio ora an¬ 
cora pili drammatica. Egli e 
sua moglie sarebbero .stali 
assassinati dai razzisti. Que¬ 
sti, come è noto. Tavevano 
addirittura citato per « dan¬ 
ni > per una somma di 500 
mila dollari per aver fatto 
sciogliere dai suoi agenti, 
lina dimostrazione di segre¬ 
gazionisti nel corso (iella 
(piale alcuni di (piesti ultimi 
sarebbero riina.sti contusi. 

1 poliziotti che conducono 
le indagini sono giunti alla 
conclusione dell’ assassinio 
dopo che si sono accorti che 
la pistola dello Smith risulta 
monda da ogni impronta di¬ 
gitale. F^s.sendo e.scluso clic 
.Smith abbia potuto cancel¬ 
larle prima di morire, non si 
pur) che concludere con resi¬ 
stenza di un terzo uomo. 

Intanto nella' Contea di 
Cobb. i razzisti, tanto per 
no.n smentire la loro tri-stc 
fama, hanno inscenato la 
scorsa notte una macabra 
sfilata per le vie della città. 

Domani a .Memphis nel 
Tennes.sce verrà celebrato il 
processo a 47 negri fra i qua¬ 
li figurano 10 donne e quat¬ 
tro giornalisti. E.ssi sono ac¬ 
cusati (li t turbamento della 
quiete pubblica * per avere 
preso posto in due bibliote- 
clie piibbliclie della città ri¬ 
servate ai soli bianchi e di 
e.ssersi rifiutati di allonta¬ 
narsi. 



i.ITTI.E ROCK — Ditr pollzloill pnirann In rasa drl rapo 
tirila polizia dopo il rilrovamenlo drl radavrrr suo e drlla 
moKlIp (Telrfoto) 


nate, ma anche di compiere 
passeggiate impreviste e im¬ 
provvisate, secondo un’nbitit- 
dine cara al leader .sovietico 
D'altra parte, il rincresci¬ 
mento dei cittadini di Lione 
e di Nantes, che sono state 
cancellate dall'itinerario, sa 
verso chi deve indirizzarsi: 
non certo ver.so l'ospite, che 
tinti è responsahiie di que¬ 
ste omissioni: ma piuttosto 
verso quel membri dei Con¬ 
sigli comunali che. per fa¬ 
ziosità politica, avevano di¬ 
chiarato pubblicamente di 
non volersi recare ad acco¬ 
gliere il visitatore nella sede 
del Comune. 

Altrove, si hanno, al con¬ 
trario. proteste dì Comuni 
clic onerano tutto preparato 
ver accogliere festn.snmente 
Krusciov. Ma il neees.sario 
alleggerimento del viaggi'». 
imposfo dalle condizioni di 
.salute dell'o.splte. ha reso In 
dispen.sahUe un più frequen¬ 
te uso dell’aereo: c cosi al¬ 
cune tappe .saranno * .salta 
te-» con rincre.sci mento di 
tutte e due le parti. 

Invece, ^ stato risolto per 
il meglio € il conflitto di Pi¬ 
gione ». Apiìrofittando della 
richiesta di accorciare il 
viaggio in provìncia, si era 
nropnsfn da parte francese 
di canrellare anche la visitn 
a Digione. che suscita negli 
ambienti governativi franrr. 
sì altaiche nernlessità oer la 
nre.senza del .slfidnro Kir. il 
combattivo sacerdote che ha 
trovato l'aerordo di tutta la 
oopnlazione ma non del suo 
Consìnlìo eomunaìe oliando 
ha voluto }t gcmellaonìo del¬ 
ia sua città con Staìinnrado 
Sono ali stessi commentatori 
francesi f primi nd ammet¬ 
tere che ri erano staff- delle 
reticenze, a nronn.Gfo dì que¬ 
sta tanna. norie dei • ne- 
nnz'atnri ndif-iaU deU'ifinera- 
rto » Ma alla fine il hnoa- 
senso ha prevalso e a Digin- 
nr Kni.scinr trascorrerà »inn 
mezza aìornalo e ima notte. 

Sembra inoltre che Kru¬ 
sciov abbia insìstito perso- 
naìmente ver ottenere che 
venisse all'attimo momento. 


Ieri notte, neirAtlantico 


Una nave 
co ntro un caccia america no 

Due marinai della nave da. guerra periti 


NORFOLK, 20. ~ II mer¬ 
cantile svedese « Soya Atlan¬ 
tic » da 16.266 tonnellate e 
‘ il cacciatorpediniere ameri¬ 
cano aDarby> sono entrati 
in collisione nella baia di 
Chesapeake questa notte. Due 
marinai del cacciatorpedi¬ 
niere sono rimasti uccisi e 
dicci altri feriti. 

Il cacciatorpediniere ha 
Subito gravi danni nella se¬ 
zione di poppa. A bordo del¬ 
la nave da guerra ameri¬ 
cana si trovavano un mem¬ 
bro del Congresso, il repub¬ 
blicano Van Zandt, Tassi¬ 
stente segretario per la Ma¬ 
rina. Richard Jackson, ed il 
contrammiraglio Robert Kei- 
ther, vice capo delle opera- 
sioni navali della riserva 
navale. Nessuno degli alti] 


funzionari ha riportato fe¬ 
rite. 

Non si segnalano feriti a 
bordo della nave svedese. 

Dalle prime informazioni 
sembra che la nave svedese, 
diretta al Venezuela, stava 
superando il cacciatorpedi¬ 
niere quando è avvenuta la 
collisione. 


Procipita un pullman 
in Colombia: 
dodici morti 


BOGOTA (Colombia), 20 — 
Un autopulman con trentacin- 
que persone a bordo è preci¬ 
pitato da una scarpata di un 
centinaio di metri nei pressi 
di Bogota. Dodici personee so. 
no rimaste uccise e diciassette 
ferite. 


Violento terremoto 
in Gioppone 

TOKIO. 20 — Un terremoto 
di intensità variabile ha col¬ 
pito oggi ij Giappone centrale, 
in particolare la zona di Mono- 
ka a Nord - Est di Tokio. Non 
si hanno notizie di vittime o 
danni. 

L'intensità del sisma è stata 
di gradi 4 della scala Richter. 
Esso si è verificato alle 18.08 
(ora italiana) durando alcuni 
seconiii. L’epicentro Si trovava 
al largo delle coste Nord Oricn. 
tali giapponesi, alcune decine 
di chilometri al di sotto della 
superficie del mare. 

Il terremoto è stato rcRìstra* 
to anche dai sismografi di Mo¬ 
sca. 'Trieste, Dorking in Gran 
Bretagna e Berteley in Cali¬ 
fornia. 


Reso totale a La Paz 
del reggimento ribelle 

Il rapo (Iella polizia, rhe aveva organizzalo il 
(( putsch » fasriiila, 6Ì è dato alla marchia 


IJV PAZ. 20 — La capitale 
boliviana ha conosciuto ieri 
una giornata di lotte sangui¬ 
nose. ma dopo un violento 
combattimento durato quasi 
otto ore le truppe governati¬ 
ve hanno ottenuto la resa 
totale della sezione del reg¬ 
gimento « Allaga * che sì era 
ribellata contro il governo. 

Gli ultimi nuclei ribelli 
sono stati eliminati File 14 
(ora locale) dal reggimento 
dì scoria presidenziale che. 
con una manovra aggirante 
attorno alla collina del Cal¬ 
vario ove si erano riuniti gli 
elementi sediziosi, li ha co¬ 
stretti a sloggiare dalle loro 
posizioni e ad arrendersi, 
il bilancio della rivolta è di 
15 morti e 105 feriti. Fra i 
morti è il colonnello Justo 
Burgos Navia, uno dei capi 


ribelli. Varie case di La Paz 
sono state danneggiate dalle 
granate. 

Il ministro degli interni. 
Carlos Morales Guillen, ha 
rivelato che nel corso della 
scorsa settimana era stata ri¬ 
velata al governo l’esistenza 
di un vasto complotto. 

Il capo della cospirazione 
— ha detto il ministro — era 
il direttore generale della 
polizia. Mermogenes Rios Le- 
dezma, che da due settimane 
tentava di raccogliere la 
maggior quantità possibile di 
munizioni. Venerdì, il mini¬ 
stro era stato informato che 
Rios Ledezma aveva traspor¬ 
tato in un’automobile grana¬ 
te di mortaio e pallottole per 
mitragliatrice dalla caserma 
del reggimento < Alìaga », 

11 Rios Ledezma è fuggito 


reintegrata la tappa di Ver¬ 
dun. che era stata cancellata 
nella seconda redazione del 
progetto di viaggio. Krusciov 
potrà dunque recar.si a ren¬ 
dere omaggio al monumento 
ai soldati morti a Verdun 
nel 1914-18. Egli avrà anche 
oceasiìtne di ricnnlare la fra¬ 
tellanza d’armi franco-russa, 
nei ui.fifnre il piccolo cimi¬ 
tero militare rns.so (della 
prima guerra), nella Marna. 
Infìne, la giornata del 31 
marzo, in cui rimarrà a Pa¬ 
rigi. Krusciov potrà non sol¬ 
tanto offrire un grande rice¬ 
vimento all’ambttscìatn so¬ 
vietica. ma anche incontrar¬ 
si, qui oppure ni Quaì d’Or- 
sag, con personalità politi¬ 
che e dirigenti .stndncnit fran- 
ecsi. 

SAVERIO TUTINO 
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ocriniinazione nei rìguanli dei 
ciiiadirii sui posti di lavoro, nei 
findarati e dìnanai ai pubblici 
poieri; nazionalizzazione delle 
fonti di energia eleiirica e nu- 
eleare; lina riforma che adegui 
la «cuoia ai tempi moderni, che 
a»§ii-iiri rLlnizione ai giovani ca. 
paci ma poveri, che riconosca la 
fiinziutie primaria della scuola di 
Slato e quindi prescriva per essa 
e per la ricerca scieniifica il 
mas-iimo ainio, rinviando il prò. 
blema della scuola privata a 
(|tiando sarà pre«eniata una leg¬ 
ge .«(M'ciale sulla "parità”; crea¬ 
zione delle Regioni secondo il 
deiiaio della Carla cnstiinzinna- 
le; una polìtica economica di 
pieno impiego ». ^ 

Come si vede, il problema vie. 
ne cosi ricondotto alle sue di- 
iiietisiniii reali, cioè aH'asiH-lio 
programmatico. 

DUE LINEE Nella stampa bor¬ 
ghese e padronale, e unrbc in 
quella caitoliea e demoerisliatia, 
si po.ssoiio notare in questi gior¬ 
ni due linee in contrasto tra loro. 
I.a prima linea è quella len- 
detile ad a assorbire u Tevenliia- 
le astensione del TSI nel mudo 
meno doloroso possibile, c ad 
insìsiere sii! programma d.e. co¬ 
me unica base del costiiiiendo 
goserno triparlilo. In maniera 
-|)rsso sciqieriamenle slnimen- 
i.de. qiiesii porlavoee lemiono a 
coni incere i riottosi che il cen- 
iro-sinislra è il modo migliore 
per <1 allargare Tan'a democra¬ 
tica I) e per « isolare n i coinn- 
iii-lì. 

Siiir./iTeniVe (rilnlin, Rji- 
inondo .Manzini invila il TRI e 
il TSDI a non (torre in itianiera 
(‘«[ilicila il itDdtIemu lielTd a|>er. 
tura n ver-o il TSI, in i|iianlo 
ei(i imbarazzerebbe la DC s|*e- 
eie iliiiait/i alle gerariltie ee- 
ele.siusiielie. Oggi la Di; noti 
in graiiti di « aprire » verso i 
socialisii: bisogna che .se ne ron. 
sinca chi o tlalla sini.sira vuole 
|■^emaltl^amenle allargare le ttia- 
glie di una intraii-igenza neces¬ 
saria ». L’iqteruzionr sa eontlolia 
di soiioliaiiro, dtini|iie. 

-\nrbr il Ue.s.oiggero so>tieiie 
che il tetilalivo di ceiilro-siitisira 
riuscirà se non .«i vorrà n ira-ei 
tiare l.i Dt; verso ìm|iegni tll- 
ver-i da quelli assillili eon i suoi 
rbuiori o. L’organo della grossa 
borgbe.sia romana dà iiii’inirr- 
pretazione rbiarainente renirisia 
del tri(iarlii() ; tale governo « non 
eosiiliiisre una svolta poliiira 
ma lina formula quanto mai con¬ 
sona ai (irincipi irt'cvorabilì di 
libertà e di demorrazia ». (.Iiiin- 
di occorre elle gli alleali della 
DC si rnnvlnrano a non piantar 
grane in pnlilìea inlrrnazioiiale. 
e ad arrenare rhe ceni disposti 
rosiiinzinnali (Regioni), oilìmi 
« in linea di principio ». vengano 
poi (I temperati dal buon senso 
pidiliro » quando si traila di ap- 
(iTiearti in pratira. Il pas.sato po 
liiieo di nomini come Segni e 
.Saragal — aggiunge il l/e.Mog- 
errv — dnvreblie del resto ra.s- 
siciirari' rliiimqiie; per cui, all¬ 
eile se i sorialisii fìiiirannn ron 
Tasienersi. ciò riguarderà snllatt- 
to loro e non dovrà prcorcn 
pare. 


RESISTENZE A DESTRA Ca se¬ 
conda linea cui più sopra «i ar- 
reniiava è quella delle forze 
rlrriro-padrnnali di rsirnna de- 


^‘1 soeialisii di « p.issare -ii posizìo. 
Ili aiilieoiniiniste » e « farli alli¬ 
neare. ron mollo riiard». sulle 
po..i/ioMÌ aiitieoiiiiinisie dei |).ir- 
lili della liiierna/tonak- socia¬ 
li si a ». 

Dal ramo loro, f depiilati d c. 
trciilini llelfer. \’eroiiesi c l’ie- 
eoli, ballilo cbicsto tclegrafic.i- 
mente la eonvoraziooc del grii|t. 
(IO (i.irlaoieiiiare (irima delf.-i 
coiii-|ii>ioilc delle trallalive tra i 
Ire (tarlili. 

I «Ine vicesegretari del PI.I, 
Frrinli r Premali, (larlando ri- 
speiiivaiiieiite a Pisa e a N'eroiin. 
Iianito arrnsito la DC di voler 
n disiriigcere ron Ir (troprìe ma- 
Ili Targine aniìmancisia rlie la 
DC «te—a aveva predie.aio. rliie- 
deiido voli e rniiseiisi a milioni 
di iiali ani ». Il « grande ili»«". 
gno » di Moro — hanno pro-r- 
giiilo i dirigenti liberali — è la 
aperliira ver«n Neiini; ebbene, 
lo si dira a(nTtniiiente: il PI.I. 
(ter (tarli' «na. ha dennneiaio al 
parse n qiie.sia manovra rhe Mo¬ 
ro andava aUiiaridn dietro il 
paravento dell'arrendevole co- 
veriio Segni »; e (ter riti ha riti¬ 
ralo il suo appoggio a quel go¬ 
verno. Oggi, romiinqne. »l TU 
n è pronto ad offrire la «uà ro|- 
laborazinne di«iiiiere<sala ed 
nprranle a niasgìnrnnre reali 
rosirnite tra forze sinreramenle 
demoeratirlie e «n un program- 
m.a eonrordain in Itase ai (tiinti 
emineiaii dalia DC ». 


Annunciati i risultati definitivi 


Le elezioni svoltesi sabato a Ceyfon 
non hanno risolto la crisi politica 

Il partito di Bandaranaike e il filo-occidentale PNU ottengono 
lo stesso numero di seggi - Si parla di un nuovo ricorso alle urne 


COLOMBO (Ceyton). 20 — 
1 risultati delle elezioni per la 
nuova Camera dei r.ippreseii- 
tanti di Ceylon. svoltesi ieri, 
a.s.srgnnno qiiarantacinqiie seg¬ 
gi al partito Sri L.inka Frec- 
dom. del defunto primo mini¬ 
stro Solomon Bandaran.Tike. e 
quarantacinque al Partito na- 
zioti.-ile uniflc.Tto. di orienta- 
mentT) fllo-imperialista. Nessu¬ 
no dei due partiti sarà dunque 
in grado di formare il governo 
.senza l’.ippoggio dei gnippi mi¬ 
nori li Partito federalista, e- 
spres.stone della nazionalità ta¬ 
mil, ha ottenuto quattordici 
seggi. Il Fronte popolare unito 
e il partito Lanka Sama Sa- 
maja. formazioni di centro¬ 
sinistra. hanno ottenuto dieci 
seggi ciascuno II Partito de¬ 
mocratico ha ottenuto quattro 
seggi, i comunisti due. gli in¬ 
dipendenti c I grtipp’. minor;, 
in tutto undici seggi. 

Nel 1956. il Sri L^anka Free- 
dom e altri Rnippi di sinistra, 
coalizz.at] in un fronte unico, 
avevano battuto m modo 
schiacciante il Partilo nazio¬ 
nale unificato, che dominava 
Ceyton d.a otto anni. Si era 
.avuta cosi una svolta nella vita 
politica del paese, che Solo- 
.-roti Bandaranaike gu-.dà negli 
anni succes.sivì sulla via delia 
neutralità m politica estera e 
di un’efTettiv.-i ind.pendenza, 
attraverso importanti riforme 
economiche, all'interno Nel 
maggio deU'anno scorso si s\*i- 
lup|>ava però una controffen- 
.siva reazionari.-!, della quale si 
facevano strumento il Partito 
nazionale unificato e alcuni 
elementi delì.a destra dello stes¬ 
so Sri Lanka Freedom: il mi¬ 
nistro dell’agricoltura Philip 
Gunawardene e altri elementi 
progressisti erano costretti ad 
abbandonare U governo. 

NeU'autUnno. Bandaranaike 
fu as.sassinato da un monaco 
buddista per mandato di un 
gnippo di industriali e di feu¬ 
datari. NeH'atmosfcra di crisi 
determinata d.a questo crimi¬ 
ne, Dudley Dahanayake, del 
Partito democratico, tentava un 
governo di compromesso, che 
\l rapporto delle forze p,arla- 
mentari rendeva tuttavia quan¬ 
to mai instabile. Si rendevano 
cosi necessari Io scioglimento, 
con un anno di anticipo, della 
Camera e la convocazione di 
nuove elezioni. Ad esse, 11 Sri 
Lanka Freedom non ai è più 


present.-ito. questa volta, in unltuno seggi. iJ Partito n.izìona- 


frontc con i gruppi di sini.slra. 
ma come partito singolo. Phi¬ 
lip Gunaw.ardenc ha assunto 
la direzione di un Fronte po- 
poj.arc unito, con un program- 
m.T di riforme. 

Il risiilt.ato del voto fa pre¬ 
vedere un.i lunga crisi. Il p.ir- 
tito Sri Lanka Freedom cer¬ 
cherà probabilmente* di forma¬ 
re it governo, per tà cui stabi¬ 
lità è tuttavia nece.«.sana. da 
p.irtc sua. una politica di unità 
con t gnippi di sinisir.a AI- 
v'iini osservatori prevedono m 
oeni nio.io che sar.à ne.'essano. 
fra un anno o due. un nuovo 
ricorso .alle urne. 

Nell.a vecch .,-1 Camer-i. il Sri 
Lanka Freedom e i gnippi 
SUO] alleati avev.mo cinquan- 


le unificato ne aveva otto, il 
Lanka Snma Samaja. quattor¬ 
dici. il PC. tre. il Partilo fe¬ 
deralista. dieci. 


Cìu En-lai replica 
alla lettera di Nehru 


NUOVA DELHI. 20. — La 
ri.stiosta di Ciu En-Iai. primo 
mini.stro della Cina popolare, 
alla lettera di Nehru che gli 
proponeva un incontro a Nuo- 
va Delhi verso i] 10 aprile, è 
l>ervenuta al primo ministro 
indiano, si appro'-dc da buona 
fonte. Si ignora ancora il te¬ 
nore della ri.spn.st.i 


Una distinta signora a Parigi 

Vende per ben 65 volte 
nn appartamento non sno 

E’ stata corifiannata a 18 mesi di prigione 


slra. Nonostante le inlerpreia- 
zioni a nturbidc • e notio>tanie 
gli inviti a non agitarsi lro()po. 
i(ucs(c forze (iroscgiiuiio la toro 
caiiqiagiij contro il centro-si¬ 
nistra. 

« Allo stalo delle cose, — aerl- 
ve .Mis.siroli sul C.arrierc detta 
Sera — Tiiilrsa coi si)eiali>lì è 
pretitaliira. Non vi sono |>rc|>a' 
rati né i d.e. né i socialisti. 
Potrà farsi qiiaiiJo le cnnilizioni 
obieuive saranno tali da risfiio- 
lere it cnii-eiiso iiiiaiiiiiie. o qua¬ 
si, del (laese. E si dovrà fare alla 
Iure del sole. ìii iin’alniosrrra di 
foncordia. Dovrà esM-rr soiiopo. 
sta all’elellor-ilo. Oggi come og¬ 
gi, solo i grtipiiì parlamentari 
della DC. che rappresenl.-inn lo 
elelloralo, (loirclibero dire Una 
parola degna di essere asrol- 
laia ». 

Siiirfln/i(i, organo della Curia 
iiiilaiic'e. don Pisoni rila per 
Teiincsima volta la pa'iorale dt-l. 
Tallora (lairiarra di Venezia 
llotiealli colliri) T<i a()iTliira a si. 
ni-ira ». .Neirt-diloriale dello 
slC'sO giornale. T.nrico l.licalello, 
do(io aver detto che si stanno 
rallentando i leiniu della cri*i 
allo scopo dì approfittare della 
fi stanrbezza alimi i>er far desi¬ 
derare una sidiizione «(iiatsijsi, 
anrbe quella che priitia non «i 
Voleva 1 ). aggiunge: « C’ bene 
dire siibiio che. per quanto ci 
riguarda, os-ia (>er gli ainbienii 
cailolici elle si c-<(iriuiono ai- 
traverso i nostri giornali, ((ui-'la 
è una vana '/ler.inza (M-rrlié la 
llo-lra o(i(iosi/ioMe aira(ierliirv 
a 'illi'ir.i in «iiie-le riituli/ionì 
(iroi'eile da tiriuri(ii sii(ieriorÌ 
rhe noti (losMini) nliimiiar'i per 
slanrbez/a o (ler tiriqiaganil.i ■>. 
falli (Kirolc ((nasi ideutiebe «i 
(•'(iriuie il (liialiilinna dell’ \/io. 
iK' (ailloliea. 

.\llelle Paolo Ilolionii è tor¬ 
nalo a baticre ieri sul suo eliio. 
do fìsso, coinè fa ormai i|o.i'i 
liillì i giorni. Parlando a Pcs.iro. 
Ila dello clic bisogna rliìedere .li 


Largo schieromenfo 
di partiti a Modena 
per l'Ente Regione 

MODEN.A. 20 — .A ronrhi- 
slonc di un eonvecno per la 
rostituzione deU'Enle regione è 
sialo eletto un fomilalo del 
quale f.inno parte il presiden¬ 
te detl'.Amrninistrazinne pro- 
vliielale. il slndaro. ( rappre¬ 
sentanti del PRI. del Partilo 
Radir.ale. del PSI. del PCI. del¬ 
la C.d.I... dril.a I.eea del co¬ 
muni dereoerallel. pierolt pro- 
nrlei-irl. fll.. artigiani e prr- 
somtllà. 


P.ARIGL 20 — Per aver 

venduto ber. dò volte l'apparta- 
me.ilo che aveva presi» in affit¬ 
to a Parici u.-ia distinta signo¬ 
ra è st.ata condannata a 18 
mesi di pricior.e 
La Signora Minet. sposa di 
un onesto commerciante e ma¬ 
dre di 4 bambini aveva preso 
in affitto Un grande apparta¬ 
mento nel 1953 Pochi mesi 
dopo che vi era entrata, aveva 
messo un annuncio sul giom.ì- 
le; - Vendesi appartamento, ot¬ 
time condizioni, pagamento ra¬ 
teale-. Numerosi cLenli si era¬ 
no presentati: .a tutti la signora 
Minet faceva versare una ca¬ 
parra Col danaro delle capar¬ 
re successive rimbors.iva le 
prcfNfdenti col pretesto che ave¬ 
va cambiato idea e non Inten¬ 
deva più vendere l’alloggio 
Siccome però la caparra richie¬ 
sta era sempre più alta, la si¬ 
gnora Mmet era riuscita ad ac¬ 
cumulare più di 5 milioni. Fu 
il 65esìmo truffato che. non 
rtuscendo a farsi rimborsare. 


denunciò la donna 
Durante il processo sono ve¬ 
nuti alla luce alcu.ni straordi¬ 
nari particol.ari: parecchi truf¬ 
fati avevano cercato di farsi 
nmborsare usando metodi assai 
violenti l’no di essi si era pre- 
se.ntato brandendo una pisto¬ 
la. ed un altro aveva percosso 
il figlio quindicenne -della si¬ 
gnora Minet romriendogii tutti 
i denti. 


AVVISI SANITARI 
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AVVISI ECONOMICI 

Il rOMMSKt'IAI 1 t, 10 

-«( t’i l( \ III 1 Z..\ gt-ti(le nt-g.'ZllI 
(il «arli'Tia e ahhigitanienlo t-»T 
u^iipa* donna Uarnhint maxima 
eii.nomia vendita rateale buoni 
CRAL ATAC IPA - Via Prenefti. 
na n 31.5 .117 

2i rai'iTAi.i . noiiPtA i_ io 

l’lcr>llll (litUl-nSe C^T-lone ftl- 
p,-ndii- » slatall p»rH*l»la!l e dl- 
p*-n«l< nli grandi aziende private. 
•Anlirip,azioni . Celerilà T A C - 
l'i- l’i-tUrr, ria 10 - Firenze 

fa aiftA-l«>Nl 1. la 

l'S.All COMPRO: Miabiti :>i>pra- 
maabili antichi e maademi Libri 
eie Telelianare 5M 7(1 

(1 AUTO rrci.l SPORT U 38 

• Pi:CJ\SO 60 » - Motoleggere 

«lu.ittroierrpi Turismo - Lusso - 
Sport 112 OuO - Lungote\ere Pra¬ 
ti, 14 - Duccio Galimberti. 33 

•731 'R 

II! I.EZIONI - mt.l.Eni L 30 

HtENODATTII-OCKAFIA Steno- 
er .n» Daitiiaagraiia anche con 
macchine elettriche « Olivetti ». 
IICO mensili Sangennaro al Vtv- 
nnero 70 Napoli 

IO MEIflriNA IGIENE L 30 

artrite, reumatismi, sciatica, 
postumi di frattura ecc. recatevi 
subito alle terme Continental ca¬ 
sa 1* ordine munita di ogni con¬ 
forto moderno, cure di fango, 
grotte, massaggi, bagni di schiu- 
ma ed ozonizzatL tutte le cure 
nejfinteTTin dell'albergo, ptsetna 
acini* termale depurata Scrive¬ 
re Albergo Terme Continental 
Monlegroilo Terme fPadova) te¬ 
lefonare «IMWAl 
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«LTI PREZZI CONCORRENZA . 
Restauriamo Vnatrl «ppartamrn- 
Il fnmvndo direttamente qualsia¬ 
si materiale per pavtmenti. ba¬ 
imi. cucine ecc Preventivi gratu- 
tl Visitate espnaiztone nostri ma. 
gazami RIMPA. via Ctmarra KZ-B. 
Rivestimenti In plastica e pavi¬ 
mentazioni a Relln continuo ti¬ 
po VINILani.ttN - Tel sto 157. 

IMPIANTI Termoldraulict. npa- 
r-zioni. manutenzioni, lavori ac¬ 
curati. serietà prezzi modici, 'te¬ 
lefonare 638.469. 
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